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ELEZIONI / SI MODIFICANO AMPIAMENTE I CONSIGLI COMUNALE E PROVINCIALE 


Trieste, quasi un terremoto 


In Comune la Dc guadagna 6 seggi, il Psi 4, il Msi 1 - La LpT ne perde 11 


ELEZIONI COMMENTO 
Quale g overnabilità? 


Non sarà a comporre le fratture 


Commento di 
. Paolo Francia 


Nell’analisi complessiva, 
il voto per il Comune.di 
Trieste e per la Provincia 
non si differenzia granché 
da quello per la Regione. 
Dc e Psi sono andati bene, 
guadagnando rispettiva- 
mente sei e quattro seggi; 
la LpT male, il-Pci pure. 
Possono essere contenti 
gli ambientalisti, che in- 
cassano con le due liste 
quattro posti di consiglie- 
re comunale; può essere 


". contento il Msi, che avan- 


za d’un seggio e regala 
“ossigeno, alla segreteria 
di Fini, scossa dallo smac- 
co delle parziali ammini- 
strative del 29 maggio. 
Tuttavia le variazioni sulle 
regionali, ancorché mode- 
ste, sono tutt'altro che in- 
significanti. La Dc ne è 
uscita ulteriormente pre- 
miata, con il 27,8 per cento 
e 18 seggi in Comune, pari 
alla somma di quelli otte- 
nuti da Psi e LpT (nove 
ciascuno). Il Pci è sceso 
addirittura al 15,1 ela LpT, 
con un risultato migliore 
di quello delle regionali e 
anche se con un pesante 
sacrificio in seggi (da 204 
9), ha apparigliato i socia- 
listi. Numeri alla mano, si 
ricava dunque che gli elet- 
tori hanno inteso ‘attribui- 
re la leadership della città 
‘alla Dc, ma costruendole 
intorno nel contempo una 
“cintura laica con la quale 
‘essa dovra.fare.i.conti: 
= allera il problema della 
governabilità di Trieste ri- 
torna a essere problema 
politico, di convergenze e 
di rapporti fra le principali 
forze. Non essendo ipotiz- 
zabili schieramenti che in- 
cludano il Pci e il Msi o 
che coinvolgano in qual- 
che modo gli ambientalisti 
(quanto meno i Verdi che 
si sono legati a Pannella), 
i margini di manovra non 
sembrano ampi. Il penta- 
partito insieme con l’Unio- 
ne Slovena arriva a 81 
seggi su 60, maggioranza 


troppo fragile, anche se 
dovesse essere ingrassa- 
ta dai due Verdi della co- 
siddetta margherita. Di 
conseguenza trova con- 
ferma quanto si diceva al- 
la vigilia, e cioè che la 
strada di un'amministra- 
zione stabile del Comune 
passa ineluttabilmente at- 
traverso un accordo fra 
Dc, Psi e.LpT. Quest'ulti- 
ma del resto ha subito sì 
una: pesante sconfitta nei 


‘confronti del 1982, l’ultimo 


anno d’oro con il 31 per 
cento déi consensi rag- 
giunti, ma non è affatto 
precipitata — ci riferiamo 
sempre alle comunali — 
rispetto a quel 15/16 per 
cento di cui la si accredita- 
va nelle scorse settimane. 
Che poi un accordo del 
genere sia raggiungibile 
non lo sappiamo. Al limite 
riterremmo di no, vista la 
violenza dello scontro ne- 
gli ultimi mesi della guida- 
Staffieri e in campagna 
elettorale. Ma non è certo 
compito nostro accertarne 
la raggiungibilità o meno. 
Raggiungibilità non facili- 


. tata dal non soddisfacente 
i esito che le elezioni han- 


no avuto per liberali e re- 
pubblicani, il che peraltro 
non pregiudica la possibi- 
lità per qualche loro espo- 
nente di prestigio di scen- 
dere incampo come uomo 
di ricucitura. 3 
La corsa a sindaco assu- 
me ora le connotazioni di 
un percorso di guerra. Lo- 
gica vuole che sia il demo- 
cristiano Richetti a partire 
per primo. Esperienza e 
conoscenza delle «cose» 
politiche dicono che l’arri- 
Vo. no al traguardo finirà 
per essere verosimilmen- 
te deciso a Roma, in un 
pacchetto di altre corse. 
Non è simpatico, né grati- 
ficante per chi ha appena 
votato; ma se non si cam- 
bia il sistema (magari ri- 
correndo alla mai abba- 
stanza sospirata elezione 
diretta del sindaco), si ca- 
sca sempre lì. 


Il voto per il Comune e la Provincia di Trieste 
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Quasi un terremoto, sicuramente un ciclone quello sprigionatosi 
dalle urne aperte per verificare la volontà dei triestini agli effetti 
del rinnovo, dopo sei anni, delle maggiori assemblee elettive 
cittadine. Dell’evento rimangono testimonianze profondamente 
incise sia nel Consiglio comunale che in quello provinciale, usci» 
ti notevolmente modificati rispetto alla composizione preceden- 
te, Soprattutto tenendo conto della tradizionale cristallizzazione 
del tessuto elettorale italiano dove è consuetudine valutare con 
il bilancino del farmacista le variazioni percentuali riportate da 
ogni partito. Questa volta a Trieste non è necessario ricorrere a 


Losa 
od 
si 


strumenti di misura eccessivamente sofisticati, Alle comunali 
per esempio la Dc ha guadagnato l’8 per cento, il Psi il.6,7, le liste 
Verdi assieme il 6,6 mentre la Lista per Trieste ha perso il 16,7 
per cento cedendo più della metà dei consensi conquistati 
nell’82, il Pciha subito una flessione del 3,7. Dati di peso del tutto 
fuori del comune dove anche i pur sensibili incrementi dell’1,8 
del Msi-Dn e del Pli quasi non farebbero «notizia» se non fossero 
pure loro degni di notevole attenzione. Dello stesso indirizzo, 
‘anche se su toni appena percettibilmente meno marcati, | risulta» 
ti per il Consiglio provinciale, con la variante marginale che qui 


l'incremento del Msi è stato più marcato (27) e che il Mit ha 
registrato una flessione (0,6) mentre alle comunali ha segnato un 
+0,8 per cento. Peril resto dati in sostanziale sintonia con quelli 
usciti dal voto per il Consiglio regionale. 


In qualsiasi maniera ora le forze politiche intendano interpretare 


e tradurre in termini operativi le indicazioni del voto, non si può 
certo dire che l'elettorato triestino non abbia espresso in modo 
forte e chiaro la sua aspettativa di un modo diverso di gestire i 
processi decisionali che riguardano il futuro della città. 


ELEZIONI 
Soddisfatto 


Pannella 


ROMA — Marco Pannel- 
la, commentando i risul- 
tati elettorali in Friuli-Ve- 
nezia Giulia, ha detto fra 
l’altro che «le liste di 
area verde e radicale si 
sono affermate come la 
quarta forza della Regio- 
ne; come la quinta forza 
nazionale a Trieste». 
Pannella ha detto ancora 
di considerarsi molto 
soddisfatto «tenendo 
conto della scandalosa 
disinformazione» che 
asserisce di avere subi- 
e da parte del «Picco- 
O». 

Pannella .è stato eletto 
consigliere comunale a 
Trieste. Lo era stato an- 
che in passato, 


ELEZIONI 
Santuz: «De 
coerente» 


ROMA — «I risultati del 
Friuli-Venezia Giulia — 
ha dichiarato il ministro 
dei. trasporti Giorgio 
Santuz — confermano la 
capacità della Dc'di es- 
sere interprete di una vi- 
sione politica coerente 
con la realtà: un partito 
ancorato alla. società 
che si trasforma, cresce, 
avanza, che ha sempre 
più bisogno di certezze 
ma anche e soprattutto 
di chiarezza. Ed è ele- 
mento di chiarezza il fat- 
to.che il presidente del 
Consiglio sia il segreta- 
rio del partito di maggio- 
ranza relativo, per cui è 
bene che De Mita conti- 
nui a mantenere entram- 
be le funzioni. 

«Anche in Friuli-Venezia 
Giulia — ha concluso 
Santuz — indirizzo poli- 
tico e capacità operativa 
del governo regionale 
presieduto da. Adriani 
Biasutti hanno. trovato 
una sintesi forte e chia- 
ra, particolarmente ap- 
prezzata dagli elettori». 


Un'immagine del disastro ferroviario in Fran 


donna rimasta ferita nello scontro viene soccorsa dai 
Yigili del fuoco alla Gare de Lyon. ll bilancio ancora 
pioyiisorio ge delle vittime è di 59. 


Fa 


‘Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Terzo piano sot- 
terraneo della Gare de Lyon, 
la stazione del massacro: fra 
le lamiere accartocciata del 
treno i soccorritori lottano 
contro la morte. Tentano di 
salvare un uomo che è rima- 
sto intrappolato; alla luce 
della fotoelettriche i medici 


‘ debbono amputargli ambe- 


due le gambe per liberarlo. 
Visioni di orrore. A un fine- 
strino è rimasto attaccato fra 
le schegge di vetro un brac- 
cio sezionato dal terribile 
scontro. Più in là un ciuffo di 
capelli biondi è l’unico indi- 
zio visibilmente del corpo di 
una donna, schiacciato dalla 
ferraglia. 
Padre Gourbes, cappellano 
dei vigili del fuoco, imparti- 
sce piangendo l'estrema un- 
zione a tutte le vittime della 
catastrofe: le sue parole si 
sentono appena, sovrastate 
dal rumore dei compressori 
e delle seghe elettriche in 
azione. Un medico, steso per 
terra, pratica l’ultimo bocca 
a bocca ad un ferito di cui si 
Vede solo il viso, cadaverico: 
il corpo è sepolto sotto quin- 
tali di ferro. 
59 morti, 34 feriti di cui 15 in 
condizioni molto gravi. E' 
l’ultimo bilancio, purtroppo 
ancora provvisorio: il più 
drammatico che la Francia 
ricordi per un incidente fer- 
roviario. La dinamica del si- 
nistro è stata ricostruita; le 
cause vengono attribuite al 
mancato funzionamento dei 
freni. Due inchieste sono in 
corso, una da parte della ma- 
gistratura, l’altra ordinata 


-dalla direzione Snef, le ferro- 


vie francesi. 

Erano passate da pochi mi- 
nuti le 19. La Gare de Lyon 
era piena di gente, lunedì: 
viaggiatori a frotte nell’am- 
pio settore delle linee inter- 
nazionali, dove partono i tre- 


ni per il sud e l’Italia. Mi-‘ 


gliaia di pendolari si accal- 


cavano due livelli più sotto, 
dove partono e arrivano i tre- 
ni perla «banlieue». 

Ancora più in basso circola 
la metropolitana. Nessuno 
poteva immaginare il dram- 
ma che già si stava vivendo, 
a tre chilometrì di distanza, 
sul treno Melun-Paris, quat- 
trocento tonnellate di ferro 
che si dirigevano senza con- 
trollo, a ottanta chilometri 
l’ora, verso un altro treno in 
partenza. 

Il conducente del Melun-Pa- 
ris, ormai in vista della Gare 
de Lyon, aveva azionato co- 


me al solito il meccanismo di 
frenata. Ma il sistema non ha 
risposto, nè gli automatismi 
di bordo, che dovrebbero 
bloccare un convoglio in pre- 
senza di gravi anomalie, so- 
no entrati in azione. Ancora 
pochi secondi, e il Melun-Pa- 


ris sarebbe piombato con la‘ 


forza di una bomba nella sta- 
zione sotterranea. Il condu- 
cente ha avuto -la presenza 
di spirito di precipitarsi nel 
vagone attaccato alla motri- 
ce, e di gridare ai viaggiatori 
di rifugiarsi verso il fondo, o 
nel vagone successivo. 


PARIGI COMMENTO 


Quel rapporto macchina-uomo 
Due catastrofi in due giorni nel settore dei trasporti 


Due tragedie in due giorni hanno portato 
nelle case francesi immagini di orrore, di 
pena. Due catastrofi nel settore dei tra- 
sporti, di cui pure la Francia va orgogliosa. 
L’Airbus 320, gioiello della tecnica, il più 
sofisticato aereo sul mercato, precipita in 
un bosco a Mulhouse. Un treno, dotato dei 
più moderni automatismi di sicurezza, im- 
pazzisce e va a schiantarsi contro un altro 
convoglio, fermo nella Gare de Lyon. 
Quei poveri corpi nascosti da teli di plasti- 
ca ci pongono ancora una volta davanti al- 
la domanda angosciante: quale rapporto 
abbiamo instaurato fra l'uomo e la mac- 
china? A quali strumenti affidiamo le no- 
stre vite? Lo strapotere dell’informatica 
rende più che mai attuale l'interrogativo: 
l’infallibilità del computer, le certezze as- 
solute del progresso scientifico rischiano 
di affievolire la vigilanza umana. 
Noi non siamo diffidenti nei confronti della 
tecnologia, divenuta perno della civiltà, 
ma dobbiamo pur chiederci perché il com- 
puter.che assiste l’Airbus e che sorveglia i 
circuiti ferroviari non ha saputo evitare i 
due disastri di domenica e lunedì in Fran- 


cia. 


«Ho cercato di dare gas, ma i motori non 
hanno risposto», ha dichiarato il pilota del- 
l’Airbus precipitato. «Il pilota volava trop- 
po basso», ha replicato il procuratore del- 
la Repubblica. Due versioni opposte: sullo 
sfondo, le inesorabili leggi del mercato. E’ 
chiaro che per Airbus Industrie l'errore 


una beffa. 


Subito dopo il treno è passa- 
to accanto al semaforo rosso 
a 600 metri dall'ingresso in 
stazione. Per un accanirsi 
della sorte, uno scambio non 
ha funzionato e il Paris-Me- 
lun ha proseguito la corsa 
sullo stesso binario in cui 
era fermo il. Paris-Villeneu- 
ve. La fatalità, ancora, ha vo- 
luto che quest'ultimo fosse in 
ritardo di sei minuti sull’ora- 
rio di partenza. 

Lo schianto è stato spavento- 
so. La motrice del treno inve- 
Stitore ha letteralmente sca- 
valcato la vettura di testa del 


umano assolverebbe eventuali «defaillan- ‘ 
ces» tecniche. Ma chi, fino al momento 
della chiusura dell’inchiesta, potrà respin- 
gere la tesi del pilota? 

Il «treno della morte», poi, ha visto cadere ‘ 
uno dopo l'altro i sistemi di sicurezza: uno 
scambio non ha funzionato, e i freni non 
‘hanno risposto. Soltanto un semaforo ros- 
so, acceso all'ingresso della stazione, ha 
fatto inutilmente quel che doveva. Quasi 


E' vero che l'avvento degli automatismi ha 
condotto a un allentamento dei controlli di- 
retti, da parte dell’uomo, ‘sulla macchina? 
Le inchieste in corso sulle due ultime tra- 
gedie dovranno dare una risposta. Intanto 
- dobbiamo registrare l’orrore, le immagini 
insostenibili dei corpi amputati, schiaccia- 
ti. E' l'irrazionale che si affaccia all’im- 
provviso, che si afferma contro tutte le leg- 
gi della logica. | giornali parlano della tri- 
ste «regola della serie»: una disgrazia ne 
chiama fatalmente un'altra. Forse è per 
questo che ieri, a Parigi, migliaia di pen- 
dolari.hanno evitato il treno, intasando di 


‘automobili l'immensa cinta del «periphéri- 


que» che corre attorno alla capitale. E pa- 
. re davvero incredibile che, giunta al livello 
della massima sofisticazione tecnologica, 
la gente senta risorgere paure che la ri- 
portano indietro, verso uno stato d'animo 
in cui ilcaso, il fato è arbitro assoluto. 


[g.s.] 


«PARIGI /IL PIU’ DRAMMATICO INCIDENTE FERROVIARIO CHE LA STORIA FRANCESE RICORDI (59 MORTI) 


Gare de Lyon, la stazione del massacro 


convoglio fermo; quattro vet- 
ture si sono accartocciate. 
Decine di persone hanno tro- 
vato una morte orribile: corpi 
lacerati, al punto che ancora 
ieri sera non era possibile 
definire l’identità di molte 
vittime. 

Si sono salvati ambedue i 
conducenti; quello del Paris- 
Villeneuse, lanciandosi giù 
dal suo treno, un attimo pri- 
ma del cozzo; quello del Pa- 
ris-Melun, che è rimasto leg- 
germente ferito, rifugiandosi 
con gli altri viaggiatori infon- 
do al vagone. 

Pesanti sono gli interrogativi 
cui l'inchiesta dovrà rispon- 
dere. Perché gli automatismi 
di bordo non hanno funzio- 
nato? Perché il computer che 
controlla il traffico non ha se- 
gnalato quel che stava per 
accadere? Perché lo scam- 
bio non ha dirottato il treno 
su un altro binario? Nel cor- 
so di una conferenza stam- 
pa, ieri mattina, il presidente 
della Sncf ha confermato che 
il «sistema di frenata, per 
motivi sconosciuti, era fuori 
servizio». Ha poi rilevato un 


- dettaglio che, «non sappia- 


mo bene come — ha detto — 
potrebbe essere in relazione 
con il blocco dei freni». «A ot- 
to chilometri da Parigi — ha 
spiegato il presidente Sncf 
— un viaggiatore ha aziona- 
to il segnale di allarme. Il tre- 
no si è regolarmente ferma- 
to. Il conducente ha dovuto 
disinnescare il meccanismo 
per ripartire. A quanto pare, 
subito dopo, avrebbe riscon- 
trato qualche problema». 

Il conduttore del Melun-Pa- 
ris, Daniel Saulin, 43 anni, 
verrà ascoltato dal magistra- 
to anche su questo particola- 
re; ma i sindacati dei ferro- 
Vieri già escludono che esso 
abbia ache fare con la trage- 
dia verificatasi. Parlano in- 
vece di «degrado» dei con- 
trolli di sicurezza e accusano 
l'Snef di voler risparmiare in 


‘uomini e in mezzi. 


PIRELLA GOTTSCHE LOWE 


ATENE 
Americano 
ucciso 


ATENE — L'addetto na- 
vale americano ad Ate- 
ne, il capitano di vascel- 
lo William Nordeen, è ri- 
masto ucciso dall’esplo- 
sione di un'autobomba a 
Kifissia, sobborgo set- 
tentrionale di Atene. La 
bomba, collocata nel 
portabagagli dell'auto, 
ha letteralmento solle- 
vato dal manto stradale 
l’auto dell'ufficiale. 
Finora nessuna rivendi- 
cazione: tuttavia i so- 
spetti dei servizi-di sicu- 
rezza si appuntano sul. 
l'organizzazione eversi- 
Va «17 novembre», re- 
sponsabile di vari atten- 
tati antiamericani, | 
Servizio a pagina 4. 


Un espresso illycaffè 
merita sempre 
quattro passi in più. 


ILLYCAFFE; PERI MAESTRI DELL'ESPRESSO. 


Servizio:di 
Giorgio Pison 
TRIESTE—E' nelle tre circo- 
Scrizioni friulane che il Psi 
ha scavalcato i comunisti de- 
terminando, per la prima vol- 
ta in questa regione, uno sto- 
rico sorpasso. A Udine la 
percentuale del Psi e quella 
del Pci sono rispettivamente 
del 18,7 e del 15,6; a Porde- 
none del 19,5 e del 17,4: an- 
cora più accentuata la divari- 
cazione a Tolmezzo: 23,9 e 
13,2 per cento. 
Se il risultato regionale com- 
plessivo riduce la forbice a 
un solo decimo di punto (ciò 
‘ che basta comunque per at- 
tribuire ai socialisti un seg- 
gio più del Pci), ciò è dovuto 
alla minore entità del calo 
comunista a Trieste e Gori- 
zia. 
A Trieste, infatti, i comunisti 
continuano a registrare più 
voti di un Psi comunque in 
vertiginosa ascesa (17,7 per 
cento i primi, 15,1 ilsecondo) 
e perciò — pur in presenza 
di un calo di oltre 2 punti ri- 
spetto le «politiche» dell’an- 
no scorso e di oltre 5 punti 
rispetto le precedenti «regio- 
nali» — conservano i tre seg- 
gi che avevano. E a Gorizia il 
Pci raccoglie la percentuale 
più alta (25,1), a sua volta 
conservando il seggio che 


I risultati definitivi della Regione 


Elezioni 
ELEZIONI /I SOCIALISTI SECONDO PARTITO IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Psi-Pci, e fu il sorpasso 
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già deteneva, contro il 12,9 
(che per contro è la percen- 
tuale più bassa registrata in 
regione dai socialisti). 

Lo «zoccolo duro» è dunque 
rappresentato dai comunisti 
giuliani, storicamente più ra- 
dicati in una realtà peraltro 
caratterizzata dalla presen- 
za di una minoranza slove- 
na, che alle elezioni si espri- 
me compattamente. Emble- 
matico, in questo senso, il 
fatto che a Trieste lo sloveno 
Milos Budin, presidente del- 
la comunità montana del 
Carso e sindaco di Sgonico, 
ha avuto più preferenze del- 
l'uscente segretario provin- 


altrettanto emblematico il 
fatto che anche intorno all'U- 
nione slovena — che la volta 
scorsa aveva eletto il proprio 
consigliere regionale per il 
rotto della cuffia, con l’ultimo 
dei «resti» — i suoi elettori 
hanno fatto quadrato. : 
Ad ottenere il sessantadue- 
simo seggio, con l’ultimo dei 
«resti» utili, è stato stavolta il 
dodicesimo: consigliere so- 
<«cialista: Bruno Lepre, nella 
circoscrizione di Tolmezzo. 
Un socialista vecchio stam- 
po, unico notaio della Car- 
nia, già senatore, che sor- 
prendentemente è stato so- 
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ciale del partito, Ugo Poli. E. pravanzato, nei voti prefe- 


renziali, da quel Carlo Ve- 
spasiano che passando dal 
Psdi al Psi aveva determina- 
to l’ultima crisi della giunta 
regionale. 

Curiosando tra i suffragi per- 
sonali ottenuti dai vari candi- 
dati, certamente clamoroso 
il numero delle preferenze 
raccolte da Adriano Biasutti, 
presidente. uscente . della 
giunta regionale, che a Udi- 
ne ha totalizzato la quota-re- 
cord di 37 mila. Segno di un 


eccezionale prestigio perso- 


nale e di un plebiscitario ri- 
conoscimento della validità 
della conduzione, sua e del 


suo partito, dell'amministra- 
zione regionale. E certamen- 
te segno, altresì, dello stretto 
contatto che in Friuli la Dc 
realizza con la gente; al pun- 
to di venire identificata con 
la rappresentazione di gene- 
rali interessi. Gli «effetti» De 
Mita e Biasutti, d'accordo. 
Ma non bastano a spiegare 
percentuali, in Friuli, con 
punte del 42,6 per cento. 

Ma anche a Trieste la Dc re- 
gistra, con un.balzo di poco 
inferiore al 4 per cento, un 
notevole recupero in questo 
senso. L'elezione dell’indi- 
pendente Adalberto Donag- 
gio, presidente. dell’Unione 
commercianti, è evidente 
sintomo di un rinnovato :cre- 
dito di rappresentatività, 
Quanto a «preferenze», pe- 
rò, il dato più clamoroso a 
Trieste è il sorpasso del ca- 
polista della Dc, Dario Rinal- 
di (9292 voti, e sono tanti), da 
parte del capolista del Psi, 
Gianfranco Carbone, che ha. 
superato i 9500 voti persona- 
li —sull’onda della generale 
crescita del suo partito — 
con l’indovinato slogan: «Un 
presidente triestino alla Re- 
gione». E ciò la dice lunga, 
peraltro, quanto meno sulla 
complessità delle trattative 
che ora si apriranno per la 
formazione del nuovo gover- 
no regionale. 


ELEZIONI / PROVINCIALI GORIZIA 


Scudo crociato, si mugugna 


Perso un punto sulla precedente consultazione - Anche il Psi si attendeva di più 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA — Il voto per il rin- 
novo del consiglio provincia- 
le di Gorizia rispecchia fon- 
damentalmente il risultato 
scaturito dalle regionali. 
Qualche discrepanza, tutta- 
via, è emersa e a farne i conti 
sono proprio la De e il Psi, i 
principali protagonisti, an- 
che nell’Isontino, della con- 
tesa elettorale 1988, 


Lo scudo crociato, ad esem- 
pio, con il suo 32.2 per cento 
- mantiene i suoi otto consi- 
glieri provinciali ma risulta 
aver perso un punto sulle 
precedenti proviciali mentre 
conferma il dato delle politi- 
che '87. Ma in confronto alle 
concomitanti regionali il sal- 
do negativo è di ben due- 
punti di percentuale. E ieri 
qualche primo mugugno ha 
cominciato a serpeggiare tra 
gli iscritti e i dirigenti della 
De goriziana. È vero che alle 


regionali la forza d’urto del- 
l'assessore regionale Mario 
Brancati ha permesso quel 
clamoroso risultato che ha 
portato il partito a sfiorare il 
40 per cento rendendo ovvio 
un calo alle provinciali; ma è 
anche vero — faceva osser- 
vare qualcuno — che le can- 
didature forse non hanno. 
comportato un entusiastico 
gradimento da parte degli 
elettori. 


Per quanto riguarda il Psi, gli 
stessi dirigenti si attendeva- 
no qualcosa di più anche se 
il 13.2 per cento conseguito, 
pur non consentendo la cre- 
scita del gruppo consiliare 
che resta a tre, è un dato mi- 
gliore rispetto a quello delle 
regionali, praticamente 
uguale a quello dello politi- 
che ‘87 e di gran lunga supe- 
riore al confronto con le pro- 
vinciali di cinque anni fa. Il 
Psi ha rinnovato al completo 
i suoi esponenti con la non 
conferma perciò (un dato 


che all'apparenza può sem- 
brare clamoroso ma la cui 
chiave di lettura va ricercata 
nei rapporti interni al partito) 
del presidente uscente della 
Provincia, il professor Silvio 
Cumpeta. 


Gli altri elementi significativi 
di queste elezioni provinciali 
goriziane sono dati dalla 
perdita di un consigliere cia- 
scuno del Pci (da otto ‘a sette) 
e del Psdi (da due a uno) a 
tutto vantaggio della Lista 
verde (il sole che ride) che è 
riuscita, con il suo conside- 
revole 7 per cento netto, a 
portare in consiglio i suoi 
due uomini di punta, Renato 
Fiorelli di Gorizia e Luciano 
Giorgi di Monfalcone, en- 
trambi consiglieri comunali. 
Così il Pci denuncia un visto- 
so calo rispetto alle prece- 
denti provinciali (dal 30.7 pc 
è sceso al 25.5) perdendo 
quasi un punto sulle politi- 
che dello scorso anno. Dal 
canto suo il Psdi si è attesta- 


to sul 5 per cento recuperan- 
do qualcosa rispetto alle po- 
litiche, 

‘Stabile (2.8 pc) l'Unione slo- 
vena che ha confermato l’as- 
sessore uscente allo sport, 
Federico Spazzapan. L'Msi 
ha fatto un ottimo risultato 
migliorando sia a Gorizia cit- 
tà (10.9 pc) sia nell’Isontino 
(6.1 pc) rispetto alle regiona- 
li di quest'anno e perdendo 
solo per un soffio la possibili- 
tà di raddoppiare la propria’ 
rappresentanza; 

Un altro aspetto di queste 
elezioni provinciali '88 è la 
sconfitta, su tutti i fronti e no- 
nostante l’indubbio impegno 
organizzativo profuso, di 
«Giustizia e libertà». Il movi- 
mento guidato dall’assesso- 
re provinciale uscente Mari- 
no De Grassi ha perso la cor- 
sa con il Pri (dalle cui fila 
provengono moltissimi suoi 
aderenti): l'edera l'ha spun- 
tata confermando il proprio 
seggio, oltre tutto con il can- 


didato (l'avvocato triestino. 
Enzio Volli) che era candida- 
to proprio a Grado. 


Alla. Provincia di Gorizia il 
pentapartito resta conferma- 
to pur contando su un seggio 
in meno (quello perso dal 
Psdi). Sulla maggioranza 
non vi sono dubbi, il proble- 
ma resta quello della presi- 
denza dopo l'uscita di scena 
di Cumpeta. Appare certo 
che Dc:e Psi afironteranno la 
questione ponendola sul ta- 
volo delle trattative inerenti 
anche al consiglio comunale 
di Monfalcone, dove entram- 
bi hanno, avuto.un ottimo ri- 
sultato. 
Nell'Isontino si è votato, tra 
l'altro, anche per rinnovare i 
consigli comunali di Villesse 
‘(dove è stata confermata la 
maggioranza Dc-Psi-Psdi) e 
di Romans dove, clamorosa- 
mente, il nuovo patto Dc-Psi 
non è riuscito a scalzare la 
lista di sinistra (Pci-Pri-Psdi- 
Indipendenti) 


ELEZIONI / COMUNALI PORDENONE 


Effetto Cardin, resta sindaco? 


Ha trascinato al successo i democristiani - Solida maggioranza Dc-Psi 


1 


[ELEZIONI / UDINE 


Il Pci cala ovunque 
A Latisana bene Dc e Psi 


UDINE — Tredici consigli 
comunali hanno un volto 
nuovo in provincia di Udi- 
‘ne. Tre con il sistema pro- 
porzionale (Latisana, 
Maiano e Tarcento) e dieci 
con il maggioritario (Aiel- 
lo, Bagnaria Arsa, Bertio- 
lo, Drenchia, Palazzolo, 
Resiutta, Ronchis, Ruda, 
Torreano e Villa Vicenti- 
na). 

A Latisana, Dc e Psi hanno 
guadagnato un seggio 
mentre i comunisti hanno 
accusato un pesante con- 
traccolpo (-3,2 per cento) 
e perdono un consigliere. 
Anche i laici subiscono un 
ridimensionamento: il 
Psdi e il Pli perdono un 
seggio e, per la prima vol- 
ta, entra in consiglio un re- 
pubblicano. Accentua la 
sua corsa in picchiata il 
partito comunista, anche‘ 
rispetto alle regionali di 
due punti percentuali. 

A Maiano si registra una 
analoga situazione con la 
De che guadagna un seg- 
gio, il Pci che lo perde, 
mentre restano stabili so- 
cialisti e laici. A Tarcento 
invece la Dc, che guidava 
il Comune con undici seg- 
gi e l'appoggio di un so- 
cialdemocratico, ha perso 
un seggio scendendo a 
dieci. Anche qui il Pci cala 
da due a tre seggi, mentre 
il Psi ne ha vinti due, otte- 
nendone cinque. Raddop- 
pio anche della lista civica 
«Che fare», con due seggi. 
Esce dal consiglio il MF. 
Tenuta per l'area di sini- 
stra a Resiutta, con l’omo- 
nima lista che ha catturato 
168 voti. La lista «Ponte 
sul futuro», di area penta- 


partita, ha ottenuto 108 
preferenze. 
Nella Bassa friulana si è 
accentuato, un consolida- 
mento delle posizioni di 
Dc e Psi. A Palazzolo dello 
Stella, dopo una lunga e 
tormentata crisi ammini- 
strativa (in seguito alle di- 
missioni in blocco del Pci, 
non c'erano consiglieri 
sufficienti per convocare il 
consiglio comunale) le 
elezioni anticipate hanno 
premiato la lista Dc-Psi 
che si è imposta per 109 
voti. 
La Dc si conferma partito 
di maggioranza (481 voti) 
ad Aiello (dove affiora una 
Lista civica che conquista 
‘tre seggi), a Villa Vicenti- 
na (489 voti per la lista 
«Rinnovamento democra- 
tico») e a Bertiolo (dove il 
Psi conquista il seggio del 
Pci). 
| democristiani, a Bagna- 
ria Arsa, formano per la 
prima volta una lista con i 
socialisti e consolidano 
ulteriormente i consensi 
(+8,6 per cento). Non è 
andato in porto, invece, il 
progetto della Dc di scar- 
dinare, a Ruda, alleandosi 
con i socialisti, una tradi- 
zionale roccaforte comu- 
nista. Lo scudocrociato, 
assieme al «garofano», 
guadagna 153 voti (+7,3) 
che però sono insufficienti 
per garantire il «sorpas- 
so», Netta affermazione, a 
Ronchis di Latisana, della 
lista Dc e Psi che ha con- 
quistato 668 suffragi ri- 
spetto ai 390 del Pci, man- 
tenendo la maggioranza. 
[Piercarlo Fiumanò] 


Servizio di 
Giuseppe Ragogna 


PORDENONE — Le confer- 
me sono giunte puntualmen- 
te il giorno dopo. Le grandi 
tendenze del voto regionale 
sono state confermate dal ri- 
sultato elettorale relativo al 
rinnovo dei consigli dei prin- 
cipali comuni della provincia 
di Pordenone, capoluogo 
compreso. Anzi, proprio a 
Pordenone la Dc e il Psi han- 
no migliorato i già clamorosi 
dati del successo elettorale. 
| democristiani, trascinati da 


un vero e proprio «ciclone , 


Cardin» (il sindaco uscente 
ha ottenuto 6.474 voti di pre- 
ferenza, raddoppiando il suo 
record storico di cinque anni 
fa), hanno ottenuto il 41,7 per 
cento, migliorando di due 
punti il successo regionale. 
Ora la Dc può contare su 18 
seggi (due in più) su 40. Alva- 
ro Cardin, ferte del successo 
personale, ha posto una soli- 
da ipoteca sulla poltrona di 
sindaco. 

| socialisti hanno migliorato, 
in città, il risultato delle. re- 
gionali, ottenendo 8 seggi (3 
in più) in consiglio comuna- 
le. Il più votato è stato l'as- 
sessore uscente alle attività 
economiche Alfredo Boenco 
(527 preferenze), seguito dal 
vicesegretario regionale 
Ferruccio Nilia. Lo storico 
Sorpasso sui comunisti è av- 
venuto in maniera netta: 17,6 
per.cento per il Psi e 14,5 per 
cento per il Pci (6 seggi). Pe- 
rò ai comunisti è rimasta una 
piccola soddisfazione. Il ca- 
polista Giovanni Zanolin, 
con 699 preferenze, ha supe- 
rato nettamente il primo de- 
gli eletti del Psi (Boenco). 

Le fortune elettorali della Dc 
e del Psi sono state pagate 
anche questa volta dai partiti 
laici minori. | repubblicani 
hanno dimezzato la rappre- 
sentanza in consiglio (da4a 
2 seggi). Lo stesso è succes- 


Alvaro Cardin 


so per i socialdemocratici, i 
quali mantengono un solo 
seggio. | liberali hanno per- 
so.un punto in percentuale 
ma hanno mantenuto l’unico 
consigliere. Anche i missini 
hanno confermato la propria 
rappresentanza consiliare. Il 
Movimento Friuli, invece, ha 
perso l'unico seggio. 

La Dc e il Psi hanno assieme 
una solida maggioranza: 26 
seggi su 40, Sarà, anche se 
dovesse venire confermato il 
precedente pentapartito, un 
governo bipolare. La sorpre- 
sa è venuta all'interno dell’a- 
rea verde. | verdi della mar- 
gherita, raggruppamento 
inedito, hanno superato la 
Lista verde per l'alternativa, 
già presente in consiglio co- 
munale. La confusione ha 
penalizzato la Lpa. Infatti, il 
capolista di quest'ultimo rag- 
gruppamento, Mario Puiatti 
(consigliere uscente), ha ot- 
tenuto molte preferenze sot- 
to il simbolo della margheri- 
ta. L'area verde ha sfiorato 
complessivamente il 7 per 


cento dei voti. Entrambi i 
gruppi hanno ottenuto un 
seggio. 

Oltre al comune capoluogo, 
altri undici comuni (di cui 
sette con il sistema maggio- 
ritario) della Destra Taglia- 


“mento hanno rinnovato il 


consiglio. | risultati non diffe- 
riscono, almeno nei grossi 
centri di Cordenons, Spilim- 
bergo, San Vito al Taglia- 
mento e Zoppola, dalle ten- 
denze del voto regionale. In 
questi quattro comuni la Dc 
(tranne che a Spilimbergo) 
non ha migliorato il succes- 
so regionale, pur resistendo 
alle liste civiche presenti, 
nate tra l’altro da «costole 
democristiane». In tutte que- 
ste realtà la Dc e il Psi hanno 
saldamente la maggioranza 
assoluta. A Zoppola i demo- 


cristiani l'hanno ottenuta da 


soli. 

E' stato diverso l'andamento 
delle comunali nei piccoli co- 
muni dove si è votato con il 
sistema maggioritario. Si so- 
no verificati quattro cambi 
della guardia. A Clauzetto l'i- 
nedita lista Dc, Psi e Pci ha 
ottenuto la guida del comu- 
ne. All'opposizione è andato 
il sindaco socialdemocratico 
«plurisecolare» Brovedani. 
A San Quirino la lista del co- 
mitato cittadino, nata sulla 


contestazione all'impianto di. 


compostaggio, ha ottenuto la 
maggioranza. All'opposizio- 
ne la Dc e. il Psdi. Il comune 


‘ di Pinzano sarà guidato da 


comunisti e indipendenti di 
sinistra. La Dc farà l'opposi-. 
zione con il Psi. Un altro 
cambio a Vajont. La lista co- 
munista dell'Alleanza demo- 
cratica ha conquistato il co- 
mune; Conferme, invece, per 
le alleanze uscenti a Vito 
d'Asio, dove la Dc con il Psdi 
hanho vinto per soli due voti, 
a Erto e Casso (alleanza Dc- 
Psi) e a Castelnovo del Friuli 
(lista Dc-Psdi-Pri); 
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ELEZIONI / COMUNALI MONFALCONE 


Voto fotocopia delle regionali 


Servizio di 
Roberto La Rosa 


MONFALCONE — Una Dc 
più forte, un Psi in crescita, 
una buona tenuta del Psdi, 
un forte calo del Pci, il di- 
mezzamento'dei consensi al 
Pri, il raddoppio dei’ verdi: 
sembra la fotocopia dell'esi- 
to delle regionali, tranne che 
per il:Psdi, che ha conserva- 
to i consensi di cinque anni 
fa, grazie all'effetto — Espo- 
sito, segretario regionale del 
sole nascente. 

La geografia del nuovo ‘con- 
siglio comunale è abbastan- 
za mutata: entreranno in au- 


la 14 democristiani (contro i 
12 precedenti), 10 comunisti 
(due in meno), 7 socialisti 


(uno in più), 4 socialdemo-' 


cratici (come prima), un re- 
pubblicano (due meno di pri- 
ma), due verdi (il doppio di 
prima), due missini (come 


‘ prima). 


Il quadripartito, che prima 
delle elezioni poteva contare 
su 25 consiglieri, ora ne ha 
uno.in più, 

Nel precedente quinquennio 
c'era stato, nel 1984, l'episo- 
dio della ripetizione del voto 
al ‘seggio 42 (dove avevano 
votato, per errore, alcuni mi- 


litari). La ripetizione del ri- 
corso alle urne aveva fatto 
perdere un seggio al Pci (da 
18 a 12) e aumentarne uno al 
Pri(da2a8). 


Tra i più votati, a Monfalco- 
ne, il sindaco uscente Por- 
ciani e l'assessore uscente 
Pacor per la Dc, il socialde- 
mocratico Esposito, il socia- 
lista Blasig, eletto anche nel- 
le regionali. Tra i socialisti, 
sono stati eletti tutti e tre gli 
ex sindaci: oltre a Blasig, an- 
che Saccavini e Maiani. Sor- 
presa tra gli eletti del Msi- 
Dn: l'ex capogruppo e segre- 
tario provinciale Ritossa è 


Be 380 


PROVINCIALI ’83 
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SERSnA il'primo dei non elet- 
i i 


Si è votato per le comunali 
anche a Ronchi dei Legiona- 
ri. Dopo molti anni il Pci ri- 
schia dì passare all'opposi- 
zione. Il voto di domenica. e 
lunedì permetterebbe la co- 
stituzione di un quadriparti- 
to, con i nove della Dc (erano 
otto), con i sei socialisti (era- 
ho quattro), con il socialde- 
mocratico e il repubblicano. 
Il'nuovo consiglio comunale 
di Ronchi dei, Legionari'è 
completato dai tredici consi- 
glieri comunisti, due in meno 
rispetto alla precedente am- 
ministrazione. 


i] 
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« Achille Occhetto 


Servizio di 
- Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Dopo la nuova 
- sconfitta, nel Pci c'è voglia di 
processi, o almeno di capire. 
L'occasione la offre l'assem- 
 blea dei deputati comunisti 
di ieri sera! Riunione convo- 
cata 20 giorni fa, prima quin- 
di delle dimissioni di Natta. 


Ma ora la nuova sconfitta e il‘ 


- cambiamento alla guida del 
partito possono offrire l’oc- 
‘ casione per molti di far final- 
© mente'sapere al gruppo diri- 
gente cosa pensa, La paura 
comincia a serpeggiare tra i 
deputati, ed è significativo il 
fatto che, all’esterno, si fac- 
. ciano trapelare più le voci di 
* una critica feroce all’iniziati- 
va di De Mita (una lettera ai 
» presidenti di Camera e Se- 
î nato per il voto segreto) che 
l'autocritica per l'insuccesso 
elettorale. Comunque il. se- 
* gretario nel suo breve inter- 
7 vento non ha cercato di mini- 


mizzare la situazione prefe-: 


rendo fare appello all'unità, 
‘al lavoro comune per supe- 
‘ rare il difficile momento. 
« Invito raccolto perché il ma- 
*lumore, forse anche la voglia 
% di un processo al gruppo di- 
{ rigente, hanno più spesso la- 
i sciato il posto alla preoccu- 
pazione più grande, quella di 
‘ dare l’idea di un partito allo 
sbando. Occhetto nel suo di- 
‘scorso ha.deito chiaramente 
che sarebbe sbagliato usare 
ra'sproposito l’arma della cri- 
«tica e del dibattito interno. 
* Si è trattato di un confronto a 
{ porte chiuse. Quasi tutti pre- 
« senti i deputati, molti gli in- 
* tervenuti. Ad introdurre il di- 
| battito è stato il vicepresi- 
‘dente del gruppo Minucci. 
Occhetto ha fatto il suo in- 
{gresso a cose gia iniziate, 
«salutato dal presidente dei 
Tdeputati Zangheri, che per 
| l'occasione ha accumunato 
Occhetto e Natta rivolgendo 


Renato Zangheri 


ai due (ma Natta non si è fat- 
to vedere) un messaggio di 
saluto e rassicurando subito 
il neo segretario sulle inten- 
zioni dei deputati, pronti a 
sostenerlo. 

Frasi di circostanza a cui Oc- 
chetto ha replicato assicu- 
rando che.il confronto inter- 
no non sarà frenato ma sta- 
bilendo però alcuni punti 
chiave. Prima di tutto sarà il 
congresso a prendere in 
esame la strategia del parti- 
to, inoltre, ha avvertito i de- 
putati che sarebbe sbagliato 
lasciarsi influenzare da «tan- 
te prediche inutili». «Sento le 
difficoltà del momento — ha 
detto — che è il più difficile 
della nostra storia. Ho co- 
scienza di questo». Tra le ra- 
gioni della sconfitta, ha ag- 
giunto.ce ne sono alcune 0g- 
gettive ed errori di linea. Tut- 


to questo verrà esaminato, 


ma c'è anche qualcosa di 


più: «C'è stato qualcosa di. 


negativo che noi stessi tra- 
smettiamo intorno a noi». E 
Occhetto ha puntato il dito 
contro alcuni eccessi pole- 
mici, richiamando la neces- 
sità di utilizzare bene gli 
strumenti della democrazia 
salvaguardando la dignità e 
la difesa del partito. Tutto 
questo per ricreare fiducia 
nell'opinione pubblica. Li- 
nea a cui i deputati stando a 
quanto si è saputo si sono 
‘adeguati. 

C'era bisogno però anche di 
lanciare dei messaggi di fi- 
ducia. A questo Occhetto ha 
affermato: «Delle volte ele- 
menti di pessimismo che si 
sono avuti in una certa fase 
determinano un:alone nega- 
tivo. Credo che i cittadini 
hanno bisogno di vedere dei 
comunisti che siano sicuri di 
sè stessi. Questa è la prima 
medicina. Non è sufficiente 
ma è importante assumerla. 
Poi affronteremo con serietà 
tutti i problemi di fondo». Poi 


“FINANZA PUBBLICA ; Li. 
Spese minori nel 1987 


‘ La Corte dei conti rileva una riduzione nel loro incremento 


Servizio di 


cio del «fluttuante», rappresentato da 


i Lucio Tamburini 


* ROMA — Le regole che erano state fis- 
. sate per la finanza statale non sono sta- 
‘ « te osservate, ma l'esercizio finanziario 
0-1987 lascia intravvedere qualche se- 
| gnale di speranza per un futuro miglio- 
. ramento dei conti dello Stato. Queste le 
conclusioni dell'esame del rendiconto 
. generale dello Stato per l'anno scorso 
- alle quali è pervenuta la Corte dei conti 
nell'udienza pubblica tenuta ieri, a se- 
zioni riunite: Il rendiconto è stato: di- 
chiarato «regolare», fatta. eccezione 
per le eccedenze di spesa riscontrate in 
vari ministeri. E per alcuni residui pas- 
- sivi (soldi assegnati e non spesi) che Ja 
Corte non è ancora riuscita ad accerta- 
re con esattezza. L’Anas, per esempio, 
ne avrebbe per circa tremila miliardi. 
Sono aumentati la spesa corrente e l’in- 
debitamento dello Stato ma l’incremen- 
to della spesa, per la prima volta nel 
| decennio, ha registrato una riduzione 
attestandosi a una percentuale (9) a 
una sola cifra. L'indebitamento pubbli- 
‘co sì è deteriorato, invece, registrando 
- una inversione di tendenza con il rilan- 


prestiti a breve. Ne ha riferito alla Corte 
il consigliere Buonadonna S 
Un esercizio finanziario non certo privo 
di ombre e contraddizioni e il suo rendi- 
conto è la fotografia della situazione di 
parteriza del nostro paese. Un anno ze- 
ro, il 1987, da cui prendere le mosse per 
la stabilizzazione dei conti pubblici do- 
po le novità introdotte dalla finanziaria 
'88. E' la chiave di lettura proposta dal 
Procuratore generale della Cotte di 
conti, Emidio Di Giambattista, nella sua 


requisitoria. 


POSTE ; 
Francobolli 
in fumo 


ROMA — Un falò incon- 
sueto è stato acceso dal- 
le Poste, che vi hanno in- 
cenerito oltre 11 milioni 
di francobolli per un va- 
lore facciale complessi-. 


vo di quasi 12 miliardi e 
mezzo di lire. Si è tratta- 
to della distruzione delle 
cosiddette «marche per 
il trasporto di pacchi in 
concessione», cadute in 
disuso e. messe fuori 
corso. Le marche erano 
utilizzate fino ‘a un paio 
d’anni fa peril pagamen- 
to dei diritti di «monopo- 
lio postale». 


Di Giambattista ha puntato il dito nella © Za, 
sua veste di accusatore sull’inefficien- 
za dei servizi pubblici e sugli sperperi 
nel settore! della sanità e della previ- 
denza: Ha accusato la pubblica ammini- 
strazione di essere «rimasta parecchi 
decenni indietro rispetto alle tecniche 
di gestione e di intervento» già applica- 
te nel resto d'Europa. La macchina am- 
ministrativa dello Stato — per il Procu- 
ratore generale — è costosissima e 
inefficiente, «causa di frustrazione per i 
funzionari che la gestiscono e di malu- 
mori per i cittadini che la utilizzano». A 
suo parere, i dipendenti pubblici non 


Minucci ha detto che «il Pci 
non è in un declino elettora- 
le», aggiungendo che non è 
vero che il declino duri da 10 
anni. «Nel 1981 siamo andati 
benissimo nelle grandi città, 
nell’83 bene nel Centro Nord 
e poi c'è stato il successo al- 
le Europee del-1984», 

La causa degli insuccessi 
Minucci la individua in un im- 
magine di subalternità che il 
Pci ha mostrato all'esterno, 
alla fine degli anni 70 verso 
la Dc e ora verso altri schie- 
ramenti di sinistra. E dunque 
il problema è quello di una 
nuova identità. Per il mo- 
mento l’unica indicazione 
sembra quella di aumentare 
l'opposizione. 
Significativamente la lettera 
di De Mita ai presidenti dei 
due rami del Parlamento con 
cui si chiede!di accellerare i 
tempi per la revisione dei re- 
golamenti parlamentari è 
stata l'occasione per alzare 
il tiro verso De Mita. | diri- 
genti del Pci hanno definito 
gravissimo questo fatto la- 
sciando capire che il discor- 
so sulle riforme istituzionali 
non potrà procedere come 
era stato ipotizzato in.prece- 
denza. Ci sarà poi forte op- 
posizione nel Paese anche 
perché, ha denunciato Mi- 
nucci, «siamo in presenza di 
un indebolimento della vita 
democratica del Paese». 

C'è poi il problema dei «ap- 
porti:con i socialisti. Occhet- 
to al termine della riunione 
ha coinfermato l’incontro 
con Craxi ma il sorpasso in 
Friuli brucia anche se il se- 
gretario ha cercato di mini- 
mizzarne la portata. «Il sor- 
passo doveva avvenire al 20 
per cento, ho sentito dire a 
Martelli che il problema era 
arrivare a quel 20 per cento» 
comunque, ha avvertito Oc- 
chetto, la contrapposizione a 
sinistra ha portato voti alla 
Do. 


Elezioni 
ELEZIONI / OCCHETTO DOPO LA NUOVA SCONFITTA DEL PCI 


Essere più sicuri 
ELEZIONI / IL COMMENTO DELLA DC È 
La rimonta socialista? E’ tutta colpa del Pci 


La conferma dell’«onda lunga» è dovuta alla confusa politica comunista 


ROMA — La novità di que- 
sto voto, per lo méno a ba- 
se regionale, è il sorpasso 
dei comunisti da parte dei 
socialisti in Friuli-Venezia 
Giulia. Che ne pensano al- 
la Dc, a casa cioè dell'altro 
vincitore di queste elezio- 
ni? 

«Si tratta di un'evoluzione 
che era prevedibile, e la 
colpa è tutta del Pci, più 
esattamente della sua con- 
fusa politica», risponde il 
presidente dei senatori de- 
mocristiani, Nicola Manci- 
no. «Finché il Pci non si de- 
cide a fare un'analisi spie- 
tata delle difficoltà che in- 
contra nel rapporto politico 
con il paese, in un proces- 
so che mette in movimento 
tutta la sinistra, per gli elet- 
tori diventa più praticabile 
una ipotesi politica chiara, 
oltretutto guidata da una 
forte leadership com'è 
quella socialista». 

Allora è una questione di 
carisma? De Mita e Craxi 
vincono perché hanno più 
carisma dei capi comuni. 
sti? ; 


ELEZIONI /PSI 


«Non é soltanto una que- 
stione di carisma, ma so- 
prattutto di validità della 
proposta politica: senza un 
vero progetto non c'è capo 
che tenga». 

-In pratica al Pci manca un 
vero progetto politico da 
presentare agli elettori? 
«Esattamente: l’elettorato 
non si lascia più incantare 
da messaggi generici e de- 
cide con riferimento al mo- 
do in cui i partiti si presen- 
tano rispetto alle novità in- 
tervenute nella società de- 
gli anni ’80».E quale di que- 
ste novità porrebbe al pri- 
mo posto? 
«Indubbiamente la forte 
domanda di stabilità, una 
domanda alla quale Dc e 
Psi sanno rispondere e lo 
dimostrano con i fatti, men= 
tre il Pci continua a dimo- 
strarsi inadeguato ad un 
paese ormai fortemente in- 
serito nell’area di sviluppo 
occidentale». 

Sì riferisce soprattutto a 
questo problema la man. 
cata autoanalisi in casa 
Pci? 


«Soprattutto, ma non solo. 
Ci sono vari altri problemi 
lasciati senza soluzione, 
anche di dirigenza. La Dc 
per esempio attraversò 
qualche anno fa una crisi e 
avviò subito una riflessio- 
ne sui motivi, senza rispar- 
miare niente e nessuno. Di 
conseguenza oggi la sua 
proposta è più credibile, 
anche grazie al rinnova- 
mento della classe dirigen- 
te, soprattutto in periferia. 
Non è un caso se il partito 
guadagna voti nei settori 
giovanili». 

Cioè in quelli menò legati 
ad ideologie sorpassate? 
«Proprio così: il Pci è rima- 
sto un partito: statico, gli è 
sfuggita l’analisi dei grandi 
mutamenti intervenuti ne- 
gli ultimi anni, e la società 
giudica i partiti nel loro 
complesso, puntando su 
quelli che sanno dimo- 
strarsi forze politiche mo- 
derne». È 
Insomma, sembra che il 
Pci non abbia fatto nessun 
passo avanti per adeguarsi 
ai tempi. 


«Una qualche evoluzione 
c'è stata, ma la nostra è 
una società capitalistica 
che tra le tante sue con- 
traddizioni mantiene an- 
che quella del più forte par- 
tito comunista occidentale, 
il quale però continua a 
non rendersi conto di quel- 
lo che accade intorno e re- 
sta di conseguenza spiaz- 
zato, come è avvenuto sul- 
la questione della scala 
mobile». 


E’ allora su tale vuoto ‘che 
si è inserito il Psi con la 
sua onda lunga? 


«Ci sarà anche l’onda lun- 
ga, come dice Craxi, ma il 
favore elettorale dipende 
dalla capacità di adegua- 
mento della proposta poli- 
tica, e soprattutto dal desi- 
derio di stabilità. Ed anco- 
ra una volta i risultati dimo- 
strano che vincono i due 
partiti che danno tranquilli- 
tà al paese, e nell’ambito 
della mobilità della sinistra 
vince il partito che si dimo- 
stra forza di governo». 
[e.s.] 


«E adesso dobbiamo consolidare il successo» 
Fabio Fabbri, capogruppo al Senato, replica al Pci sugli aumenti della Dc 


Intervista di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Dalle urne delle 
amministrative in Friuli-Ve- 
nezia Giulia è sbucato il 
sorpasso del Psi sul Pci. 
Fabio Fabbri è il capogrup- 
po del garofanto al Senato; 
un leader della squadra 
vincente. 

Crede che sia un successo 
di portata storica? 

«Non è il caso di attribuire 
un mitico valore a quello 
0,100,2 percento inpiùoin 
meno. Il successo sociali 
sta.in Friuli era pieno e sod- 
disfacente anche quando il 
sorpasso sembrava non 
realizzato per una mancia- 
ta di voti. Quel che importa 
che ovunque si è votato a 
maggio o a giugno —conla 
sola eccezione, per òra, 
delle regioni rosse — Il Psi 
è il primo partito della sini- 
stra, o sostanzialmente pa- 
reggia i conti con il Pci. 

«Si è dunque realizzato 
quel riequilibrio che solo 
pochi anni fa sembra una 


sono affatto troppi» (siamo nella media 
europea con 16 abitanti per ogni impie- 
gato), ma sono mal ripartiti e il lavoro 
prestato risulta di scadente qualità. 

Nel settore della sanità, poi, le Usl han- 
no totalizzato nel 1987 un disavanzo 
che supera i tremila miliardi, secondo 
stime attendibili, per una spesa globale 
di oltre 47 mila miliardi rispetto al 1986. 
La spesa «pro capite» è passata da 732 
a 830 mila lire. Da 120 mila a 140 mila 
lire per ogni italiano la spesa farmaceu- 
tica (complessivamente 8 mila miliardi 


di lire nell'88). Lassismo, impreviden- 


talvolta scarsa professionalità, 
spesso colpevole disordine, frequente- 
mente inadempienza dei propri doveri 
— secondo Di Giambattista — sono le 
cause degli sperperi nel settore dell’as- 
sistenza sanitaria. 

Ma quello che il Procuratore generale 
della Corte dei conti ha nel mirino è il 
fenomeno irriducibile dell'evasione fi- 
scale. Occorre «intaccare lo zoccolo 
duro dell’evasione più o meno totale — 
ha dichiarato alla Corte — piuttosto che 
pensare ad aggravare il carico fiscale 
di coloro che già fanno il loro dovere di 
contribuenti». b; 


chimera. Torniano alla for- 
za del dopoguerra, ma in 
una situazione interna e in- 
ternazionale completamen- 
te mutata: oggi c'è la crisi 
mondiale del comunismo, 
la stella della Rivoluzione 
di ottobre non brilla più, 
non c'è più la\guerra fred- 
da, ma la distensione. Ab- 
biamo sperimentato positi- 
vamente una guida di go- 
verno socialista». 
La storia sembra aver cam- 
biato rotta. E’ un vantag- 
gio? 
«Il problema nostro, ora, è 
di consolidare e possibil- 
mente ampliare il succes- 
so. I voti comunisti conqui- 
stati dal Psi sono la conse- 
guenza della rottura di un 
muro ideologico. Dopo que- 
sto processo liberatorio bi- 
sogna meritarli, perché po- 
«trebbero essere fluttuanti. 
La vischiosità elettorale è 
finita». 
I comunisti obiettano che la 
Dcavanza. 
«Trovo strano e un po' roz- 
zamente consolatorio che il 


partito della sinistra che su- 
bisce un tracollo accusi l’al- 
tro partito della sinistra che 
vince e che quindi pareggia 
o comunque riduce la per- 
dita a sinistra di non aver 
saputo impedire un buon ri- 
sultato della Dc. Non è sem- 
pre vero che il:saldo sia ne- 
gativo per la sinistra. Non è 
vero‘che noi prendiamo vo- 
ti al centro. Il centro è molto 
vasto e se noi guadagnia- 
mo significa che attingiamo 
in più di un serbatoio. 
«Si dimentica anche, nel 
caso specifico del Friuli- 
Venezia Giulia, che è un'a- 
. rea tradizionalmente bian- 
‘ca, anzi bianchissima, che 
c'era il barile del Melone da 
raschiare, che qui la Dc è 
stata alla guida del governo 
in una delle regioni che ha 
meglio funzionato in Italia. 
Gi hanno ossessionato per 
anni dicendo che non sfon- 
davamo elettoralmente. 
Adesso che andiamo forte 
saremmo perdenti perché 
non viene archiaviata an- 
che la Dc. Forse se. il Pci si 


‘TECNICO RAPITO 


fosse comportato in modo 
da rendere possibile il ri- 
cambio, il ricambio di una 
sinistra occidentale, rifor- 
mista, sicuramente affida- 
bile la situazione sarebbe 
già diversa. Diamo tempo 
altempo». 

Perché fanno eccezione le 
regioni rosse? 

«Lì il sistema di potere co- 
munista si fonda anche su 
un blocco sociale che ren- 
de più difficile il riequili- 
brio. Difficile, ma non im- 
possibile. Anche nelle re- 
gioni rosse il blocco sociale 
comunista sta per saltare. E 
poi, non'è vero che comun- 
que il partito socialista cre- 
sce debolmente. 

«Per esempio, in Emilia Ro- 
magna la situazione è va- 
riegata. Vi sono zone dove 
la crescita è modesta e ha 
per base una percentuale 
bassa come a Ravenna, ma 
vi sono anche aree dove la 
perdita di voti comunisti e 
già stata forte nelle elezioni 
politiche e anche nella am- 
ministrative. 


E la ditta italiana minaccia 
di sospendere i lavori 


ROMA — «Non fategli del 
male, trattatelo bene, rila- 


sciatelo.il più presto possibi-. 


le. Voi non: potete sapere 
quanto mio marito valga per 
tutti noi. E' un uomo buono 
che non ha mai fatto del male 
a nessuno; perché ora voi 
volete farne a lui?». E’ l'ac- 
corato appello che, tra le la- 
crime, Linda Olivieri ha lan- 
ciato ai guerriglieri etiopici 
che lunedì hanno rapito suo 
marito Giuseppe Micelli, 55 
anni, capocantiere della so- 
cietà romana «Salini costrut- 
tori» da due anni impegnata 
nella realizzazione del pro- 
getto di sviluppo della regio- 
ne del Tana Beles. Un pro- 
getto al.quale.i guerriglieri si 
oppongono — lo considera- 
no di supporto al regime del 
Presidente Menghistu — e 


quindi, appena possono, ra- 


piscono tecnici e operai ita- 
liani. In passato è già acca- 
duto a Giorgio Marchiò e Di- 
no Marteddu, liberati dopo 


un mese e mezzo, e a Salva- 
tore Barone e Paolo Bellini, 
tuttora in mano agli uomini 
dell’Eprp, il partito rivoluzio- 
nario popolare . etiopico. 
Adesso è toccato a Giuseppe 
Micelli. 

In via della Dataria, sotto il 
colle del Quirinale, negli uffi- 
ci della «Salini costruttori» 
nessuno. parla. L'architetto 
Simonpietro Salini, titolare 
della società, preferisce far 
sapere che non intende rila- 
sciare alcuna dichiarazione. 
Lo stesso silenzio è stato te- 
nuto in passato, in analoghe 
situazioni, perché pubbliciz- 
zare gli sviluppi del caso, è il 
parere della «Salini», po- 
trebbe. compromettere! le 
trattative. Il suo punto di vi- 
sta la società l’ha affidato a 
un comunicato in cui si leg- 
ge: «Di fronte a un rapimento 
che fa seguito a quello di al- 
tri due dipendenti italiani, la 
società manifesta grave 
preoccupazione per questo 


nuovo gesto criminale, che 
compromette la cooperazio- 
ne internazionale a favore 
delle popolazioni colpite da 
carestia e siccità. In questa 
situazione e in assenza di 
reali condizioni di sicurezza 
per i suoi dipendenti, la '’Sa- 
lini costruttori” ritiene di,non 
poter assicurare il compi- 
mento dei lavori assegnati 
dal governo italiano». 


‘Ed è proprio questo che i 
guerriglieri etiopici voglio- 
no: il ritiro delle imprese ita- 
liane da un progetto finan- 
ziato dal nostro paese co- 
stringerebbe il regime di 
Menghistu a bloccare la pro- 
‘pria politica. del. resettle- 
ment, cioè l'esodo forzato di 
decine di migliaia di persone 
da altre regioni nella zona 
del Tana Beles. 

Alla Farnesina, intanto, sono 
ancora in attesa di notizie 
precise e certe. ‘© 


[Gaetano Basilici] 


ESECUZIONE MAFIOSA A PALERMO 


Uccisi tre ragazzi, uno aveva 15 anni 


PALERMO — Terrore tra la 
folla, a mezzogiorno di ieri 
nel mercatino rionale di via 
dei Nebrodi, nei nuovi quar- 
tieri residenziali di Palermo. 
Due killer, giunti su un ve- 
spone, hanno aperto il fuoco 
con pistole calibro 88, incu- 
ranti della folla, e hanno uc- 
ciso i.tre giovani gestori di 
una bancarella per la vendi- 
ta di capi d'abbigliamento. 
Una delle tre vittime, Giusep- 
pe Lojacono, aveva appena 
15 anni; con lui sono stati cri- 
vellati di proiettili Enrico Ca- 
landra, di 23 anni, e Giusep- 
pe Cinà, di 28. Quest'ultimo è 
morto durante! il tragitto in 


ospedale. Tutti e tre gli uccisi 
erano incensurati. 

Compiuta la missione i killer 
si sono allontanati di mezzo 
chilometro e in via Danimat- 
ca hanno bruciato lo scooter. 
Il. delitto ha suscitato un 
grande panico. Quando i si- 
Cari sono entrati in azione in 
via dei Nebrodi vi era alme- 
no un migliaio di persone 
Sparse attorno alle bancarel- 
le improvvisate dove si ven- 
de di tutto: dagli alimenti 
conservati a quelli freschi, 
dalle calzature al vestiario, 
da oggetti per la casa a quel- 
li per il giardino. Gli assassi- 
ni hanno agito: con estrema: 

, 


decisione e hanno' sparato 
quasi a bruciapelo, proprio 
mentre Cinà stava conse- 
gnando 30 mila lire di resto 
ad un acquirente. Ciò spiega 
perché nessun colpo è anda- 
to a vuoto e non vi siano stati 
feriti occasionali, 

Quando le prime pattuglie di 
polizia e carabinieri sono 


giunte. al mercatino hanno 


trovato una situazione del 
tutto diversa, rispetto a quel- 
la di pochi minuti prima. Gli 
‘acquirenti si eranò allonta- 
nati tutti, sostituiti da curiosi 
sopraggiunti — stando alle 
loro dichiarazioni — soltanto 
«dopo». 


| banchi di vendita vicini a 
quello preso di mira erano 
già stati smontati e i loro ge- 
stori ‘hanno cercato di sot- 
trarsi agli interrogatori. Nes- 
suno, ‘ancora, ha ammesso 
di aver avuto modo di guar- 
dare in viso gli assassini. 
Tutti, concordemente, quasi 
si fossero passata parola co- 
me gli acquirenti di un noto 
detersivo, avevano soltanto 
udito gli spari, mentre erano 
intenti vuoi a pesare o taglia- 
re o mercanteggiare. 

Le ipotesi fatte a caldo sono 
tra le più disparate. Si sta 
cercando di accertare se la 
merce venduta dagli uccisi 


PI 


non avesse provenienza ille- 
cita, insomma un furto ai 
danni di altri commercianti. 
Si sta indagando anche sulla 

| «legittimità» dello spazio oc- 
cupato da Cinà e dai suoi so- 
ci per escludere che essi sia- 
no entrati nella cerchia del 
mercatino a scapito di altri, 
suscitando gelosie e odi. Infi- 
ne —e questo è l'aspetto pi 
delicato di tutta la vicenda — 
non si può neppure esclude- 
re che l’intera area del mer- 
cato ambulante (che gira di 
quartiere in quartiere per 6 
giorni alla. settimana) sia 
soggetta alla protezione del- 
la mafia 


O Eh) 
SERENO, VARIABILE NUVOLOSO 
MARE 


CALMO. «adasza MOSSO AAAAZAGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situazione: ‘sul Medi- 
terraneo centrale con- 
tinuano ad essere pre- 
senti condizioni di in- 
stabilità seppure in at- 
tenuazione sulla parte 
più occidentale. 

Tempo previsto: al 
Nord, sulle regioni del 
medio e basso versan- 
te adriatico e nelle zo- 
ne appenniniche nuvo- 
losità variabile con 
temporanei. ‘addensa- 
menti associati a qual. 
che temporale o rove- 
‘scio; tendenza ad atte- 
nuazione dei fenomeni 
‘e della nuvolosità sulla 
parte peninsulare. Sul- 


le restanti regioni poco nuvoloso ma con tendenza ad aumento della 
nuvolosità a iniziare dalle due isole maggiori. 
Temperatura: in lieve aumento sulle due isole maggiori 
Venti: deboli di direzione variabile tendenti a disporsi intorno a Sud 
rinforzando sulle due isole maggiori e sulla Ligurìa. 

Mari: generalmente poco mossi con moto ondoso in aumento sui canali 
di Sardegna e di Sicilia e sul mar Ligure. 

Temperaturé minime e massime registrate ieri: Trieste 19, 28; Bolzano 
14; 26; Verona 15, 25; Venezia 15, 26; Milano 16, 25; Torino 15, 23; Mon- 
dovì 15, 19; Cuneo 14, 19; Genova 19, 25; Imperia 19, 24; Bologna-17, 29; 
Firenze 15, 28; Pisa 15, 27; Falconara 15, 24; Perugia 14, 22; Pescara 15, 
25; L'Aquila 18, 24; Roma Urbe 16, 27; Roma Fiumicino 18, 25; Campo- 
basso 14, 23; Bari 15, 25; Napoli 18, 28; Potenza 15, 24; Santa Maria di 
Leuca 20, 25; Reggio Calabria 21, 27; Messina 22, 29; Palermo 20, 29; 
Gatania 19, 29; Alghero 18, 27; Cagliari 20, 28. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 13, 17; Atene 
‘20, 37; Belgrado 15, 27; Berlino 16, 25; Bruxelles 12, 20; Budapest 15, 26; 
Chicago 11, 26; Copenaghen 16, 21; Dublino 11, 20; Francoforte 15, 25; 
Ginevra 13, 23; Helsinki 19, 28; Istanbul 20,29; Lisbona 17, 22, 


OROSCOPO DI OGGI 


Perderete la mattina- 
ta tra impegni noiosi 
e persone che non vi 
‘danno retta, ma sare- 
te costretti a sopportare in silenzio; 
non mettetevi in disparte, nessuno vi 
verrebbe a cercare! 


Con calma e senza 
troppa fretta otterrete 
oggi tutto quello che 
vorrete; non ascolta- L_ 
te chi vi esorta a essere più veloci; 
ricordate che le acque chete possono 
‘corrodere i ponti! 


Uscirete dai confini 
che vi sono stati as- 
segnati! Soprattutto 
sul lavoro non inva- 
dete il campo di competenza altrui, 
potreste creare il putiferio intorno a 
voi. 


Vi sentirete privi di 
ispirazione, oggi vi 
saranno momenti in 
cui sarà difficile co- 
stringervia lavorare. Fate appello al- 
la vostra volontà e rispettate i pro- 
grammi che vi siete dati. 


‘Sarete particolat- 
mente. favoriti nel 
campo delle relazio- 
ni pubbliche, la vo- 
stra parlantina sarà sciolta e piace- 
vole. all'orecchio, potreste fare di- 
scorsi da vero ambasciatore! 


Non fatevi tradire 
dalle apparenze, og- 
gi non sarete partico- 
larmente acuti nel.ca- 
pire.le persone; e sarete un po! stor- 
tunati, perché troverete tutti con le 
mani inmano, 


Nella prima parte 
della giornata sarete 
molto favoriti dalle 
stelle, seguirà poi un 
periodo di alti e bassi, e vi sarà diffi- 
cile dedicarvi a occupazioni che ri- 
chiedono applicazione. 


Fin che siete in ballo 
non smettete di balla- 
re! Se vedete che i 
vostri affari prose- 
guono con facilità dateci dentro, oc- 
cupatevi con molta attenzione di loro, 
ovi sfuggiranno di mano. 


Prenderete male le 
misure per spiccare 
un.salto.che si rivele- 
rà.al di sopra delle 
Vostre possibilità! Attenzione, siate 
prudenti nell'affrontare situazioni 
nuove e nel prendere rischi. 


La giornata non se- 
guirà un filo logico, 
sarete inbalia del vo- 
stro mutevole umore; 
non meravigliatevi se le persone che 
staranno con voi sì stupiranno del vo- 
‘stro comportamento. 


Non vi sentirete pro- 
prio in vena di incon- 
trare una persona 
che non vi va a genio, 
ma le circostanze ve lo impongono; 
fate buon viso a cattivo gioco, e vi to- 
glierete questo peso velocemente. 


Sarà la giornata deci- 
siva per concludere 
una vicenda che vi 
sta a cuore, non ce- 
dete proprio oggi! Un aiuto inaspetta- 
to vi darà nuove forze e fiducia per 
affrontare le asperità del percorso. 
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AUTOBOMBA AD ATENE 


Ucciso ufficiale Usa 


tato terroristico anti-ameri- 
cano in Grecia. L'addetto mi- 
litare degli Stati Uniti ad Ate- 
ne, il comandante di marina 
William E. Nordeen, è rima- 
sto ucciso dall'esplosione di 
un’autobomba che ha lette- 
ralmente sollevato da terra 
l'auto blindata dell'ufficiale. 
La violenza della deflagra- 
zione è stata tale da scara- 
ventare il corpo dell'ufficiale 
fuori dal finestrino. L'attenta- 
to è avvenuto alle 8.06 nel 
sobborgo ateniese di Kifissia 
ed in particolare nel quartie- 
re di Kefalari, una zona incui 
vivono molti cittadini ameri- 
cani e diplomatici stranieri. 
Sembra che l’autobomba sia 
esplosa proprio nel momen- 
to in cui la vettura guidata 
dal comandante Nordeen, 
che si recava in ufficio dal- 
l'ambasciata, le è passata 
davanti. La violenza della 
deflagrazione e stata tale da 
decapitare la vittima scara- 
ventandone il corpo nel cor- 
tile di una casa abbandona- 
ta. ci 

Secondo quanto riferisce l’a- 
genzia di stampa «Athens 
News Agency», Nardeen, 
che aveva 52 anni, era spo- 
sato e padre di una figlia. Pri- 
ma di diventare addetto mili- 
tare ad Atene era stato uffi- 
ciale pilota a bordo della 


dell’addetto navale americano. 


portaerei «Saratoga». 

Secondo alti funzionari della 
polizia ellenica l'attentato 
potrebbe essere opera di 
«Novembre 17», l'organizza- 
zione.terroristica di sinistra 
che trae nome da quel 17 no- 
vembre 1973 in cui l’esercito 
dei. colonnelli soffocò nel 
sangue la rivolta degli stu- 
denti del politecnico. 

La Casa. Bianca ha condan- 
nato l'attentato definendolo 


«un atto di brutalità senza 
senso»: Il portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Fitzwa- 
ter, ha letto una dichiarazio- 
ne, nella quale.si afferma tra 
l'altro che gli Stati Uniti in- 
tendono operare assieme al- 
le autorità greche per porta- 
re i responsabili dell’attenta- 
to davanti alla giustizia. 

L'attentato contro l'addetto 
militare statunitense potreb- 
be essere messo in. relazio- 


Un tecnico esamina i rottami dell’autobomba esplosa ad Atene, causando la morte 


ne con il‘recente tentativo 
delle autorità Usa di ottenere 
l'estradizione, dalla Grecia, 
di Mohammed Rashid, com- 
ponente del movimento 115 
maggio, una organizzazione 
responsabile di numerosi at- 
tentati contro turisti america- 
ni. Ai primi:di giugno, i solle- 
citi Usa: nei confronti delle 
autorità greche .si sono fatti 
più pressanti, anche se, fino 
ad ora, non sembrano aver 


‘ tenenti 


L'episodio più grave tra 
quelli attribuiti al «15 mag- 
gio» risale all'aprile 1986, 
quando una bomba esplose 
su un jet della Twa in servi- 
zio tra Roma e. Atene cau- 
sando. quattro vittime tra i 
passeggeri. Nello stesso pe- 
riodo, in Italia (all'aeroporto 
di Fiumicin0) altri due appar- 
all'’organizzazione 
vennero arrestati perché tro- 
vati in possesso di esplosi- 
vo. ì 
Per quanto riguarda gli altri 
attentati antioccidentali in 
Grecia, nel recente passato 
si è registrata una ripresa di 
attività dei gruppi terroristi- 
ci. Il 20 marzo, a Glyfada, 
una cittadina balneare vicina 
ad Atene, una bomba è 
esplosa nel caffè «Oscar», 
causando il ferimento di 15 
persone, tra le quali cinque 
militari statunitensi. Sempre 
a Glyfada, inpassato, si sono 
registrati alcuni tra gli atten- 
tati più sanguinosi. Nel set- 
tembre 1985 vennero feriti 19 
turisti. 

ll 3 febbraio 1985, invece, in 
un sobborgo di Atene uh or- 
digno esplosivo all’interno di 
un bar frequentato prevalen- 
temente da militari america- 
ni della base di Hellenikon 
provocò il ferimento di 73 
persone, 


ANCHE LA THATCHER E’ CONTENTA 


Compromesso ad Hannover 


Nel documento finale non si accenna alla moneta unica né alla banca centrale 


Dall’inviata 
Mila Malvestiti 


HANNOVER — Una. svolta 
nel processo integrativo eu- 
ropeo è stata decisa ieri ad 
Hannover dai capi di stato e 
di governo Cee. L'Unione 
monetaria europea; che im- 
plica una moneta comune ed 
urla Banca Centrale unica è 
l'ulteriore grande obiettivo 
dei 12 paesi che sarà concre- 
tizzato nel medio, termine. 
Nel frattempo tutti i governi 
della Comunità sanno che 
non potranno più avere com- 
portamenti contraddittori in 
questa direzione di marcia, 
che impone una stretta con- 


vergenza economica e mo- - 


netaria. 


Il cancelliere Kohl, che con- 
clude in questi giorni il felice 
semestre di presidenza te- 
desca della Comunità, vin- 
cendo la resistenza politica 
della signora Thatcher, che 
rischiava di essere isolata 


con la Danimarca, ha costi- 
tuito un comitato di 17 mem- 
bri che studierà e proporrà le 
«tappe concrete» per realiz- 
zare l'Unione, esso sarà pre- 
sieduto da Jacques Delors 
garante dell'ortodossia co- 
munitaria, ed è composto dai 
12 governatori degli istituti di 
emissione:che partecipano a 
titolo personale, da tre 
esperti di problemi istituzio- 
nali. È 


Il risultato dei lavori del co- 
mitato saranno poi sottoposti 
al consiglio Cee dei ministri 
delle finanze che li trasfor- 
merà in proposte di azione 
da presentare al summit che 
si terrà a Madrid il giugno 
del 1989 sotto la. presidenza 
spagnola. Sarà. tuttavia la 
successiva presidenza fran- 
cese a decidere le necessa- 
rie riforme del Trattato di Ro- 
ma per predisporre il quadro 
istituzionale e politico su cui 
si baserà l'Unione economi- 
ca e monetaria. Se in.quel 


momento la «dama di ferro» 
non ci starà, gli altri paesi 
sono comunque determinati 
ad andare avanti senza di 
lei. 

Quattro. sono stati i paesi 
che, con la Germania, più 
degli altrihanno premuto per 
la realizzazione di un'Euro- 
pa monetaria. La più ferven- 
te, secondo De Mita, è stata 
l'Italia, seguita da Francia, 
Belgio ed Olanda. 

Per evitare ‘una frattura con 
la.Thatcher, si è giunti ad un 
compromesso; nel comuni- 
cato finale del vertice non si 
è fatto cenno esplicito alla 
Banca Centrale europea ed 
alla moneta unica. Queste 
però sono e restano l’essen- 
za stessa dell’Unione. 

Come sempre, i primi passi 
verso una nuova direzione 
sono da molti giudicati timidi 
perché non sembrano dare 
risultati certi ed immediati: 
basta ricordare per esempio 
che l'Italia aveva considera- 


to troppo modesto l'Atto Uni- 
co Europeo, imperniato sul- 
l'operazione Europa. 1992, 
ed aveva perfino.ritardato la 
sua firma: ora si è scoperto 
che è addirittura rivoluziona- 
rio e che sarà un miracolo se 
riusciremo a rispettare l'im- 
pegno. 


Questa volta De'Mita ha defi- 
nito il risultato di ieri «una 
decisione di grande rilievo 
politico, proprio per le con- 
seguenze che avrà; oltre che 
nelle condotte economico- 
monetarie dei 12, anche sul 
piano politico». Non altret- 
tanto convinti alcuni esperti 
secondo i quali i governatori 
saranno meno propensi ad 
aprirsi difronte a 5 «cirenei», 
estranei alla consorteria dei 
banchieri centrali. Salvo po- 
che eccezioni, molti di loro 
fanno resistenza ad una 
Banca Centrale Europea che 
prevalga su quelle nazionali, 
e non vogliono cedere ad un 
organo sovrannazionale 


parte delle loro prerogative. 
Anche all’inizio dello Sme, 
Giscard e Schmidt avevano 
dovuto forzare la mano ai 
governatori ma, si commen- 
ta oggi, i due erano persona- 
lità molto forti. 


Secondo il governo federale, 
l'Unione deve iscriversi .in 
una ‘Comunità basata sulla 
solidarietà ed equilibrare le 
differenze oggi esistenti nel- 
le condotte economiche-mo- 
netarie, imponendo modelli 


di comportamento, decisi in, 


comune. ll summit ha indica- 
to 5 priorità peri prossimi 12 
mesi nella marcia verso: il 
mercato unico del 1992: 
apertura alla concorrenza 
Cee degli appalti pubblici, 
‘europeizzazione del sistema 
audiovisivo, liberalizzazione 
delle banche e dei servizi fi- 
nanziari, ravvicinamento 
delle norme tecniche, crea- 
zione di uno spazio sociale 
parallelo a quello industria- 
lei 


DOCUMENTO. | 21 ANNI FA L'ANNESSIONE ISRAELIANA 
Sciopero arabo a Gerusalemme Est 


I vescovi Usa 
el’Aids: 
F«altolà» 

del Vaticano 
SAINT PAUL — I vescovi 
americani, riuniti a porte 


‘chiuse a - Collegeville, nel 


Minnesota, hanno deciso di 
mantenere il documento sul- 
l'Aids già varato in dicem- 
bre, integrandolo però con 
un altro testo. La decisione; 
presa all'unanimità, rappre- 


. senta un compromesso fra 


progressisti e conservatori, 
e giunge dopo una lettera di 
richiamo del ‘cardinale Jo- 
seph Ratzinger, custode del- 
la dottrina vaticana. 


Il controverso documento, «I 
diversi volti dell’Aids, una ri- 
sposta evangelica», era sta- 
to approvato il 10 dicembre 
scorso dai 50 membri del co- 
mitato amministrativo dei 
vescovi cattolici americani. 
Alcuni prelati avevano, però, 
giudicato ambigua la parte in 
cui si asseriva che il sesso è 
morale solo all’interno del 
matrimonio. Gli oppositori 
del testo sostenevano che 
non: veniva fatto esplicita- 
mente divieto di usare pre- 
servativi, lasciando così li- 


beri i cattolici impegnati nel- ‘ 


la lotta alla malattia di racco- 
mandarne l'uso a scopo di 
prevenzione. 


Una lettera del cardinale 
Ratzinger, datata 29 maggio, 
esprimeva preoccupazione 
per la confusione creata dal- 
le illazioni sul documento e 
invitava i vescovi americani 
a consultarsi in anticipo con 
il Vaticano per simili questio- 
ni di interesse morale. Il do- 
cumento integrativo che ver- 
rà preparato dai vescovi do- 
vrebbe dissipare i dubbi in 
proposito. Ufficialmente, co- 
me dice il cardinale Joseph 
Bernardin di Chicago, si trat- 
terà di «un nuovo, aggiorna- 
to documento sulla crisi del- 
l'Aids, che risponderà ai 
nuovi fatti, timori e sforzi 
emersi in questi ultimi me- 


si». 


Un altro anniversario contes 


L, 


. 


Sostenitori del Likud, il partito di Yitzhak Shamir, festeggiano la riunificazione di 
Gerusalemme e la sua annessione allo stato d'Israele percorrendo le strade della 
città in auto con una bandiera svolazzante. 


LONDRA 
Un’asta 
semifallita 


Londra — Ha guadagna- 
to 4 milioni di sterline 
(nove miliardi di lire) 
meno del previsto il mi- 
liardario inglese, Alan 
Clore, dalla vendita di 12 
quadri di impressionisti 
francesi, tre dei quali in- 
venduti. 

Ma non sono mancati i 
record nell’asta, svoltasi 
l’altra sera da Christie's 
a Londra, primo fra tutti 
un dipinto di Van Gogh, 
«Romans parisiens», 
venduto per 7,1 milioni 
di sterline, il doppio del 
previsto. 


COLOMBIA 
Italiano 
sequestrato 


BOGOTA’ - Giacomo 
Gambini, un ingegnere 
italiano di 42 anni, è.sta- 
to rapito dall’esercito di 
liberazione nazionale 
colombiano. (Elm), una 
formazione castrista. AI- 
la multinazionale Piper, 
per la quale Gambini la- 
vora, è stato chiesto un 
riscatto di due miliardi e 
mezzo di lire. — 
llsequestro è avvenuto a 
Sabana de Torres, un vil- 
laggio a 320 chilometri 
ad Est di Bogotà, nella 
Colombia nord-occiden- 
tale. ° 


GERMANIA 
Deragliano 
due treni 


Bonn — Uno smotta- 
mento di terreno e il 
crollo.di un muro di con- 
tenimento,. causato da 
forti piogge, hanno pro- 
vocato,. ieri. pomeriggio 
vicino a Kaiserslautern, 
nella Germania meridio- 
nale, il deragliamento di 
un treno. merci che è sta- 
to investito da un treno 
passeggeri che è dera- 
gliato a sua volta. 

Dai. rottami sono’ stati 
estratti otto feriti gravi. Il 
treno passeggeri era in 
viaggio da Heilderberga 
Saarbrucken. 


tato 


GERUSALEMME — Paralisi 
completa ieri a.Gerusalem- 
me Est e in altre località del- 
la Cisgiordania e di Gaza per 
lo sciopero generale procla- 
mato dal commando clande- 
stino della sollevazione per 
l'anniversario della legge 
che 21 anni or sono ha sanci- 
to l'annessione della parte 
araba della città santa allo 
stato d'Israele e la sua riuni- 
ficazione. Per prevenire lo 
scoppio di disordini, che in 
effetti sono stati molto limita- 
ti, reparti di polizia, parec- 
chie migliaia di uomini, sono 
da due giorni in stato d'aller- 
ta. 


Gli studenti che giovedì in 
Vari quartieri di Gerusalem- 
me Est avevano inscenato 
manifestazioni di protesta, 
svoltesi senza incidenti, ieri 
hanno disertato le lezioni. 


Diverse scuole peraltro sono 
state chiuse per punizione 
dalle autorità. Nella striscia 
di Gaza il coprifuoco è stato 
imposto come misura pre- 
ventiva su cinque degli otto 
campi profughi. 


Si è appreso ieri che nella 
«casbah» di Nablus un re- 
parto di soldati israeliani ha 
aperto il fuoco ieri sera con- 
tro manifestanti, ferendone 
uno. Incidenti si sono verifi- 
cati a Betlemme, dov'è stata 
lanciata una bottiglia incen- 
diaria e un palestinese è sta- 
to ferito dai soldati. La radio 
israeliana ha confermato a 


metà giornata che lo sciope- 


ro.generale è seguito ovun- 
que nei territori. 


Alla periferia di Gerusalem- 
me un corteo di automobili di 
attivisti del «Likud», fari ac- 
cesi e bandiere israeliane 
spiegate ai finestrini, ha ten- 
tato di raggiungere il quar- 
tiere arabo di Jabel Muka- 
ber, ma ne è stato impedito 
dalla polizia. 


LR 


.. a asd 


Dimostrazione (la più imponente dal 1956), l’altra sera 
ungherese in Transilvania da parte del regime di Ceausescu. Decine di migliaia di persone si sono radunate in | 
Piazza degli eroi. Molte reggevano cartelli coni nomi dei villaggi magiari condannati alla distruzione da un 


nuovo piano di ristrutturazione degli insediamenti elaborato dal governo di Bucarest. 


i 


Budapest, contro la repressione della minoranza 


BUDAPEST, TRENTAMILA IN PIAZZA 


Protesta anti-Ceausescu 


La repressione della minoranza ungherese in Transilvania 


SLOVENIA 


Riforme sì, cortei no 
Kucan avverte: «Troppe proteste» 


BELGRADO— Il responsabile della Lega dei comunisti 
jugoslavi per la Slovenia, Milan Kucan, ha detto che nel- 
la repubblica continuerà la politica di liberalizzazione e 
di riforme, ma ha anche lanciato un ammonimento sui 
rischi che si corrono proseguendo sulla strada delle 
proteste e delle manifestazioni di piazza. 

Parlando a Lubiana ad una riunione del partito, Kucan 
ha detto che all’interno del:partito comunista in Slovenia 
«c'erano due posizioni sul.ruolo del partito, una favore- 
vole a un partito che non esercitasse il potere sullo Sta- 
to e sulla popolazione ed una contraria. La prima posi- 
zione'è stata accettata ed è già in corso la sua attuazio- 


ne». 


Ma per quanto riguarda le manifestazioni popolari di 
protesta, Kucan ha affermato che «siamo costretti a con- 
dannare queste azioni e ad usare tutti i mezzi politici e 
legali per proteggere la democrazia socialista». Altri- 
menti, ha continuato, «i problemi politici e sociali ver- 
ranno risolti per le strade e quello che è successo in 
Ungheria, Cecoslovacchia, Polonia e Cile mostra dove 


tutto questo può portare». 


Kucan ha anche smentito che esistesse un piano d’in- 
tervento delle forze armate per soffocare il movimento 
riformista, com'era stato denunciato dalla rivista «Mla- 
dina» in un articolo di cui peraltro è stata impedita la 


pubblicazione. 


Nel frattempo, a Belgrado, il dibattito è incentrato sul 
problema del debito estero, che ha raggiunto e superato 
i 21 miliardi di dollari. La Jugoslavia non può pagare né 
gli interessi in scadenza, né le rate di ammortamento 
dei capitali, per cui gli esperti finanziari jugoslavi hanno 
proposto alle banche occidentali creditrici di concedere 
proroghe di pagamento fino al 1992. 

Secondo dati Cee, il tasso d'inflazione in Jugoslavia ha 
raggiunto il 120 per cento; i disoccupati sono 1.3 milioni, 
pari al 16.4 per cento della popolazione attiva; gli au- 
‘ menti dei salari non arrivano a compensare le perdite di 
capacità di acquisto del dinaro, ed è anzi accaduto che 
venissero corrisposti salari inferiori al dovuto (di qui le 
proteste davanti all'Assemblea federale). Quanto agli 
scioperi, i dati ufficiali per il 1987 parlano di 125 mila 
lavoratori che hanno incrociato le braccia in mille im- 


prese diverse. 


Commento di Milan Kucan: «La Jugoslavia assomiglia a 
un autobus che percorre a tutta velocità una discesa, 
senza che vi sia qualcuno alla sua guida». 

L'incapacità, da parte del governo federale centrale, di 
controllare la situazione, è diventato il Leitmotiv delle 
autorità governative dei singoli Stati e territori autono- 
mi. Sloveni e croati che godono di un relativo benesse- 
re, sopportano malvolentieri di dover cedere i loro su- 
dati guadagni, per incerti investimenti, nel Sud sottosvi- 
luppato: in Macedonia, nel Kosovo (uno dei due territori 
autonomi, insieme alla Vojvodina, per oltre l'80 per cen- 
to di lingua albanese e dal 1981 scosso da torbidi anche... 
sanguinosi) e nella Bosnia-Erzegovina. 

Macedoni, kosoviani, bosniaci si risentono, per conver- 
so, della tutela del Nord industrialmente sviluppato, ma 
pretendono più aiuti dal Centro. La Serbia, tradizionale 
elemento dominante della Jugoslavia, vorrebbe recu- 
perare per intero la propria egemonia sul Kosovo e sul- 


la Vojvodina. 


BUDAPEST —. Trentamila 
persone; secondo le cifre. uf- 
ficiali, hanno. dimostrato, 
nella tarda serata di lunedì a 
Bldapest, contro la politica 
del. Presidente. romeno 
Ceausescu: verso la mino- 
ranza ungherese in Transil- 
Vania. Si è trattato! della più 
, Imponente manifestazione di 
‘ massa in Ungheria dopo la 
rivolta del ‘56. 
Dopo essersi radunati. sul 


Piazzale degli Eroi, i manife-. 


stanti si .sono.recati pacifica- 
mente incorteo, con candele 
e torce, davanti alla sede 
dell'ambasciata romena, 
sull’attiguo viale  Gyorgy 
Dozsa. Alcuni portavano stri- 
scioni con su scritto «Hitler, 
Stalin, Ceausescu, tutti della 
stessa razza» e «Adolf Ceau- 
Sescu». 

Una delegazione di dimo- 
stranti ha cercato, inutilmen- 
te, di consegnare all’incari- 
cato di affari dell'ambasciata 
romena un «memorandum» 
in cui si denunciava la diffici- 
le situazione delle minoran- 
ze ungheresi in Romania. 
Questo, nonostante l’amba- 
sciata avesse ricevuto in 
mattinata un telegramma 
sulle intenzioni degli. orga- 
nizzatori della manifestazio- 
ne. n) 

| manifestanti, come riferisce 
l'agenzia «Mti», hanno cer- 
catodi far intendere che la di- 
mostrazione non era rivolta 
contro la repubblica sociali- 
sta e il popolo romeni, ma 
che si trattava di una prote- 
sta «contro una politica che 
mette in pericolo una cultura 
europea che è parte della 
cultura universale, che osta- 
cola il rispetto dei diritti uma- 
ni e che distrugge insedia- 
menti culturali che esistono 
da secoli». 


Preoccupazione per i rap- , 


‘porti sempre più tesi tra Un- 
gheria e Romania viene 
espressa intanto dall'organo 

'‘ del. partito, «Nepszabad- 
sag». $ 
Secondo il giornale — come 
aveva gia affermato nei gior- 
ni scorsi il segretario gene- 
rale del partito e primo mini- 
stro, Karoly Grosz — il piano 
di Ceausescu di distruggere 
ottomila villaggi romeni abi- 
tati in gran parte da minoran- 
ze magiare non è un affare 
interno di quel paese, ma ri- 
guarda tutta. l'umanità. 


ALBANIA 
Ferrovia 
chiusa 


BELGRADO — Adducen- 
do motivi di economia, il 
governo jugoslavo ha 
annunciato la chiusura 
dell’unica linea ferrovia- 
ria che collega l’Albania 
con.il resto delmondo.... 


A quanto riferisce l'a 
, genzia «Tanjug», il man- 
tenimento della linea, 
utilizzata prevalente- 
mente dagli albanesi per 
le loro operazioni di im- 
port-export, viene giudi- 
cato improduttivo dalle 
autorità jugoslave, e il 
ministero dei trasporti di 
Belgrado non ha erogato 
i fondi necessari a copri- 
re le perdite di esercizio. 


MOSCA 
Il divieto 


rimane 


MOSCA — L'editore. 
americano del dissiden- 

te sovietico Alexander 

Solgenitsin ha smentito 
pubblicamente la notizia 

della prossima pubblica- 

zione di un racconto del- 

lo scrittore sulla rivista” 
letteraria moscovita 

«Novy Mir». ì 
L'editore, Roger 
Strauss, afferma: di aver 
parlato personalmente” 
al telefono con l’autore. 
sovietico, il quale gli ha!” 
detto di non essere stato 
contattato da nessuno a 
questo proposito. Solge-"' 
‘nitsin «non reagirà né 

con, piacere né con di-° 
spiacere fino a quando* 
non otterrà delle propo-* 
ste formali», 

Nei giorni scorsi il diret-' 
tore di «Novy Mir», Ser-. 
gei Zalygin, aveva di 
chiarato a Mosca che 

erano in corso negoziati‘ 
con lo scrittore dissiden-' 
te per la pubblicazione* 
del racconto «Divisione. 
cancro». Dì 


Attentato in Ulster | Guerra della «COCA» 
contro scuola-bus Sei morti in Bolivia 


LONDRA — Una bomba è 
scoppiata ieri nell’Ulster, 
passaggio di un autobus sco- 
lastico con almeno 12 bambi- 
ni a bordo. Una Scolara e il 
‘guidatore sono rimasti feriti. 
Diversi bambini sono stati ri- 
coverati in osservazione per 
shock. L'attentato è ‘avvenu- 
to a Lisnaskea, un villaggio 
nella contea del Fermanagh. 
«E' un miracolo che nessuno 
sia rimasto ucciso», ha di- 
chiarato un portavoce della 
polizia. La ragazza ferita ha 
15 anni. E' stata colpita da 
schegge nel torace e ad un 
braccio. Non è grave. 

Il guidatore dello scuolabus 


LI 


è una riservista delle forze 
armate britanniche. Anch'e- 
gli se l'è cavata con qualche 
graffio. 

L'ira ha in seguito rivendica- 
to con un comunicato la re- 
Sponsabilità dell’attentato, 
riconoscendone il parziale 
fallimento, dato che un civile 
è rimasto ferito. 

La. rivendicazione, che 
preannuncia un'inchiesta 
dell’organizzazione ' terrori- 
stica sull'accaduto, confer- 
ma così i sospetti della poli- 
zia sul fatto che l'obiettivo 
fosse il conducente, rimasto 
ferito insieme alla studentes- 
sa, Gillian Latimer. 


LA PAZ — La presenza in Bolivia di agenti americani de 


servizio antidroga ha scatenato il finimondo, Sei morti e una 
decina di feriti sono il bilancio dei tumulti. La situazione è 
tesa nella regione boliviana del Chapare, che è stata teatro di 
duri scontri fra centinaia di braccianti, che si dedicano alla 
produzione di foglia di coca, e Vari reparti di polizia. " 
«E l’inizio della guerra della coca» ha commentato un depu- 
tato boliviano, Roger Cortez, osservando che questi scontri 


potrebbero ripetersi perché i contadini difendono la loro pro- ; 


duzione agricola, unica fonte di guadagno sicura, nel mo» 
mento in cui l'intera produzione nazionale è castigata dalla 


politica economica in atto. 


Notizie giunte a La Paz da Villa Tunari riferiscono che le forze 
di polizia, guidate da agenti della «Dea» (l'organismo anti! 
droga degli Stati Uniti) hanno attaccato un contingente 'di 


braccianti che avevano invaso l'accampamento delle unità» 
mobili di pattugliamento rurale, di 


si 


In precedenza, centinaia di produttori di coca si erano diretti 
verso Cochabamba per inscenare manifestazioni di protesta. 
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URSS / LA CONFERENZA PANSOVIETICA 


Gorbacev for President? 


Il leader fa balenare l’ipotesi di una profonda riforma delle istituzioni 


URSS/IL PARTITO 


Il gioco delle correnti 
La grave frattura nel Politburo 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


(«MOSCA — «E non c'è al- 
cun bisogno di un secondo 
partito per realizzare una 
società socialista demo- 
cratica», ha detto Gorba- 
cev nel discorso d'apertu- 

, ra alla diciannovesima 

« conferenza. Una frase ag- 
giunta all'ultimo istante, 
quando il discorso era già 

- pronto da tempo, come ri- 
sposta alle manifestazioni 
spontanee a Mosca alla 
vigilia dei lavori. Ma nel 
tracciare il bilancio dei tre 
anni di perestrojka, il se- 

. gretario generale è stato 
anche chiaro nel sostene- 
re che gli obiettivi rag- 
giunti sarebbero stati mi- 
gliori se non si fosse dovu- 

. to lottare conto una «vec- 
chia mentalità». 


Il partito infatti è diviso in 
gruppi e correnti che nulla 
hanno da invidiare al par- 
tito occidentale, e la frattu- 
ra è molto più complessa 
e per questo ridotta alla 
contrapposizione tra Gor- 
bacev il giovane e il «vec- 
chio» (67 anni) conserva- 
tore Ligacev. 
«Non vi aspettate un con- 
fronto aperto alla confe- 
renza nazionale — ha am- 
monito lo storico Roy 
Medvedev — tutti i dele- 
gati si pronunceranno si- 
curamente a favore della 
perestrojka», ma la vera 
| lotta è in corso dietro le 
‘quinte e non c’è solo Gor- 
bacev da una parte e gli 
‘ oppositori schierati netta- 
i. mente dall’altra, conser- 
4: vatori contro riformatori. 


Nel Politburo, il comitato 
centrale, ci sono uomini 
: che di volta in volta, a se- 
conda del problema, pos- 
: sono essere conservatori 
# e riformisti, sfuggendo a 
un giudizio netto, come 
+ sarebbe comodo per gli 
‘osservatori occidentali. Il 
: sostenitore delle riforme 
dell’Industria, della semi- 
privatizzazione delle im- 
‘ prese, diventa ad un tratto 
«reazionario» quando si 
tratta di concedere mag- 
ì gior glasnost alla stampa, 
' ad esempio. Oppure chi è 
riformatore a Mosca e 
conservatore nella sua 
L provincia, e viceversa, e 
' l'ideologia si confonde 
È spesso con sentimenti na- 


zionalistici o sciovinisti, 
che non è facile capire 

Tra i tredici membri del 
Politburo, sostiene Vo- 
slenskj, (l’autore di «No- 
menklatura», il saggio che 
ha venduto migliaia di co- 
pie in Occidente), Gorba- 
cev può contare appena 
su quattro fedeli, quanti ne 
ha il suo avversario Liga- 
cev, che però gode con 
più sicurezza dell’appog- 
gio saltuario, e condizio- 
nato di volta in volta, di al- 
tri quattro membri «neu- 
trali», o sarebbe meglio 
dire «indifferenti», tra cui 
c'è anche Gromjko, che fu 
a suo tempo tra i grandi 
elettori di Gorbacev, ma 
che per età e mentalità 
non può seguire sempre e 
fino in fondo il suo allievo. 
Dietro il segretario gene- 
rale, c'è l’eminenza grigia 
Aleksandr Jakovlev, 64 
anni, che gli dà i giusti 
consigli per destreggiarsi 
tra le insidie dell’appara- 
to, e che si espone in pri- 
ma persona per evitargli 
di logorarsi quando la si- 
tuazione lo richiede. E' 
stato lui tra marzo e aprile 
a vincere la cosiddetta 
«battaglia della stampa» 
quando su «Sovietskaja 
Rossja» venne pubblicato 
un duro attacco chiara- 
mente ispirato da Ligacev. 
Questi, in una drammatica 
seduta del Politburo, ven- 
ne posto con le spalle al 
muro, e anche i suoi com- 
pagni trovarono che si fos- 
se spinto troppo in là, in 
un momento poco oppor- 


tuno. 

Anche tra i 307 membri del 
Comitato centrale i soste- 
nitori di Gorbacev non sa- 
rebbero più del 30 per 
cento, secondo gli ottimi- 
sti, anche per una questio- 
ne generazionale: appena 
il 6.5 per cento ha meno di 
cinquant'anni, gli ultraset- 
tantenni sono il doppio, e 
la:maggior parte è stata 
eletta in era pre-Gorba- 
cev. 

«La conferenza del partito 
— ha detto Jacoviev — 
darà nuova vitalità e slan- 
cio alle riforme», ma i cin- 
quemila delegati non po- 
tranno votare la nomina di 
sessanta nuovi membri 
del comitato centrale, co- 
me sulla carta avrebbero 
avuto diritto e come Gor- 
bacev si augurava. 


Ancora una dimostrazione non autorizzata nella centralissima piazza Pushkin di Mosca: ieri, prima giornata 
della conferenza straordinaria del Pcus, è stata la volta dei tartari di Crimea, che chiedono la restaurazione 
della loro regione autonoma, e di altri gruppi «non ufficiali». L'intervento della polizia non si è fatto attendere, a 
differenza dei casi precedenti, forse per la coincidenza con l’assise comunista. Nella foto: un dimostrante 


immobilizzato da agenti in borghese, che lo hanno portato via su un furgone. 


MOSCA — Diamo più potere reale al 
popolo, questo il messagio inviato da 
Gorbacev al Paese inaugurando la 19.a 
Conferenza pansovietica del partito, 
che non riuniva da ben quarantasette 
anni. E' necessario aumentare il nume- 
ro dei rappresentanti popolari nei So- 
viet ma anche che le elezioni siano libe- 
re e democratiche, e che i deputati non 
siano costretti a una funzione decorati- 
va come avviene oggi, e possono inve- 
ce governare e controllare la vita nazio- 
nale. In altre parole, meno potere. al 
partito, meno possibilità all'apparato di 
esercitare una dittatura di fatto su ogni 
aspetto della vita sociale. 

«La perestroika e la glasnost non sono 
un dono celeste — ha detto Gorbacev 
—ma qualcosa per cui ognuno deve la- 
vorare e lottare». Le riforme avvengono 
dalla base, ha ammonito, ed è troppo 
facile prendersela con i capi se qualco- 
sa non funziona. 

Il suo è stato un bilancio e allo stesso 
tempo un programma. Quali sono stati 
gli obiettivi raggiunti in questi oltre mil- 
le giorni di perestroika e che cosa sa- 
rebbe stato possibile far di meglio? Ma 
l'appello a milioni di cittadini sovietici 
che hanno ascoltato il discorso in diret- 
ta, dal Baltico alle province asiatiche, 
tradisce anche le reali difficoltà contro 
cui si batte il segretario generale. 

Non ha tentato una prova di forza, ilche 
sarebbe stato ingenuo aspettarsi, e si è 
arreso ad uno sterile compromesso. Ha 
parlato con l’aria di un manager moder- 
no (abito di grisaglia e cravatta vaga- 
mente inglese), che traccia l’analisi di 
un'azienda: questi sono i dati, e questa 


è la via da seguire, se volete. Mentre 
parlava per oltre tre ore, ad un ritmo 
velocissimo, quasi duecento parole al 
minuto, le telecamere indugiavano sui 
volti dei cinquemila delegati, per l’esat- 
tezza quattromilanovecentonovantuno 
(nove assenti per malattia), i volti del- 
l'Unione Sovietica: opulente signore 
con medaglie vistose sulle camicette, e 
militari dai volti marziali, giovani tra 
l’imbarazzato e l'orgoglioso; e funzio- 
nari di partito stagionati che non riusci- 
vano a nascondere il disappunto quan- 
do il «capo» ripeteva che nessuno pote- 
Va essere revocato in caso di inefficien- 
za. Toccherà a loro tracciare la via da 
seguire nei tre giorni del dibattito, main 
realtà non hanno nessun potere di veto 
o decisionale. 5 


«Dunque — ha detto Gorbacev — è ne- 
cessaria una riforma del sistema politi- 
co». La degenerazione cominciata ne- 
gli anni Trenta con Stalin ha reso possi- 
bile repressioni e illegalità. | metodi di- 
rigistici stabiliti allora nella gestione 
hanno avuto un impatto nefasto sui dif- 
ferenti aspetti dell'evoluzione della so- 
cietà sovietica: «E' in questo sistema 
che fondano le loro radici le difficoltà 
che noi troviamo oggi». Si è avuto un 
potere eccessivo da parte dello Stato e 
del partito che adesso va corretto se si 
vuole veramente attuare la riforma eco- 
nomica e sociale del Paese. 


La perestroika però non'va attesa dal- 
l’alto: «La via che ci è imposta è di far 
rinascere i Soviet dando a loro pieni po- 
teri e non ci si può accontentare di mez- 
ze misure». Gorbacev ha ricordato che 


era questo anche l’obiettivo di Lenin. La 
via più sicura, almeno in un primo mo- 
mento, è di porre alla presidenza dei 
Soviet i primi segretari dei partiti, e ciò 
condurrà a rafforzare gli organi esecu- 
tivi; ma anche i dirigenti del partito si 
vedranno porsi sotto un controllo più ef- 
ficace da parte dei lavoratori, dato che 
la loro elezione sarà a scrutinio segre- 
to. Il mandato del dirigente del partito 


sarà così verificato e confermato dal ‘ 


popolo. 
In altre parole, il partito avrà più presti- 
gio attraverso il Soviet, che non sarà 
più ridotto ad ubbidire ciecamente agli 
ordini dell'apparato. Il numero dei de- 
putati sarà elevato dagli attuali mille- 
cinquecento: a duemiladuecentocin- 
quanta, che a loro volta nomineranno 
un super Soviet composto da due came- 
re, che diventerà un organo supremo di 
potere funzionante internamente, con 
un presidente che avrà un ruolo effetti- 
vo e non solo onorifico. Forse, ha ag- 
giunto Gorbacev, si dovrà giungere an- 
che a istituire la carica di presidente del 
Soviet Supremo dell’Unione Sovietica. 
Un accenno appena alla possibilità per 
ora'fantapolitica di una repubblica pre- 
sidenziale? Una azione di forma legi- 
slativa ha delle conseguenze dirette 
anche alla luce di quanto avviene in 
questi giorni. L'Unione Sovietica è di 
fatto l’ultimo impero coloniale del mon- 
do squassato da rivolte e disordini nelle 
sue provincie periferiche, e dovrà inve- 
ce diventare realmente uno Stato fede- 
rale multinazionale, in cui tutte le etnie 
potranno convivere a parità di diritti. 
[Roberto Giardina] 


VATICANO [LA RIFORMA DELLA CURIA 


Decisa la fusione del Consiglio per È affari pubblici della Chiesa con la Segreteria di Stato i 


Bitta: DEL VATICANO — II 
Vaticano non deve essere un 
tentro di potere né un «dia- 
Îramma» tra i vescovi e il 
‘Pontefice, ma una struttura 
Qi servizio alla Chiesa uni- 
versale, una «comunità di la- 
voro» nella quale cardinali e 
vescovi, sacerdoti, religiosi 
‘è laici offrano con dedizione, 
‘ma anche con riconosciuta 
«dignità», la propria collabo- 
‘tazione al Papa. E' questa l°;- 
‘dea di fondo che ha ispirato 
da riforma della Curia roma- 
na promulgata ieri da Gio- 
vanni Paolo II, 21 anni dopo 
la «Regimini Ecclesiae» con 
ta quale Paolo VI vi adattò i 
dicasteri vaticani alle esi- 
‘genze scaturite dal Concilio, 
Seguendo una linea di mag- 
‘gior «pastoralità» e coinvol- 
«gimento degli episcopati lo- 
‘cali, che esce confermata 
‘dal documento. 


La «Pastor Bonus» in 193 ar- 
ticoli apporta infatti solo limi- 
tate modifiche strutturali al- 
l'impianto curiale voluto da 
Papa Montini. Tra le novità le 
più rilevanti sono l'accre- 
séiuto potere della «Congre- 
gazione della dottrina della 
fede», cioè l'ex Sant'Uffizio, 
e quella più «politica» consi- 
stente nel riaccorpamento 
del «Consiglio per gli affari 
pubblici della chiesa» con la 
«Segreteria di stato», di cui 
torna ad essere la seconda 
sezione. Poiché la «Regimi- 
ni» stabiliva comunque che a 
capo del consiglio dovesse 
esserci il segretario di Stato 
in carica, la fusione non può 
essere considerata uno stra- 
volgimento, ma piuttosto una 
razionalizzazione. 


La «Sezione dei rapporti con 
gli stati» della segreteria di 
Stato perde però, rispetto al 
Consiglio, la possibilità di 
partecipare sempre  all’iter 
delle nomine vescovili, che, 


in compenso, diventeranno 
di sua esclusiva competenza 
«in particolari circostanze», 
cioè quando siano necessa- 
rie trattative con i governi ci- 
vili. - 

Il segretario della seconda 
sezione della segreteria di 
Stato, anche se dal primo 
marzo '89 (data in cui entre- 
rà in vigore la riforma) non 
avrà più un suo dicastero, re- 
sterà dunque una figura di 
primissimo piano, un vero e 
proprio ministro degli esteri 
vaticano. Allo stesso livello 
resta anche la figura del «so- 
Stituto», simile a quella di un 
«ministro degli interni», che 
dirigerà la prima sezione 
della segreteria di Stato, le 
cui competenze rispetto alla 
«Regimini», erano già state 
ampliate. 


Analogamente, la «Pastor 
Bonus» recepisce anche al- 
tre innovazioni già apportate 
alla «Regimini» con altri do- 
cumenti: tra queste anche la 
costituzione di un Consiglio 
di 15 cardinali per i problemi 
organizzativi ed economici 
della Santa Sede, cui lo 
«lor», pur mantenendo per 
ora la sua totale autonomia, 
dovrà dare informazioni cir- 
‘ca la propria attività conti- 
nuando a presentare una re- 
lazione annuale. 


Novità assolute sono invece 
due nuovi organismi creati 
con la riforma: un «Ufficio 
centrale del lavoro» compe- 
tente anche per le relazioni 
sindacali con i dipendenti 
laici ed una «Pontificia com- 
missione per la conservazio- 
ne del patrimonio artistico e 
storico», stabilita presso la 
«Congregazione per il cle- 
ro». 

Con la riforma, poi, quasi tut- 
ti i dicasteri precedenti cam- 
biano nome scambiandosi in 
alcuni casi talune funzioni, 


'aggiore potere all'ex Sant'Uffizio 


VATICANO /SCISMA? 


Appello a Lefebvre 


Teri nominati 24 nuovi cardinali 


ROMA — Giovanni Paolo 
Il ha scelto ieri un’occa- 


umili e che probabilmente 
non oserebbero seguire 


sione solenne (la creazio- 
ne di 24 nuovi cardinali) 
per lanciare un ultimo, ac- 
corato appello a monsi- 
gnor Lefebvre che ha da 
tempo annunciato la sua 
intenzione di creare do- 
mani. quattro vescovi. 
«Poiché ora sembra che 
né la volontà né il proposi- 
to di questo nostro fratello 
possano essere revocati 
— ha detto al Papa — al- 
tro non possiamo fare che 
invocare la bontà del no- 
stro Salvatore perché illu- 
mini coloro che; mentre 
affermano di dover difen- 
dere la vera dottrina della 
fede contro le sue defor- 
mazioni, abbandonano la 
comunione con il succes- 
sore di Pietro e sono pron- 
ti a separarsi dall’unità 
del gregge di Cristo, affi- 
dato all’apostolo Pietro». 

Le parole del Papa, come 
si vede, sono ormai rivolte 
non tanto al vescovo ribel- 
le (che non sembra inten- 
zionato a recedere dal ge- 
sto clamoroso che concre- 
tizzerebbe l'esistenza del 
primo scisma della storia 
del XX secolo), ma ai suoi 
seguaci. Non certo al su- 
periore generale della co- 
munità di Econe, l'abate 
Franz Schmidberg, quello 
che tutti indicano come il 
successore designato di 
Lefebvre, e agli altri che 
hanno raggiunto posti di 
prestigio nell’ambito del- 
l'organizzazione creata 
dall’ex arcivescovo di Da- 
kar, ma ai seguaci più 


nello scisma i capi che si 
sono scelti. O 

L'appello a Lefebvre è av- 
venuto. quando, per la 
quarta volta nel suo ponti- 


ficato, Giovanni Paolo Il | 


ha presieduto ieri il Conci- 
storo durante il quale ha 
«creato» 24 nuovi cardina- 
li di 17 Paesi diversi. 

Essi sono: gli spagnoli 
Eduardo Martinez Somalo 
e Antonio Maria Javierre 
Ortas; gli italiani Achille 
Silvestrini, Angelo Felici, 
Michele Giordano e Gio- 
vanni Canestri; gli statuni- 
tensi James Aloysius Hic- 
key ed Edmund Casinir 
Szoka; il canadese Paul 
Gregoire; gli indiani Ant- 
hony Padiyara e Simon 
Ignatius Pimenta; i brasi- 
liani Josè Freire Falcao e 
Lucas Moreira Neves; il 
mozambicano Alexandre 
Josè Maria Dos Santos;.il 
colombiano Mario Revollo 
Bravo; l'australiano Ed- 
ward Bede Clancy; l’un- 
gherese Laszio Paskai; 
l'austriaco Hans Hermann 
Groer; ilfrancese Jacques 
Martin; iltedesco occiden- 
tale Franz Hengsbachj il 
sovietico Vincentas Slad- 
kevicius; il: cinese John 
Baptist Wu Cheng-Chung; 
Christian Wiyghan Tumi 
del Camerun e Jean Mar- 
geot delle Isole Mauritius. 
Il Papa ha anche ricordato 
il teologo svizzero Hans 
Urs von Balthasar, morto 
improvvisamente domeni- 
ca mattina, 


[f.n.] 


URSS 

Solo parole 
se il partito 
non sarà 
riformato 


Analisi di 

Michel Tatu 

Il rapporto presentato da 
Gorbacev all'apertura della 
conferenza nazionale del 
Partito comunista sovietico 
non offre alcuna particolare 
sorpresa: c'è un tono gene- 
rale molto critico nei con- 
fronti del passato staliniano 
e brezneviano, il che è nor- 
male tenendo conto di tutto 
ciò che si è detto da due me- 
si; c'è un atteggiamento che 
potremmo definire di «cen- 
trosinistra» sulle questioni 
oggetto di controversie, vedi 
il ruolo dei «media», criticati 
per qualche «eccesso». 

La principale novità, che non 
figurava nelle «tesi» pubbli- 
cate dalla direzione un mese 
fa, è la proposta di rimaneg- 
giare i poteri legislativi. Il si- 
stema suggerito appare un 
po' pesante, con alla base un 
«congresso dei soviet». 
Questo congresso dei soviet 
eleggerebbe con voto segre- 
to un «presidente del soviet 
supremo dell’Urss, dotato di 
larghi poteri: nomina del pri- 
mo ministro, presidenza del 
consiglio della difesa, guida 
«al vertice» della politica in- 
ternazionale. Come si sarà 
capito, questo posto pare ta- 
gliato su misura per Gorba- 
cev; rimpiazzerebbe, a un li- 
vello più alto, la funzione 
onorifica di «presidente del 
presidio del soviet supremo» 
assunta da Gromjko. 

In breve si tratterebbe di un 
potere presidenziale analo- 
go all'istituzione del presi- 
dente negli Stati Uniti o in 
Francia, con l'importante 
sfumatura che il capo dello 
Stato non sarebbe eletto.dal- 
la popolazione, ma dal Par- 
lamento. Perché instaurare 
questo tipo di potere, dal mo- 
mento che non è la mancan- 
za di forza dell’esecutivo a 
caratterizzare il sistema so- 
vietico? Si possono avanza- 
re due spiegazioni: 

1) la prima è che il segretario 
generale è visibilmente più a 
suo agio nel riformare lo Sta- 
to che il partito. 

2) la seconda è che egli dà in 
questo modo una maggiore 
legittimità alcapo del partito, 
a tutti i suoi. capi del resto, 
poiché nelle repubbliche e 
nelle regioni il capo locale 
del partito sarebbe una sorta 
di «capo di Stato» della sua 
circoscrizione, a condizione 
che la sua elezione sia con- 
fermata dai deputati locali. 
Tutte queste belle intenzioni 
possono però restare lettera 
morta se non si accompa- 
gnano ad una riforma del 
partito, del suo funziona- 
mento interno e del suo mo- 
do di governare. 


t 


Il 25 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Anna Rossetti 
‘ved. Cante 


A tumulazione avvenuta ne dà 
il triste annuncio la famiglia tut- 
ta. 


Trieste, 29 giugno 1988 


Partecipano al lutto la sorella 
JOLE con il marito GIOVAN- 
NI FAFAK, il nipote CARLO 
FAFAK con la moglie 
ADRIANA. 

Trieste, 29 giugno 1988 


n] 
La Casa di Cura IGEA il per- 
sonale tutto si associa al dolore 
dei familiari per la tragica 


scomparsa della propria ex Ca- 
posala signora 


Anna Paliaga 
Oplanic 


Trieste, 29 giugno 1988 


Il Presidente della Casa di Cura 
IGEA dott. RAFFAELE DE 
RIU? partecipa al lutto della fa- 
miglia. 


Trieste, 29 giugno 1988 


Il Presidente e i componenti del 
Comitato di Gestione, unita- 
mente ai Coordinatori Ammini- 
strativo e Sanitario e al'‘perso- 
nale tutto dell’USL n. 1 Triesti- 
na, partecipano al dolore del 
consigliere VINCENZO DIPA- 
CE per la prematura scomparsa 
della madre 


Antonia Dipace 
nata Mastronuzzi 


Trieste, 29 giugno 1988 
r—— r—_—_——€@—É_ 
I soci dell’ARGAS partecipano 


al lutto della collega DORINA 
perla scomparsa del marito 


Orlando Siberna 


Trieste, 29 giugno 1988 


L 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rosetta Maniacco 
di anni 67 


La piangono desolati il marito 
ELIGIO, il figlio GINO con 
MAURA, CRISTIANA e NA- 
TALINA. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 29 giugno alle ore 
12.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale civile con esequie 
nella chiesa del Sacro Cuore. 


Gorizia, 29 giugno 1988 


LUISA MANIACCO, LIVIO, 
CARLA STUPARICH e figlie 
piangono la carissima 


Rosa 
Gorizia-Trieste, 29 giugno 1988 


Siamo vicini nel dolore a ELI- 

GIO e GINO: 

— LINA e CLAUDIO NA- 
SCIMBEN e famiglia 

— DEA e RENATO PIERI 

— NIVES e LICIO SPANGA- 
RO 

— MARIA e TINO POCEC- 
co 

— LUCIANA e ROMANO 
SERRA 


Trieste, 29 giugno 1988 


Li 


Il giorno 23 corr. ha cessato di 
battere il cuore buono e genero- 
so del 


DOTT. RAG. 


Tullio Hillebrand 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano a coloro che lo stima- 
rono e gli vollero bene l’adorata 
figlia PIA con il marito DARIO 
MARINONI la consuocera 
ALDA MARINONI, la cogna- 
ta LIVIA HILLEBRAND, i ni- 
poti MARIA e LUCIO HIL- 
LEBRAND, i parenti e cono- 
scenti tutti. 


Trieste, 29 giugno 1988 


Partecipa al lutto ROBERTO 
STRAIN unitamente al perso- 
nale della ditta TULLIA 
SPORT. 


Trieste, 29 giugno 1988 


Partecipano al lutto: 

— LIVIA e MARIA HILLE- 
BRAND 

— LUCIO e CLELIA HILLE- 
BRAND 

— LAURO e IOLANDA 
BRANDI. 


Trieste, 29 giugno 1988 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 


.cari 


Giovanni La Greca 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, il cognato, la so- 
rella MARIETTA, i parenti 
lontani dalla Sicilia, i parenti, 
cognati e sorelle del Friuli. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 29 giugno 1988 


Partecipa al lutto: 
— RENATA BIANCO 


Trieste, 29 giugno 1988 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Dante Roje 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma ANNA, la moglie MA- 
RIA, il figlio DARIO, la nuora 
GABRIELLA, il nipotino MA- 
NUEL ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 30 
giugno alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 29 giugno 1988 


Partecipano addolorati cugini e 
cugine PELIZZON. 


Trieste, 29 giugno 1988 


t 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Walter Gioch 


Ne: danno il triste annuncio la 
mamma MARIA, la sorella 
PATRIZIA, il cognato SAN- 
DRO, la nipotina SABINA e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 30 
giugno alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore perla 
chiesa di Cattinara. ù 


Trieste, 29 giugno 1988 


Titti Zocconi Luser 


non è più con noi da dieci anni. 
La ricordano oggi con immuta- 
to affetto il marito GIULIA- 
NO, la figlia FEDERICA e la 
mamma THEA MONTA. 
GNARI ZOCCONI. 


Trieste, 29 giugno 1988 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 


Sergio Pieberger 
con immutato affetto e rim- 
pianto lo ricordano 

i familiari 
Trieste, 29 giugno 1988 
VIDI AT APT ENTI DIVIENE. TSO 


si 


Li 


Si è spenta serenamente all’età 
di 97 anni la nostra cara e buo- 
na mamma, nonna e bisnonna 


Lucia Rupena 
ved. Mamilli 
(Mamilovich) 


La piangono e La ricorderanno 
sempre i figli GIOVANNI, RE- 
NATO, MIRANDA e LILIA- 
NA, le nuore MARIUCCI, 
PAOLA e IRMA, la sorella 
FRANCESCA, i nipoti, i pro- 
nipoti e tutti i parenti. 

Un grazie di cuore al dott. EN- 
RICO STORICI per le sue pre- 
mure e attenzioni. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 30 giugno alle ore 12 
dall’ospedale Maggiore diretta- 
mente alla Chiesa del cimitero. 
dove verrà celebrata una S. 
Messa. 


Trieste, 29 giugno 1988 


Partecipano al dolore: 
— famiglie VERH 


Trieste, 29 giugno 1988 


Si associano al dolore i condo- 
mini di via Soncini 27 e 25. 
Trieste, 29 giugno 1988 


Ì 


La nostra cara mamma 


Maria De Feo 
ved. Mattiazzo 


non è più. 

Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LAURA e FULVIO, la nuo- 
ra ROSANNA, i nipoti RO- 
BERTA, SAMANTHA e AN- 
DREA, i parenti tutti. 

] funerali si svolgeranno giovedì 
30 corr. alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 29 giugno 1988 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia: famiglie ROSSIT, FOR- 
TINI, CARRARA. 


Trieste, 29 giugno 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
DE MORI, SARDO, SBRIZ- 
SZ 


Trieste, 29 giugno 1988 


Partecipano al lutto: 
— MARIUCCIA, AUGU- 
STO DOZ 


Trieste, 29 giugno 1988 


il 


Ci ha lasciati improvvisamente 
il nostro caro 


Alessandro 
Fiordelmondo 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta, la mo- 
glie EMMA, la figlia SANDRA. 
con DIEGO, la mamma, la co- 
gnata ANTONIETTA e paren- 
titutti. 


Trieste, 29 giugno 1988 


Partecipa al lutto famiglia 
PRASSEL. 


Trieste, 29 giugno 1988 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Aquilino Pirusel 
di anni 76 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la figlia, la nuo- 
ra, il genero, il nipote, il fratello 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 29 giugno alle ore 
9.30, nella chiesa di San Giusep- 
pe Artigiano, a Straccis, parten- 
do dall’Ospedale civile di Gori- 
zia. i 


Trieste, 29 giugno 1988 


Li 


E° mancato ai suoi cari 


Valerio Martellani 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, le sorelle, la cognata, i 
cognati, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 29 giugno 1988 
29.6.1986 


7.7.1984 


Anita Demarchi 


Un dolce ricordo. 
MIRTA 


Trieste, 29 giugno 1988 


VII ANNIVERSARIO 


Alfredo 
.Tommasi-Rosso 


La moglie e la figlia Lo ricorda- 
no con infinito rimpianto. 


Trieste, 29 giugno 1988 
HI ANNIVERSARIO 


Dario Furlan 


Lo ricorda caramente. 
i La moglie 
Trieste, 29 giugno 1988 


: 
i 


Cultura e Spettacoli 


Mercoledì 29 giugno 1988 


OPERETTA /STAGIONE 


Da domani al «Verdi» il «Pipistrello». Grande attesa per la nuova «Vedova allegra» 


Servizio di 
Gianni Gori s 


TRIESTE — «L'operetta — 
ha scritto felicemente Sieg- 
fried Krakauer — poté na- 
scere perché la società 
stessa in cui nacque era una 
società da operetta». Una 
società che «si nascondeva 
dinanzi alla realtà anziché 
affrontarla consapevolmen- 
fe». 

Che l'operetta, lungamente 
irrisa come gli almanacchi 
profumati dei vecchi barbie- 
ri meridionali, sia tornata in 
auge e goda addirittura di 
attenzioni critiche inspera- 
te, è una realtà da guardarsi 
con una certa preoccupa- 
zione, a dar retta al giornali- 
sta di Francoforte, autore di 
un fondamentale «saggio» 
su Offenbach. Solo che og- 
gi, di operette, non se ne 
scrivono più. 

Il «genere» è sepolto o ha 
passato impropriamente il 
«testimone» al musical. Sic- 
ché le fortune attuali dell’o- 
peretta sono fortune d’anti- 
quariato. Si riscopre e si 
consuma la produzione di 
un'epoca, e di quell'epoca, 
vista nei risvolti di una tra- 
sgressiva piacevolezza, si 
rigenerano i frutti più preli- 
bati. 

In questo fervore di risco- 
perte della belle-6poque, 
Trieste non' è più sola, an- 
che se il Festival bene o ma- 
le continua una tradizione 
specifica che altre città non 
hanno. Ma la tentazione di 
costruirsela,) questa. tradi- 
zione, è grande, e altri ci 
provano. 

Il merito non è tanto delle 
volonterose compagnie di 
giro, costrette sempre a ce- 
lebrare le nozze coi fichi 
secchi (si distingue però, fra 
queste, la compagnia di Ge- 
nova, di cui è animatore l'o- 
perettologo Ernesto Oppi- 
celli), quanto per i ricorrenti 
interessi degli enti lirici na- 
zionali. 

Musical e operetta impaz- 
zano nella quasi mitteleuro- 
pea Palermo, dove intanto 
cresce l’operettistico «affai- 
re» del restauro senza fine 
del «Massimo» (giunto a 
quota 53 miliardi); a Bolo- 
gna, dove è appena andata 
in scena — protagonista 


Elena Zilio — «La Grand- . 


Duchesse de Gerolstein» di 
Offenbach; a Venezia, dove 
gli echi trionfali della «Ve- 
dova allegra» con Raina Ka- 
baivanska sono rimbalzati 
persino sulle gradinate ster- 
minate dell’Arena di Vero- 
na, decisa a mettere prossi- 


TEATRO 
Aspettando la legge | Intri 
si fanno proposte 


Trieste però 


non è l’unica 


a riproporre 


questo genere 


mamente in scena un'’edi- 
zione “«monstre» della 
«Principessa della. Czar- 
das». 

Rinforzato da un nutrito 
gruppo di fedelissimi, pronti 
ad accorrere da ogni parte 
d'Italia, il pubblico triestino 
si prepara a grondare festo- 
samente sudore e a vivere 
la sua lunga estate calda al 
«Verdi». Riuscirà l'aria mu- 
sicale di Vienna a sostituire 
l’aria. condizionata, di cui il 
Comunale, come il Politea- 
ma, è sprovvisto? 

Due terzi del. Festival sono 
ben collaudati: invariato il 
cast del «Pipistrello» che 
domani inaugura la stagio- 
ne; un solo ritocco per «Cli- 
via» di Dostal (grande suc- 
cesso  dell’estate scorsa) 
con l'immissione nel ruolo 
del titolo di una giovane 
cantante — Alessandra Ruf- 
fini — vincitrice del concor- 
so «Toti Dal Monte» di Trevi- 
so. 

Ma tutte le attese sono per 
la nuova edizione della «Ve- 
dova allegra», che alla fine 
di luglio completerà il «tritti- 
co viennese» e che propone 
due debutti molto coraggio- 
si, non tanto per l'impegno 
vocale quanto per l'aspetto 
squisitamente teatrale: Lu- 
ciana Serra, reincarnazione 
di un belcantismo soave e 
purissimo, tenta, dopo gli 
esiti brillantissimi della «Fi- 
glia del reggimento» l’av- 
ventura nel grande perso- 
naggio «charmante» di Han- 
na Glavary; mentre il giova- 
ne baritono Roberto Frontali 
osa il non meno temibile 
ruolo «charmeur» del Conte 
Danilo. 

Ma il Festival avrà quest’an- 
no un insperato rinforzo 
esterno. Due ‘recite al Ca- 
stello di San Giusto— luogo 
deputato dell'operetta nei 
favolosi Anni Cinquanta — 
del titolo più popolare in Ita- 
lia dopo la «Vedova»: «Il 
paese dei campanelli». La 
fortunata operetta di Lom- 
bardo e Ranzato ritornerà 
sugli spalti del Castello il 12 
e 13 luglio in una nuova ver- 
sione di Pino Nugnes, il qua- 
le, oltre a rinfrescare i dialo- 


ghi, ha arricchito lo spetta- 
colo di gustosi «inserti»: da 
«I merletti di Burano», da 
«La bambola della prate- 
ria», dalla «Città rosa». 
«Inserire pagine musicali 
non ci sembra un reato — 
avverte il curatore —, so- 
prattutto se la musica in 
questione appartiene a la- 
vori mai entrati in reperto- 
rio. D'altra parte potremo 
ammirare, immutato, il re- 
sto dello spartito: l’agreste 
coro d'introduzione di sapo- 
re pietriano, la piacevole 
canzone del latte, la leggen- 
da dei campanelli, la trasci- 
nante entrata di Hans, lo 
struggente duetto del rica- 
mo, il vivace finale del pri- 
mo atto. 

«E poi, nel secondo, la sca- 
tenata giavanese, l’ispirata 
‘’Quello ch'egli ama, o bim- 
ba", l’orecchiabile fox della 
luna, la sincopata entrata di 
Ethel, le preziose amenità 
dell'ultimo duetto d'amore. 
Una kermesse musicale e 
umoristica che gioca sull’e- 
strema spettacolarità. 
«Tutti i numeri musicali — 
continua Nugnes — preve- 
dono l’impiego di coreogra- 
fie, come il moderno musi- 
cal. consiglia, . all’insegna 
del dinamismo e della rapi- 
dità d'azione. Non potendo 
competere con i capolavori 
della piccola lirica, Il pae- 
se dei campanelli", o ‘me- ll 


glio questo ’’Paese dei cam- 
panelli”, esalta l'aspetto 
spettacolare, l’unica e vera 
arma a suo vantaggio. 
Un'arma che gli ha consen- 
tito 55 anni di successi». 

l campanelli di Ranzato an- 
nunceranno un altro ritorno, 
certo assai gradito al pub- 
blico triestino: quello di 
Sandro Massimini, inesau- 
ribile folletto della piccola li- 
rica, protagonista della ope- 
retta-renaissance non solo 
a Trieste, e attualmente «ca- 
pocomico» della Grande 
Compagnia di operette. 
Interprete e regista, Massi- 
mini porterà in tournée in 
Italia (con l'esclusione della 
Sicilia, dove Palermo pro- 
durrà un'edizione in proprio 
della ‘stessa operetta) «Il 
paese dei campanelli» con 
le scene di Massimo Rando- 
ne, i costumi di Francesca 
Brunetti ispirati nelle figure 
e nelle tinte, alle ceramiche 
di Delft. Nel cast, il pubblico 
ritroverà un veterano della 
gloriosa campagna degli 
anni ‘50, Gualtiero Rispoli, e 
una caratterista famosa co- 
me Zoe Incrocci. 

Nel frizzante ruolo di Bom- 
bon, la soubrette triestina 
Liana Rotter. 


MYSTFEST / FILM 


ROMA — La legge di riforma 
del teatro comincia a pren- 
dere corpo. Delle proposte 
molto precise sono emerse 
da un convegno organizzato 
al Teatro Centrale di Roma 
dal Partito comunista. 

Una relazione di Gianni Bor- 
gna e un intervento del sena- 
tore muggesano Willer Bor- 
don hanno innanzitutto infor- 
mato che, entro ottobre, ver- 
rà presentata in Parlamento 
una proposta di legge a tutti 
gli effetti. : 

Ma intanto parecchi punti so- 
no già stati anticipati. Gli Sta- 
bili dovrebbero essere ridot- 
ti a una decina, due dei quali 
(Milano e Roma) a carattere 
nazionale. La dotazione 
complessiva dovrebbe aggi- 
rarsi sui 60-70 miliardi, inte- 
ramente a carico dello Stato. 
Aboliti i consigli di ammini- 
strazione, verrebbe nomina- 
to dal ministero un ammini- 
stratore unico e un direttore 
artistico, su conforme parere 
del Comitato nazionale per 
la prosa. 


Una forma flessibile dovreb-' 


be garantire, però, la pubbli- 
cità dell'Ente: il Pci pensa a 
una società per azioni, a par- 
tecipazione statale, con l’in- 
tervento minoritario delle re- 
gioni interessate e dei capo- 
luoghi di regione. 

Questo modello dovrebbe 
rappresentare lo. scheletro 
del nuovo sistema nel quale 
lo Stato finanziatore dovrà 
saper distinguere «il teatro 
d’arte da quello commercia- 
le». 

Distinguendo tra «Stabile e. 
pubblico» e tra «struttura 
pubblica e interesse pubbli- 
co», il Pci pensa che si pos- 
sano convertire altrì Stabili 
ora esistenti (pubblici e. pri- 
vati) in compagnie che stabi- 
liscano convenzioni, all’in- 
terno delle aree di. utenza 
teatrale, con gli Enti [Gcali, 


previa approvazione di pro- 
getti specifici. Da queste 
convenzioni sarebbero 
esclusi soltanto i teatri aven- 
ti unicamente fini commer- 
ciali 

Norme transitorie assicure- 
rebbero ai dipendenti di pas- 
sare o nelle piante organi- 
che dei nuovi teatri pubblici 
o in quelle dei comuni di ap- 
partenenza. 

Altro modello verrebbe co- 
stituito da centri,.gestiti e or- 
ganizzati dai Comuni. Per il 
teatro commerciale non vie- 
ne previsto alcun tipo di con- 
tributo: si pensa, però, a «in- 
terventi di detassazione». 

Le proposte comuniste perla 
riforma attribuiscono anche 
un fondo di venti miliardi al 
ministero dello. spettacolo 
per finanziare singoli proget- 
ti. Nell'ambito delle eroga- 
zioni sarebbero ‘abolite le 
varie commissioni nazionali 
(così anche per la musica e 
la danza), e sostituite da una 
«authority»: cinque membri 
nominati dai presidenti dei 
due rami del Parlamento e 
dal ministro dello spettacolo, 
sentite le commisioni cultura 
di Camera e Senato. | mem- 
bri sarebbero scelti tra per- 
sonalità «di assoluto rilievo 
artistico e culturale», e dure- 
rebbero in carica un trien- 
nio, 

Ribadendo la filosofia che 
già ha suggerito autonomi 
progetti di legge per la musi- 
ca e la ‘danza, il convegno 
comunista toglie agli Enti lo- 
cali la legittimazione di costi- 
tuire il «perno esclusivo del 
sistema». Altri sono gli obiet- 
tivi da perseguire: la promo- 
zione della musica contem- 
poranea, il sostegno della 
musica italiana all'estero, la 
documentazione, la previ 
sione di un piano di restauro 
dei teatri storici e di costru- 
zione di auditori nelle città. 


MYSTFEST / PERSONAGGI 


Carter: i miei son delitti femminili 
Intervista con la scrittrice, tavola rotonda su Duerrenmatt 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


CATTOLICA— Il convegno-tavola rotonda 
su «Friedrich Duerrenmatt e l’intrigo sviz- 
zero», che si è svolto nell’ambito del nono 
Mystfest di Cattolica, ha dato l'opportunità 
di conoscere i retroscena di una nazione 
piena di' contraddizioni. Il sociologo Jean 
Ziegler, con molta lucidità, ha esposto i 
«peccati» di un piccolo Paese che, pur pri- 
vo di materie prime, è al secondo posto 
nella graduatoria degli Stati più ricchi del 
mondo, ma dove quattrocentomila fami- 
glie sono al di sotto del minimo europeo di 
sopravvivenza. * 
Una nazione nata da un passato di libertà, 
scandito da personaggi quali Guglielmo 
Tell e Rousseau, ma dove i lavoratori sta- 
gionali ancora esistono e sono, per statu- 
to, privi di qualsiasi diritto; una nazione 
che ha scelto la neutralità, ma che si è 
straordinariamente arricchita per le altrui 
guerre. 

Su un tale sfondo, le due personalità lette- 
rarie «poliziesche» di Duerrenmatt e Glau- 
ser si stagliano con la grandiosità degli 


‘inermi e anarchici oppositori, eredi della 


vera tradizione svizzera, quella della soli- 
darietà civile e della tolleranza, minata e 
deviata dalle spire di quel potere «di car- 
ta» che è la materializzazione del'dio de- 
naro, secondo la bella immagine data da 
Giorgio Cusatelli. 

E.se Glauser, con il personaggio di Studer, 
è consapevole che non esistono persone 
completamente innocenti e completamen- 
te colpevoli, Duerrenatt pare avviato alla 
consapevole negazione del «giallo» e del- 
l’infallibilità dei processi investigativi, e 
Italo Alighiero Chiusano giunge a dimo- 
strare, analizzando un percorso narrativo 
racchiuso tra due romanzi, sLa promessa» 
e «Il Minotauro», inesorabilmente votato 
al nichilismo. 

Di tutt'altra matrice è l'ambiguità di Ange- 
la Carter, ospite del Festival in qualità di 
membro della giuria cinematografica. An- 
gela Cartersi muove tra i delitti con atteg- 


giamento un po' stupito. Scrittrice che ha 
scelto il barocchismo delle sfumature, di- 
chiara di trovarsi poco a suo agio nella 
Struttura solidamente cerebrale e ritualiz- 
zata del «mystery». Si sente troppo legata 
al fascino delle umane motivazioni per la- 
sciarsi tentare dal tipico «denuément» del 
poliziesco tradizionale. 

Il problema della colpa e dell'innocenza 
— dice — è troppo complesso per essere 
affidato al rituale celebrato dall’investiga- 
tore tradizionale. Dopo aver radunato i so- 
spetti in una stanza e aver ripercorso gli 
avvenimenti, egli punterà il dito sul colpe- 
vole, scagionando gli ‘altri membri della 
comunità, che potranno tornare a un felice 
«status quo». Ma afferma l'autrice, è 
straordinario vedere come, in fondo, que- 
sti personaggi siano pochissimo turbati da 
un avvenimento grave come il delitto. 
Eppure, Angela Carter attualmente sta 
scrivendo proprio di un delitto. Le è stata 
affidata una sceneggiatura cinematografi- 
ca su un fatto di cronaca nera avvenuto in 
Nuova Zelanda alla fine degli anni ‘50. Il 
fascino di questo delitto abbastanza inu- 
suale (due ragazze uccidono la madre di 
una di loro) — afferma — sta tutto nelle 
motivazioni. «Mi era stato proposto di am- 
bientarlo tutto nell’aula del tribunale, ma 
ho preferito concentrarmi sull'analisi del- 
la società in cui vivevano le due ragazze». 
Ancora personaggi femminili, dunque, se- 
gnati dall’ambiguità. 

E per quanto riguarda le gialliste, protago- 


niste di questo festival, il suo giudizio me-, 


scola giudiziosamente motivazioni femmi- 
niste e analisi psicologica. Perché le don- 
ne sono brave a scrivere di delitti? Ma per- 
ché sono brave ad analizzare i moti del- 
l’intimo e, quindi, i moventi. E anche per- 
ché pertradizione storica e sociale, hanno 
avuto sempre maggiori opportunità e ra- 
gioni per commettere omicidi. «Mi piace 
pensare che, con i delitti immaginari, si 
cerchi di porre parziale rimedio alla pro- 
fonda ingiustizia della Natura che ha asse- 


gnato alle donne una quota maggiore di . 


sofferenza fisica...». E ride, soavemente. 


Servizio di 


° Callisto Cosulich 


CATTOLICA — Ci sono i bi- 
sonti in Svizzera? E' la do- 
manda che sale spontanea a 
una scena di «Camera 36», 
quarto lungometraggio di 
Markus Fischer, quando i 
due protagonisti, che pas- 
seggiano in una campagna 
brumosa nei pressi del Lago 
di. Costanza, si trovano di- 
nanzi ad alcuni esemplari di 
quel grosso animale, intenti 
placidamente a brucare. 

No, non ci sono. Quella sce- 
na va interpretata come una 
«soggettiva» del desiderio 
dei due protagonisti anelan- 
ti, tacitamente ma concorde- 
mente, un «altrove». Lo ha 
dichiarato Fischer nella con- 
ferenza stampa seguita alla 
proiezione del film. L'anno 
scorso Fischer presentò a 
Cattolica «Il vicino»: un film 
in 16 millimetri, gonfiato a 


35, quindi coi colori sgranati, - 


dove si parlava di un ex-in- 
vestigatore della polizia di 
Zurigo, tormentato dal ricor- 
do di una donna da lui uccisa 
per errore, mentre insegui- 
va, sparando, un borseggia- 
tore marocchino, che alla fi- 
ne riusciva a sfuggirgli. 
Walz, l'investigatore in pen- 
sione anche a causa di quel- 
l'antico infortunio, era il «di- 
scendente decadente e de- 
caduto di quel sergente ar- 
chetipico. di nome Studer, 
che. era apparso attorno al 
1934. nei romanzi di. Glau- 
ser», scrive Pierre Lachat 
nel catalogo del Mystfest, 
precisamente nella parte de- 
dicata all’«intrigo svizzero», 
uno dei percorsi maestri sui 
quali si è avviata l'edizione 
di quest'anno. 

L’«intrigo svizzero», ovvero 
la letteratura e il cinema del 
mistero, che vanta in Svizze- 
ra . illustri. tradizioni: due 
grandi Friedrich, ovvero gli 
scrittori Duerrenmatt e Glau- 
ser (famoso il primo, meno il 


Sopra, Elena Zilio e Carlo Bini in «Il pipistrello». Sotto, un bozzetto di Mastromattei relativo al primo atto. 
, L’operetta di Strauss, che ha una curiosa storia di rifacimenti, si ripresenta in questa stagione con il cast 
invariato. Un solo ritocco per «Clivia», grande attesa per la «Vedova allegra»con Luciana Serra.(Foto De Rota) 


Ma le donne 


restano schiave 


 degliuomini 


e del passato 


secondo, morto morfinoma- 
ne nel 1938 a Nervi, quando 
aveva appena 42 anni, e ri- 
scoperto in Italia, grazie al- 
l'editore Sellerio di Palermo, 
che un po’ alla volta ne sta 
pubblicando tuttii romanzi); 
film di Leopold Lindtberg, 
tratti dai romanzi di Glauser; 
quelli dei più svariati registi 
che hanno tratto ispirazione 
dai pochi «gialli» di Duerren- 
matt (a Cattolica ne manca 
uno, però: il telefilm che l'ita- 
liano Negrin ha tratto da «La 
promessa», notevole soprat- 
tutto per la grande perfor- 
mance che un sorprendente 
Rossano Brazzi offre nella 
parte del commissario Matt- 
hai, altro poliziotto dimissio- 
nario, finito a fare il benzina- 
ro per via di un delitto ses- 
suale che rimarrà impunito. 

Sona, i romanzi dei due scrit- 
tori, nonché i relativi film e 
«Il vicino», che è tratto da un 
soggetto originale. di Fi- 


scher, ma che con quei ro-, 


manzi ha più di un'affinità; 
sono — dicevo — dei quadri 
abbastanza credibili (anche 
se a volte trasversali) della 
realtà svizzera, il «Paese del 
segreto e del consenso», co- 
me lo definisce il sociologo 
Jean Ziegler in un altro sag- 
gio pubblicato in catalogo, 
«La ’democrazia. svizze- 
ra''», E noi sappiamo che il 
consenso è la migliore ga- 
ranzia per il mantenimento 
dei segreti. 

Ma tutto questo discorso non 


OPERETTA /STORIA 


Una piacevole trasgressione Pipistrello 


per tre) 


TRIESTE — La storia dei 
plagi letterari, dei rifaci- 
menti teatrali e delle ridu- 
zioni musicali è sempre cu- 
riosa e interessante. Quella 
del «Pipistrello» vale la pe- 
na di essere raccontata poi- 
ché di questo classico del- 
l’operetta viennese. esisto- 
no addirittura tre versioni e 
almeno altrettante del sog- 
getto. 

Pare comunque che la. sto- 
ria sia andata così. Da una 
commedia del viennese Be- 
nedix («La prigione»), i due 
più celebri autori parigini di 
«vaudeville» di quel tempo, 
Meilhac e Halévy, trassero 
una «pièce» secondo la loro 
specializzazione: «Il veglio- 
ne». La commedia era il 
successo del giorno quando 
nel 1873 Giovanni Strauss, 
già affermatissimo e cele- 
bre per i suoi valzer, trovan- 
dosi a Parigi in tournée, an- 
dò a sentirla. Ne rimase così 
entusiasta da chiedere a 
Meilhac e Halévy di ridurre 
in operetta «Le Reveillon». 
La cosa non sarebbe dispia- 
ciuta ai due autori, se già 
non avessero avuto la stes- 
sa idea e. non l'avessero 
prospettata a’ Offenbach. 
Come non detto. Strauss ri- 
partì deluso, ma non rasse- 
gnato. A Vienna ne ‘parlò 
con Stein, il direttore del 


teatro «An der Wien»,e conti 
suoi amici librettisti Haffner 
e Genée. E tutti furono d’ac- 
cordo di arrangiare a ope- 
retta, con abili maschera: 
menti, «Le reveillon». * 
Nacque così «Die Fleder® 
maus>», il pipistrello. Con un: 
successo strepitoso e un vor 
lo fantastico, l'operetta fu 
accolta dai maggiori teatri 
d'Europa; ma a Parigi, per. 
l'opposizione degli autori 
della commedia, Strauss € 
Stein furono costretti ad ac- 
cordarsi con due altri libret- 
tisti, Delacour e Wilder, per 
una terza versione. 

Ed ecco così «La zingara»; 
che non ha nulla a che spar- 
tire col «Pipistrello», ripreso. 
in Francia solamente venti? 
sette ‘anni più tardi in un 
adattamento di Paul Ferrier 
e battezzato «La chiauve- 
souris». E' l’ultima e definiti- 
va versione. 

Quanto alla trama dell'ope- 
retta, non è difficile arguire. 
che da tante manipolazioni 
doveva scaturire un libretto. 
disorganico e instabile.» 
Nel «Pipistrello», a una se- 
rie di equivoci e di malintesi 
che si reggono soprattutto 
sulla bravura degli interpre- 
ti in scena, fanno da conh- 
trappunto i brillanti ritmi dei 
valzer viennesi, 

Claudio Gherbitz]} 


OPERETTA / PROTAGONISTI 


Ma giocano «in casa» 
Il direttore, il regista, gli interpreti 


Curiosando fra gli artefici del «Pipistrello» edizione 1988: 
troviamo una serie di professionisti che da decenni fre- 
quentano con serietà l’operetta. Parliamo di Rudolf Bibl, il 
maestro austriaco la cui frequentazione con la piccola lirica 
dura da una vita; di Vito Molinari, non a caso artefice dei 
primi spettacoli al Politeama Rossetti dal 1970; ma l'elenco 
potrebbe continuare con il coreografo Gino Landi, con il 
costumista Sebastiano Soldati, per non dire dei cantanti e 
attori: Elena Zilio, Daniela Mazzucato, Carlo Bini, Max Re- 
né Cosotti, Graziano Polidori, Gianni Vanzelli, Gianfranco 
Mari, Daniela Franchi, Ugo Maria Morosi e Giuseppe Botta. 
Rudolf Bibl.è di casa nei santuari dell'operetta viennese. Ha 
debuttato in veste direttoriale a Graz, è stato incaricato del- 
la direzione stabile in un importante teatro tedesco, quello 
di Trier, quindi ha fatto ritorno nella città natale sul Danubio 
che gli ha riservato uno spazio sempre più vasto nell'ambi- 
to dei Teatri di Stato, in particolare alla Volksoper. Il suo 
debutto triestino risale agli anni Sessanta, quindi il Festival 
lo ha impegnato con un'edizione del «Cavallino bianco» nel 
'78 e con «La rosa di Stanbul» nell’80. 

Vito Molinari è nato praticamente con la te'evisione, visto 
che a poco più di vent'anni diresse la trasmissione inaugu- 
rale del gennaio 1954 e che ha apposto la propria sigla a 
qualcosa come 1700 trasmissioni fra bianco e nero e colori. 


Molti degli spettacoli da lui firmati furono operette. 


Tutte le edizioni precedenti del capolavoro straussiano eb- 
bero Molinari in cabina di regia. Nel '55 (di cui diresse an- 
che le riprese tv) e dieci anni dopo, sempre al Teatro Verdi 


e nell’ambito delle stagioni liriche. 


[c.g.] 


go svizzero? Sta nella «Camera 36» 


Presentato il quarto lungometraggio di Markus Fischer, un «noir» con tre «dark lady» e un suicidio... 


vale per «Camera 36», che è 
puro parto della fantasia del- 
l'autore e, più che al giallo, 
s’ispira al «noir», tanto vero 
che al posto di un detective 
abbiamo un giornalista, al 
posto di un delitto un suicidio 
e tre «dark lady» tre, anche 
se — come ha rilevato lo 
sceneggiatore Giorgio Arlo- 
rio nel corso del dibattito 
provocato dal film — dotate 
di minimo potere rispetto al- 
le loro consorelle america- 
ne. 

E se una di queste, la prota- 
gonista che sogna i bisonti, 
dopo avere causato col suo 
comportamento il suicidio 
del marito, commette anche 
un delitto, la constatazione 
di Arlorio resta valida: il de- 
litto, nel contesto in cui av- 
viene, non le dà alcun pote- 
re. E' l'ultimo, disperato ge- 
sto di una donna che cerca di 
liberarsi dalle proprie turbe 
infantili. 

«Dark lady» schiave del pro- 
prio passato e di uomini che 
appaiono come ectoplasmi 
su immagini calate in un 
bianco e nero tanto sofistica- 
to, quanto era rozzo il colore 
di «Il:vicino» (bianco e nero 
frutto della raffinata espe- 
rienza del direttore delle luci 
Jorg Schmidt-Reitwein, uno 
degli operatori-feticci di 
Werner Herzog), le tre donne 
svizzere rappresentano la ti- 
pica eccezione che confer- 
ma una regola: quella che 
vuole le «signore nere», 
campioni di libertà e d'indi- 
pendenza. 

L'esempio più tipico che tro- 
viamo qui a Cattolica non 
proviene dal cinema, ma dal 
fumetto: è la «Bionda» di 
Franco Saudelli, per la quale 
la rivista «Comic Art» ha al- 
lestito una bella mostra d’u- 
natrentina di tavole. ll segre- 
to del successo che il Myst- 
fest continua a riscuotere è 
ancora una volta affidato al 
suo carattere multimediale. 


Costanzo 
riflette 


ROMA — Maurizio Co- 
stanzo non sarà il coor- 
dinatore di Retequattro? 
Chi ci capisce qualcosa, 
è bravo. Un fatto rimane, 
comunque. La Fininvest 
ha diramato una nota in | 
cui è scritto che ci sarà 
una «riflessione sul pa- 
linsesto autunnale, sulle 
competenze e sui quanti 
altri problemi il disegno 
di una nuova linea della 
rete comporta». 

Tra le righe significa che 
il ruolo di Costanzo ver- 
rà ridimensionato? Lui, 
l'interessato, si limita a 
dire: «Non avevo mai 
detto che mi sarei occu- 
pato dei giornali di Ber- 
lusconi, una volta \otte- 
nuta la diretta». 
Sembra, in ogni caso, 
che il contrasto tra Ber- 
lusconi e Costanzo na- 
sca da una serie di in- 
comprensioni, tra cui 
l'intenzione di voler con- 
tinuare a realizzare il 
«Maurizio Costanzo 
Show» con la casa di 
produzione «Fortuna», 


MUSEO 
Esporre 
cinema 


LONDRA — Verrà inau- | 
gurato il 15 settembre il 

più grande museo del. 
mondo dedicato al cine- 

ma e alla televisione. Si» 
chiamerà Momi (Mu- 

seum of moving image),.. 
avrà sede a Londra ei 
racconterà la storia del-+ 
l’immagine. n 
«Sarà il museo dei sogni .| 
—- dicono gli organizza. 
tori — in cui i grandi miti .| 
del cinema, che hanno, 
influenzato il Ventesimo; 
secolo, ci trasporteran- 
no in un viaggio attraver- 
so iltempo». 


I 
| 
| 
| 
i 


Ren 


\ #Zrenjanin 
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OPERETTA / PREMIO 


tà in scena 


Alla grande Schwarzkopf un dovuto omaggio 


Civi 


/ 


Elisabeth:Schwarzkopf, 73 anni, magnifica 
interprete di «Lied» e piccola lirica, ha vinto il 
premio «Operetta» a Trieste. 


Il soprano tedesco, naturalizzato inglese, 


riceverà un bronzetto di 


Carà il 6 agosto: 


la sua lunga, felice carriera ha abbracciato 
un vastissimo repertorio, dal Lied all’opera 
e alla piccola lirica. Mirabile il suo gusto 
«viennese», che univa delicata sensualità 
a una femminilità maliziosa e sorridente. 


TRIESTE — Nella «rosa» 
del Premio internazionale 
«Operetta», promosso dal- 
l'Azienda di soggiorno e tu- 
rismo di Trieste, entra per 
la prima volta una grande 
figura femminile; Elisabeth 
Schwarzkopf. Il soprano te- 
desco, naturalizzato ingle- 
se, nato presso Poznan 73 
anni fa, riceverà il 6 agosto 
il bronzetto di Ugo Carà, 
già assegnato nell’86 allo 
studioso austriaco Marcel 
Prawy e nell’87 all’attore e 
regista Otto Schenk. 

La cerimonia avrà luogo al 
Teatro Verdi durante l’in- 
tervallo della rappresenta- 
zione della «Vedova alle- 
gra» nell'ambito del Festi- 
val dell'operetta. 

Squisita interprete del Lied 
romantico, dell’operetta di 
Mozart. e di Richard 
Strauss (memorabili le sue 
Contesse nelle «Nozze di 
Figaro» e in «Capriccio», e 
la sua Marescialla nel «Ro- 
senkavalier») Elisabeth 
Schwarzkopf ha letteral- 
mente illuminato con il suo 
canto radioso anche le for- 
tune discografiche della li- 
rica leggera. 

Le sue incisioni della «Ve- 
dova allegra» sotto la dire- 
zione di Otto Ackermann e 
di. Lovro von, Matacic, di 
«Wiener Blut», «Lo zingaro 


. barone», «Il paese del sor- 


riso» accanto al tenore Ni- 
colai Gedda, restano un in- 
superato modello di stile, 
che dobbiamo anche all’in- 
tuito di Walter Legge, diret- 
tore artistico della Emi e 
marito della Schwarzkopf 
nel 1953. Il pubblico triesti- 
no la ricorda splendida 
protagonista di Recital alla 
Società dei concerti, e di 
storiche. \«masterclasses» 
alla Rai per i «Seminari di 
primavera». 

La sua lunga carriera, ini- 
ziatasi come soprano leg- 
gero di agilità, ha abbrac- 
ciato un vastissimo reper- 
torio, acquistando quel tim- 
bro e quella classe incon- 
fondibili che risalivano alla 
lezione di Maria Ivogun, di 
Elisabeth Schumann e Lot- 
te Lehmann. 


Ma la Schwarzkopf ha in- 
‘carnato tutta una civiltà del 
canto, cui la sensibilità di 
Legge ha impresso una 
chiarità mediterranea, una 
nitidezza quasi strumenta- 
le e nello stesso tempo 
un’intensissima luminosità 
espressiva. La storia del- 
l'interpretazione musicale 
nel secondo dopoguerra ha 
in lei un preciso:punto di ri- 
ferimento, al quale si rivol- 
se nel ‘51 persino Igor Stra- 
vinski, quando la volle pri- 
ma interprete assoluta del 
«Rake’s Progress» alla Fe- 
nice di Venezia. 

Mirabile è stato il suo gusto 
«Viennese», che nel miglio: 
re. repertorio operettistico 
coniugava la più delicata 
sensualità alla femminilità 
maliziosa e sorridente; al 
«Temperament» più genui- 
no, 

Signora della scena, la 
Schwarzkopf ha consegna- 
to al disco la voce e l’imma- 
gine di una sopraffina e 
dolce rievocazione del 
«mondo di ieri»: il mondo di 
Johann Strauss e di Franz 
Lehar. La superba musica- 
lità e il senso straordinario 
del fraseggio sul fiato e sul- 
la parola, facevano grande 
anche la piccola lirica e tra- 
sformavano in capolavori 


pagine come la Valse di, 


Heuberger («Im chambre 
separée») o come la popo- 
larissima «Wien, Wien, nur 
duallein». 
Le sue incisioni hanno reso 
all’operetta un servizio ine- 
stimabile e tuttora esem- 
plare. Per questo il Premio 
triestino pare il riconosci- 
mento più conseguente e 
meritato a un'artista che 
conosceva tutti i segreti 
della poesia più.alta e il po- 
tere di nobilitare la poesia 
dell'effimero. 
Nel 1950 aveva ottenuto la 
«Lilli Lehmann Medal» e 
nel 1955 Arturo Toscanini 
lè aveva personalmente 
consegnato il primo «Orfeo 
d’oro». Adesso anche l’af- 
fascinante Hanna Glavary 
della sua giovinezza riceve 
‘un tributo di stima infinita. 
[g. go.] 


JUGOSLAVIA /PAVIC 


Vedi alla voce turchi 


Il «Dizionario dei Chazari», curiosa invenzione in due volumi 


Recensione di 
Alberto Andreani 


E' un gioco? Forse. Una pro- 
vocazione? Probabilmente 
sì. Il primo romanzo del ven- 
tunesimo secolo, come ha 
sostenuto qualche critico 
francese? Pare proprio di no. 
L'unico dato certo a proposi- 
to di questo «Dizionario dei 
Chazari» dello jugoslavo Mi- 
lorad Pavic è rappresentato 
dalla oggettiva bizzarria di 
un libro che Garzanti offre 
contemporaneamente in due 
versioni (una maschile e l’al- 
tra femminile) che possiedo- 
no'io stesso numero di pagi- 
ne (283) e sono poste in ven- 
dita all’identico prezzo di 
ventiseimila lire. 

A questo punto qualche det- 
taglio è indispensabile. Val 
la pena di cominciare dal- 
l’autore: Pavic è belgradese, 
sta per compiere sessant'an- 
ni, insegna letteratura serba, 
si è specializzato sull’epoca 
barocca. Questa non è la sua 
opera d'esordio, ma comun- 
que è la prima tradotta all’e- 
stero. Del «Dizionario» si è 
molto parlato all'ultima Fiera 
di Francoforte. Le cronache 
riferivano addirittura di un’a- 
sta tra gli editori per i diritti 
che ha visto la partecipazio- 
ne di alcune tra le maggiori 
case europee'e americane. 


La copertina annuncia che si 
tratta di un «romanzo-lessi- 
co». Insomma, di una sorta di 
vocabolario. E infatti è que- 
sto l'aspetto esteriore del li- 
bro, organizzato. per voci in 
ordine alfabetico. Solo che 
invece dei normali lemmi ci 
sono personaggi, uomini e 
donne che hanno fatto la sto- 
ria dei Chazari, un popolo 
turco vissuto sulle rive del 
mar.Caspio tra l'ottavo e il 
decimo secolo e di cui oggi 
non c'è più traccia. 

Troppo complicato? Affatto, 
perché questo è solo il primo 
livello. Più importante è il se- 
condo, la storia nella storia. 
Alle figure dei Chazari Pavic 
mescola quelle degli studio- 
si che hanno tentato di sco- 
prire i segreti di una civiltà 
tanto remota. E, per confon- 
dere ulteriormente le idee al 
lettore, suddivide il suo testo 
in tre distinti microtesti che 
presentano le vicende dei 


‘Chazari osservate dai cri- 


stiani (libro rosso), dai mu- 
sulmani (libro verde) e dagli 
ebrei (libro giallo). 

Come fare a venir fuori dal 
labirinto lo spiega egli stes- 
so in apposite istruzioni per 
l’uso. «Lo si può leggere dal 
principio alla fine — sostie- 
ne —, ma si può iniziare an- 
che dove capita. Lo si può 
leggere in diagonale o a ri- 


JUGOSLAVIA /KIS 
Di notte in biblioteca, con i morti 


Singolare, barocca «enciclopedia» di un grande autore 


Un horror metafisico e un po' barocco co- 
stituisce la cifra stilistica di «Enciclopedia 
dei morti» (Adelphi, pagg. 194, lire 16.500), 
una raccolta di racconti di Danilo Kis, il 
narratore jugoslavo da tempo residente a 
Parigi già noto e apprezzato in Italia per «I 
leoni meccanici» — che la Feltrinelli tra- 
dusse nel 1980 — e per «Giardino, cene- 
re», il romanzo autobiografico proposto 


dall'Adelphi nel 1986. 


Persuaso che la morte costituisca un tema 
ossessivo per la letteratura mondiale «sin 
dall'epoca di Gilgamesh», Kis spazia at- 
traverso i secoli e le culture alternando i - 
registri della cronaca e del fantastico, at- 
tingendo materiale da antichi miti e da ba- 
nali eventi quotidiani. L'intento è quello di 
redigere una sorta di catalogo dei diversi 
atteggiamenti di fronte alla morte, fissan- 
do momenti simbolicamente esemplari. 


Punto di partenza sono le antiche leggen-: 
de dei sette dormienti di Efeso e dello gno- 
stico Simone, poi con un balzo si approda 
agli ultimi anni dell'Ottocento, alle eccen- 
triche meditazioni filosofiche di alcuni biz- 
zarri pensatori di origine ebraica, e quindi 
si fa irruzione nel Novecento, nel secolo 
dello sterminio scientifico così come è sta- 


to resoconto. 


troso, e una volta giunti all’i- 
nizio rileggerlo sino alla fine. 
E' possibile perdercisi den- 
tro e aprirvi un sentiero co- 
me in un bosco, orientandosi 
con croci, lune e stelle. Ci si 
può giocare come si gioca 
una partita a domino, e più si 
indaga e più si vince», 

Se nemmeno così sì capisce 
qualcosa, Pavic. propone 
un’altra soluzione teorizzata 
in una apposita nota finale in 
cui chiarisce i motivi che lo 
hanno spinto a preparare va- 
rianti. maschili e femminili 
del romanzo. «La bella per- 
sona dagli occhi veloci e dai 
capelli lenti che leggendo 
questo dizionario si sentirà 
sola. faccia, quanto segue. 
Esca il primo mercoledì del 
mese a' mezzogiorno con il 
dizionario sotto braccio e si 
sieda davanti a una pasticce- 
ria sulla piazza principale 
della sua città. 


«L'aspetterà un giovane che 
come lei ha appena provato 
una sensazione di solitudi- 
ne, dopo aver sprecato il 
tempo a leggere questo li- 
bro. Che si siedano insieme 
a prendere un caffè e para- 
gonino la copia maschile con 
quella femminile. Quando le 
avranno comparate il libro 
formerà un'unità coerente. 
Li vedo sulla strada — con- 


Al pari di quanto avviene nelle storie di 
Michel Tournier, anche nei racconti di Kis 
gli eventi concreti, i fatti, possiedono una 
scarsissima importanza, sono semplici 
espedienti retorici. Ciò che conta è l'im- 
patto che si produce nella mente dei prota- 
gonisti, di cui lo scrittore offre un dettaglia- 


E' un atteggiamento che trova il suo punto 


di massima espressione nel brano che dà 


renne. 


‘to teorizzato dagli aguzzini nazisti. 


CORI / FANO 


GIR ao RA 


enza nulla in palio 


Agli «Incontri» un brano di Marco Sofianopulo 


FANO— Il «Quindicesimo in- 
‘contro internazionale polifo- 
Mico della città di Fano» ha 
‘confermato la vivacità della 
musica corale in Italia e al- 
lfestero. Fano ha, da molti 
‘anni, rapporti di collabora- 
‘zione e amicizia con il Friuli- 
Venezia Giulia e.in particola- 
fre con Trieste. 

‘Oltre alla relazione costante 
(con il prestigioso concorso 
‘«Seghizzi» di Gorizia, alla 
‘applauditissima partecipa 
zione; durante . l'edizione 
‘dell'anno scorso, dell’«Insie- 
‘me vocale del teatro Verdi», 
falla presenza in passato del 
«Floriano Candonio» diretto 
‘da Gilberto Pressacco, gli 
«Incontri polifonici» di Fano 
‘hanno maturato un proficuo 
apporto di collaborazione e 
‘stimolo artistico con compo- 
‘Sitori triestini. Quest'anno 
‘Marco Sofianopulo, un auto- 
ite particolarmente sensibile 
‘alla tematica della musica 
‘corale nella composizione, è 
"stato presente nella rasse- 
gna.con «Se sintis», un brano 
di pregevole fattura, splendi- 
damente interpretato da uno 
{dei migliori gruppi che han- 
Ino partecipato agli incontri: 
til «Collegium vocale» di 


Graz. DE 
i recente formazione (1985) 
lil coro austriaco è formato da 
5 elementi e «concerta» 
‘senza direttore, nel.segno di 
‘un intenso lavoro d'assieme, 
lcostruito su una solidissima 
«musicalità, su una professio- 
®nalità di raro riscontro. Il pri- 
io premio al «Concorso in- 
lternazionale di Arezzo»: del- 
slo scorso anno è una delle 
recoci conferme della reale 
‘capacità di questi musicisti. 
gli «Incontri internazionali 
olifonici di Fano», che non 
jono competitivi, oltre al già 
icitato «Collegium vocale». di 


î IGraz hanno preso parte il co- 


sro «Josit  Marinkovic» di 


(Jugoslavia), il: 


«Coro da camera di radio So- 
fia» (Bulgaria), il coro «Grex 
vocalis» di Oslo (Norvegia), 
il gruppo «Otto voci - vocal 
ensemble from the Swedish 
radio choîr» di Stoccolma 
(Svezia), il .«Madrigalchor 
Klaus Fischbach» di Saar- 
‘brucken (Germania occiden- 
tale), l'«Ensemble polypho- 
nique d’Alsace» (Francia) e, 
per l’Italia, il «Coro polifoni- 
co Turritano» proveniente da 
Porto Torres in Sardegna: 


Va infine rilevato che questa 
manifestazione — che ha ra- 
rissimi riscontri in Italia — 
costituisce un momento di 
Vera e propria espressione 
artistica della comunità in- 
ternazionale, nel segno della 
bellezza delle diverse tradi- 
zioni musicali, della tenden- 
za a proseguire sulla strada 
dell’approfondimento, attra- 
verso la musica, della reci- 
proca conoscenza. Cinque 
giorni intensi dove i cori si 
sono esibiti in repertori mol. 
to vari (dal Rinascimento al- 
la musica contemporanea e 
popolare). Significativo è il 
fatto che Sofianopulo. ha 
composto il suo brano su un 
tema popolare ftiulano sinte- 
tizzando capacità creativa e 
memoria storica. 

[Marco Maria Tosolini] 


HM TEATRO. Miguel Pinero, 
ex detenuto che tradusse la 
sue esperienza carceraria in 
un dramma «Short Eyes», 
vincitore del premio. della 
critica americana per il?74, è 
morto all’età di 41 anni inun 
ospedale di Manhattan. Il de- 
‘cesso è dovuto a cirrosi epa- 
tica. «Short Eyes», scritto da 
Pinero mentre era a Sing 
Sing, tratta dei rapporti tra 
un detenuto condannato per 
violenza carnale e i suoi 
compagni di cella; al mo- 
mento. della morte. Pinero 
Stava. scrivendo un. altro 
dramma. 


CORI 
Dilettanti 
a Spittal 


SPITTAL — Nel castello 
di Porcia a Spittal (Carin- 
zia) si svolgerà dal 7 al 
10 luglio il XXV Concorso 
internazionale di canto 
corale dedicato a com- 
plessi (cori misti) di di- 
lettanti. 

Le categorie sono due: 
polifonia corale antica e 
moderna e canto popola- 
re. l cori iscritti potranno 
cimentarsi in entrambe, 
presentando, per la poli- 
fonia, due brani d’obbli- 
go e un breve program- 
ma libero senza accom- 
pagnamento strumenta- 
le. Il concorso si chiude- 
rà con il consueto «con- 
certo sotto il tiglio» nel 
cortile del. castello di 
Millstatt. 

‘Quest'anno fra i nove co- 
ri partecipanti in rappre- 
sentanza di Bulgaria, 
Germania Est e Ovest, 
Danimarca, Ungheria, 
Stati Uniti e Austria, ci 
sarà nuovamente un co- 
ro del , Friuli-Veriezia 
Giulia che, come l’anno 


scorso il «Tomat» di Spi-' 


limbergo, difenderà i co- 
lori dell’Italia. Si tratta 
dell'«Ars Musica» di Go- 
rizia, diretto dal maestro 
Francesco  Valentinsig, 
un gruppo nato appena 
nel'77 ma che ha all'atti- 
vo numerosi concerti e 
rassegne. 

A Spittal la corale gori- 
ziana presenterà brani 
di autori regionali, quali i 
triestini Viozzi e Coral ei 


friulani Di Piazza e Mi- 


niussi. 


[lb] 


CINEMA 


E° malato d’amore 
il dott. Pascosky 


Servizio di — 


Fabio Rinaudo 


ROMA — Negli stabilimenti 
«De Paolis» è stato ricostrui- 
to lo studio di uno psicoanali- 
sta, e nello stadio c'è Fran- 
cesco Nuti. Il che non sareb- 
be strano dati i precedenti 
personaggi, svagati, com- 
plessi, un po’ folli, interpre- 
tati dall’attore-regista tosca- 
no. La sorpresa è che Nuti 
non recita in veste di «pa- 
ziente» ma di «medico delle 
anime». E’ lui,-lo psicoanali- 
sta «Caruso Pascosky di pa- 
dre polacco», per citare subi- 
to il titolo del film. 

E, a chi si sorprende, Nuti 
precisa: «Per la. prima volta 
faccio un personaggio bor- 
ghese, un professionista af- 
fermato, coh la testa sulle 
spalle, ma, ahimè, innamo- 
rato». E vien fuori, per som- 
mi capi, la trama del film: Ca- 
ruso e Giulia si amano fin da 
bambini, sono predestinati 
al matrimonio. Il che pun- 
tualmente avviene, ma dopo 
una vita coniugale non molto 
lunga, Giulia se ne va, senza 
‘apparente motivo. 

Lo psicoanalista apbandona- 
to sarebbe forse costretto a 
rivolgersi allo spirito del suo 
maestro Freud per capire 
che tipo di crisi sia esplosa 
nel subcosciente della sua 
signora, ma non ce n’è biso- 
gno: ‘un suo paziente, certo 
Edoardo, gli racconta le tra- 
versie che sta passando con 
la sua nuova convivente, e 
Caruso Pascosky. capisce 
che «lei» non può essere che 


‘Giulia, la sua ex. 


Dovrà riconquistarla, e ci 
riuscirà: dice Pascosky ver- 
so la fine del film (in uno di 
quei monologhi che sono ti- 
pici di Nuti): «Ho riscoperto 
l’amore, la paura di arrivare 
tardi agli appuntamenti... Ha 
fatto bene Giulia a lasciarmi. 
Se fossi stata Giulia mi sarei 


lasciato anch'io. E invece, da 
quando sono diventato l’a- 
mante di mia moglie, ci si ba- 
cia perché ci sì vuole bacia- 
re, si fa l’amore perché si ha 
voglia di fare l’amore...». In- 
somma, una commedia, 


A chi glielo fa notare, Fran- 
cesco Nuti risponde con 
franchezza: «Non c'è solo 
questo di convenzionale, nel 
film. Prendete Firenze, dove 
il film è ambientato e girato 
in esterni. Voi penserete che 
un giovane regista al suo 
quarto film come me sia an- 
dato a scoprire angoli segre- 
ti della sua città, luoghi ripo- 
sti, scorci mai inquadrati. 
Per nulia: la mia Firenze è 
quella che tutti conoscono, 
con Piazza della Signoria, i 
lungarni e tutto il resto. 

«E' la Firenze che, agli occhi 
dei turisti, s'è fermata nel 
tempo. Come Pascosky: già, 


- perché lo strano cognome 


che ho scelto per il mio pro- 
tagonista è quello di un vec- 
chio caffè fiorentino, gestito 
da un polacco. Quello che ho 
cercato di mettere di nuovo 
in questo film sono i rapporti 
sentimentali, le trovate alle- 
gre che ovviamente non 
mancheranno». 

Scritto dallo stesso Nuti in 
collaborazione con Giovanni 
Veronesi (il giovane regista 
di «Marameo») e David Grie- 
co, «Caruso Pascosky» è in- 
terpretato, oltre che da Nuti, 
dalla sua attuale compagna, 
la top model americana Cla- 
rissa Burt, esordiente sullo 
schermo ma già capace di 
polarizzare, grazie alla bel- 
lezza e a una generosa scol- 
latura dell'abito verde, l’at- 
tenzione dei cronisti., > 

Il paziente-rivale è Ricky To- 
gnazzi, e c'è anche in un pic- 
colo ruolo quel Carlo Monni, 
campione di biliardo legato a 
Nuti dai tempi di «lo, Chiara 
e lo Scuro». 


il titolo al volume, dedicato a una ragazza 
che si trova a trascorrere una notte nella 
biblioteca di un istituto svedese dove sono 
raccolti migliaia di libri in cui è narrata sin 
nei minimi dettagli l’esistenza di tutte 
quelle persone «che non compaiono in al- 
tre enciclopedie». In una nota Kis spiega 
poi di essersi ispirato a una tradizione dei 
mormoni, che a SaltLake City, in America, 
conservano in gallerie scavate dentro la 
roccia le biografie di diciotto miliardi di 
persone, mettendo in pratica — anche se 
forse in maniera inconsapevole — un prin- 
cipio teorizzato da Cortazar, quel «biso- 
gno barocco dell'intelligenza» che spinge 
l'uomo a colmare ogni vuoto e a battersi 
perché ciò che pare effimero diventi pe- 


[a.a.] 


Bette va avanti. 
[Bi 
MILANO — Bette Davis, 80 anni portati con 
civetteria, vorrebbe interpretare ancora due 
ruoli: la moglie del presidente Lincoln e la 
storia di Helena Rubinstein. Lo ha detto ieri 
durante un incontro con la stampa che si è 
tenuto a Villa d'Este di Cernobbio (Como). Un 
tailleur rosso, un cappellino di paglia nero, 
l’attrice è venuta in Italia per ricevere, sabato a 
Campione, il premio «Merit of achievement 
award» nell’ambito del gala «Viva Hollywood». 
Pienamente soddisfatta, la Davis ha un solo 
rimpianto: di essere una star in un’era in cui 
questo non ha più valore. Nella foto, l'attrice 


durante l’incontro. 


clude ottimista — che .appa- 
recchiano per la cena una 
cassetta postale e mangiano 
abbracciati sulla sella di una 
bicicletta». 


Impossibile dire se le cose 
andranno davvero così. 


Qualcuno, comunque, può 
provarci. Per il momento il 
Paese dove il tentativo ha 
maggiori possibilità di suc- 
cesso è la Francia, dato che 
il «Dizionario» è stato accol- 
to con grande favore e i criti- 
ci ne hanno parlato appunto 
come del primo romanzo del 
ventunesimo secolo. ll giudi- 
zio sembra sinceramente un 
po’ avventato, anche se è ar- 
duo prevedere quale tipo di 
letteratura ci riserverà il ter-' 
zo millennio. 


Alla luce di quanto il mercato 
offre ora pare più corretto in- 
serire il libro di Pavic nel co- 
spicuo nucleo delle storie a 
chiave, in cui un narratore 
parla di narrativa e mette in 
evidenza i trucchi che molti 
suoi colleghi impiegano in 
silenzio. E' una tecnica, cer- 
to, vecchia quanto il mondo, 
ma che è stata rivalutata nei 
primi anni del Novecento, fi- 
nendo per diventare una ca- 
ratteristica di quel tipo di ri- 
flessione.che è consuetudine 
definire «modernista». 

Pavic riconosce senza diffi- 


coltà di avere un debito con 
alcuni suoi predecessori. E a 
tale proposito fa i nomi di 
Joyce, di Thomas Mann, di 
Gide. Ma ilsuo modello resta 
comunque Borges. «E' stato 
lui a insegnarci come demo- 
lire la struttura del racconto 
tradizionale — afferma —. 
Lo ha fatto perché rinasces- 
se. Però lui non scriveva.ro- 
manzi. Bene, io mi sono rifat-. 
to al suo esempio. Ho prova- 
to a destrutturare, ad annien- 
tare la matrice del romanzo 
del diciannovesimo secolo. e 
di questi primi ottant'anni del 
ventesimo». 

Sotto il profilo squisitamente 
formale, ha certo vinto lassua 
battaglia. C'è però da.ag- 
giungere che, almeno per 
quanto riguarda il pubblico 
occidentale, Pavic sfonda 
una porta aperta da tempo. 
Chi ha letto (oltre a Borges) 
Perec e Calvino — soprattut- 
to «La vita. Istruzioni per l’u- 
so» e «Se una notte d’inver- 
no un viaggiatore» — si tro- 
verà alle prese con un gioco 
giocato più volte in passato. 
Ecco perché il «Dizionario» 
non sorprende (o non scon- 
certa) troppo, lasciando «in 
sostanza deluso chi da esso 
si attende qualche cristallina 
verità sui misteri di un'arte 
(la letteratura) che ormai ha 
ben poco da nascondere. 


Il funerale, disegno di Frans Masereel. La metafisica 
enciclopedia di Kis usa fatti di cronaca, miti e 
letteratura per analizzare l'atteggiamento verso la 
morte. 


SI PRIMEVISIONI [MB 
Redford riscopre 
il filone rurale 


MILAGRO 
Regia: Robert Redford 
Attori: Chick. Vennera, 
Christopher Walken, Ri- 
chard. Bradford, Ruben 
Blades, Sonia Braga, Julie 
Carmen, Melanie Griffith. 

e _ 


Visti i risultati, Robert Red- 
ford ha sbagliato i suoi cal- 
coli, rifiutando il concorso al- 
l'ultimo Festival di Cannes. 
Fosse stato in competizione, 
«Milagro» sarebbe tornato 
dalla Costa Azzurra carico di 
premi, non esclusa.la «Pal- 
ma d'Oro», poiché nessun 
film quanto lui si sarebbe di- 
mostrato in sintonia con gli 
umori dei giurati, i quali — 
come ben sappiamo — han- 
no privilegiato i buoni e pro- 
gressisti sentimenti. 


La vicenda, ricavata da un 
romanzo di John Nichols, lo 
scrittore che aveva già offer- 
to al cinema «The. Sterile 
Cuckoo», divenuto l’opera 
prima dell’ex-produttore 
Alan Pakula, (intravista in 
Italia col. titolo  «Pookie»), 
sembra inserirsi nel mai es- 
sicato filone rurale del cine- 
ma: statunitense, che ci ha 
dato ultimamente «Le stagio- 
ni del cuore», «Il fiume dell’i- 
ra» e «Country» (visto soltan- 
to nel circuito dell'«home vi- 
deo»). Ma se ne distacca an- 
cor prima dei titoli di testa, 
lasciando il campo allo spiri- 
todi un morto che si aggira 
in quel di Milagro, visibile 
soltanto al decano degli abi- 
tanti di quella piccola comu- 
nità del New Mexico, un vec- 
chietto. che. vive con una 
scrofa, domestica. quanto 
può esserlo un cane, e che 
gli altri abitanti considerano 
un po! tocco, proprio perché 
pensano che egli parli da so- 
lo. e non sanno, invece, che 
l'interlocutore è il vitalissimo 
spirito del morto suo coeta- 


neo, percepibile esciusiva- 
mente alla sua e alla nostra 
immaginazione. 

Siamo, come si vede, nei pa- 
raggi di Frank Capra, il Ca- 
pra di «La vita è meraviglio- 
sa», col suo «angelo di se- 
conda classe», anziché in 
quelli del John Ford di «Furo- 
re» come'— a rigor di logica 
—.imporrebbe la trama che 
parla dello sfratto di alcuni 
«poveri bianchi» legati al lo- 
ro arido fazzoletto di terra, 
per fare posto a un favoloso 
centro residenziale che do- 
vrebbe aprire quella zona di- 
menticata alie grandi cor- 
renti turistiche. 

La «guerra dei fagioli», di cui 
parla il titolo originale del 
film. (e. del romanzo di Ni- 
chols, da cui il film ha preso 
lo spunto), è appunto quella 
condotta da Joe Mondragon 
in difesa del suo orticello, 
dapprima in modo confuso e 
timido (la patetica «guerra 
privata» di un poveraccio), 
poi sempre più aggressivo, 
quando la sua causa viene 
sposata dall'intera comuni- 
tà. 

Tutto avverrebbe nella ma- 
niera più corretta, senza 
spargimento di sangue, co- 
me nella favola zavattiniana 
di «Miracolo a Milano» (altra 
citazione d'obbligo), se — 
d'improvviso — la storia non 
contemplasse un sorpren- 
dente scarto drammatico: 
per puro incidente, la scrofa 
del decano invade l'orticello 
di Mondragon; costui, non 
vedendoci dall'ira, la abbat- 
te con una fucilata; il decano, 
a sua volta, punta furioso la 
sua vecchia carabina. su 
Mondragon, ma questi — più 
lesto — spara per primo e lo 
stende, dovendo perciò fug- 
gire a nascondersi nelle 
montagne vicine, dove sarà 
implacabilemente braccato 


da Kyril Montana, [6 cos] 


Che tempo fa. 

Tg1 Flash. 

Le foche della Groenlandia. Le tigri di 
Chitawan. 

La famiglia Brady. Telefilm. Il virus del- 
l’amore, 

Telegiornale. 

Tg1 Tre minuti di... 

«MILLE LIRE AL MESE» (1938). Film. Re- 
gia di Max Neufeld. Con A. Valli, 

Grisù il draghetto. 

Moncicci. Cartoni animati. 

Grisù il draghetto. 

Tanti varietà di ricordi. 

Tutti in pista nel sesto continente. 
Cartoni animati: Tao Tao. 


Montelibretti, penthathlon 
coirsa campestre. 
Televideo, pagine dimostrative. 
Retrospettiva. «Moliere» (3) sceneggia- 
to. 

Tg2 Ore tredici. È 
Tg2 Diogene: al serevizio dei cittadini. 
Saranno famosi. Telefilm. Ma sul serio 
gente... 

Tg2 Ore quattordici e trenta. 

Il piacere dell'estate. Presenta Marta 
Flavi. 

Lo schermo in casa. «L'AMORE E’ NOVI- 
TA’ (LOVE IS NEWS). Commedia. Regia 
di Tony Garnett. Con Tyrone Power, Lo- 
retta Young, Don Ameche, Slim Summer- 


moderno, 


Basilica di S. Giovanni in Laterano: 50.0 
di sacewrdozio del card. Ugo Poletti. 

Rai regione, Telegiornale regionale. 
Roma, ciclismo, Giro d'Italia femminile. 
Eurovisione. Inghilterra, Wimbledon, 
tennis, torneo internazionale. 

Tg3 Derby. 

Tg3- Meteo 3. 

Rai regione, Telegiornale regionale. 

20 anni prima. Schegge. 

Monografie agrarie. Il riso, immagine di 
un prodotto. 3.a puntata. 

Telefilm. Professione pericolo. 

Tg3 Sera. 

Film «THE DAY AFTER» (1983). Regia di 
Nicholas Meyer, con Jason Robards, Jo- 


Mercoledì 29 giugno 1988 


CANALES 


Ribellione 
senza eta 


Sarà ormai stagionato: porta 
la data del 1955. Trentatrè 
anni fa. Ma «Gioventù bru- 
ciata», il film di Nicholas Ray 
che Canale 5 ripropone per 
l'ennesima volta in prima se- 
rata alle 20.30, conserva in- 
tatto il suo grande fascino. 

Sarà per la presenza di Ja- 


ne discute con lo stesso ve- 
scovo Milingo, con tre dei 
suoi miracolati, con il teolo- 
go protestante Paolo Ricca, 
con Severino Gazzelloni e 
con i filosofi Franchini e Col- 
letti, con gli scienziati Mar- 
gherita Hack e Antonino Zi- 


chichi, e con vittorio Gas-: 


TEATRI E CINEMA 


È la 
Oggi al Parlamento. le beth Williams, Steve Guthenberg, John Seal ARIE ERI Sonia Braga («Milagro») 
«MOGLI PERICOLOSE» (1958). Film. Re- Spaziolibero: Amici della terra. «Paradi- Litgow. 5 halie Wood, morta in‘situa- - Raiuno, 20.30. ; 
gia di Luigi Comencini, con S. Koscina, so perduto». 23.35 Una sera, un libro. Natalia Ginzburg e zioni poco CHET meiznni Lady gialli E MIGNON. 17, 19.30, 22: «Il nome 
Almanacco del giorno dopo. Dal Parlamento. «Menzogna e sortilegio» di Elsa Moran- Se vigla io» TRIESTE della rosa» ritorna il capola- 


Che tempo fa. 

Telegiornale. 

La signora in giallo. «Delitto a Cabo Co- 
ve». Con Angela Lansbury, Tom Bosley, 
Eurovisione. Arhnem (Olanda), pallaca- 
nestro. lialia-Germania. Qualificazione 
olimpica. 

Telegiornale. 

Cucina Gambarotta. 13 inviti a cena per 
golosi di televisione. 

Telegiornale. 

Mercoledì sport. Rovereto, atletica leg- 
gera, meeting internazionale. 
Appuntamento al cinema. 

Tg1 Notte - Oggi al Parlamento 


Tg2 Sportsera. 

Cuore e batticuore. Telefilm. «Una maz- 
za da polo». 

Tg2 Oroscopo. 

Meteo 2 - Previsioni del tempo. 

Tg2- Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 

Giuliano Ferrara è «Il testimone». 11.a 
puntata. 

Tg2 Stasera. 

Videoconic, passerella di comici in Tv. © 

Tg2 Notte Flash - Meteo 2. 

Cinema di notte. «SFIDA AGLI INGLESI» 
(1957). Film di guerra. Regia di Roy Ward 
Baker, con Hardy Kruger, Colin Gordon. 


te. 


23.50 Tg32 Notte. 


0.05 


| 


Lea Massari (italia i 23.4 0) 


20 anni prima. Schegge. 
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Raiuno 

Ondaverde, Raiuno, Gri: 6.03, 6.56, 
7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gr1 in bre- 
ve; 15.32: Stereobig parade; 17.30: 
Gri sport; 16.56, 22.57: Ondaverde 
uno; 19: Gri sera; 21, 23.59: Stereo- 
drome; 23: Gri ultima edizione. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 


17,19,21, 23. 


6.06: Ondaverde trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, di L. Matti; 6.45: 
leri. al Parlamento; 7.20: Gr1 regiona- 
le; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.40: Quotidiano 
del Gri; 9: Nantas Salvalaggio condu- 
ce Radio anch'io; 10.30: Lina Wert- 
mueller in «Un film alla radio» (20); 
11: Grt Spazio aperto; 11.10: Quei fan- 
tastici anni difficili (28); 11.30: Una vita 
da romanzo; 12.03: Via Asiago tenda; 


13.45: 


ieri e oggi; 15: Gri Business; 15.03: 
Radiouno per tutti estate: Cara Euro- 
pa; 18: 
diouno jazz '88; 17.55: Ondaverde ca- 
mionisti; 


Raidue 


19.30, 22.30. 


La diligenza; 14.03: Musica di 


il Pagihone estate; 17.30: Ra- 


18.05: Obiettivo Europa; 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6:27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11,27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 


6: | giorni, con Stefano Coen; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino, Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Un poeta, 
Un attore, incontro quotidiano con la 
poesia Novecento; 8.10: Radiodue 
presenta: sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: La prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini (3); 9.10: Taglio di 
terza; 9.32: Il diavolo a quattro, mosai- 
co; radiofonico di ordinaria follia; 10: 
Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 


dia; 19.50: L'occasione, incontri del 
Gr2 Cultura; 19,57: Il convegno dei 
Cinque; 20.35: Radiodue sera jazz; 
21.30: Radiodue 3131/notte; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.30: Bolletti- 
no del mare; 23.29: Chiusura. 


STEREODUE 


16: Studiodue; 16, 17, 19, 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
diecl; 18.05: Long playing; 19.26, 
22.57: Ondaverde; 19.30: Gr2 Radio- 
sera; 19.50: Stereodue classic; 20.48, 
23.59: Stereo sport, collegamenti di- 
retti, servizi, interviste sui principali 
avvenimenti; 22.30: Gr2 Radionotte, 


chiusura. 
x 


Radiotre 
11.43. 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


se, — 


Ondaverde, Radiotre, Gr3: 7.23, 9.43, 2.33, 


6-7: Preludio; 7.30: Prima pagina; 
8.30-10.30: ll concerto del mattino; 10: 


punti sul folclore musicale, l'Italia 
Meridionale e le isole; 17.30-19: Terza 
pagina; 19.45: Musicamera; 20.25: Da 
Spoleto XXXI Festival dei Due Mondi: 
«Jenufa», opera in tre atti, dirige Spi- 
ros Argiris, negli intervalli (ore 21.10 
circa) Gr3, e (22.25) Cronache e com- 
menti; 23.20: Il Jazz; 23.53: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31; Musica oggi, panorama di. at- 
lualità musicali; 0.30: Intorno al gira- 
dischi; 1.03: Lirica e sinfonica; 1.36: 
Le canzoni dei ricordi; 2.06: Musica in 
golfo; 5.06: Per un.buon giorno; 5.44; Il 
giornale dall'Italia. Notiziario Italiano: 
1, 2, 3, 4, 5. In inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 
3.30, 4.30, 5.30. In francese: 1.03, 2.03, 
3.03, 4.03, 5.03. In tedesco: 0.33, 1.33, 
33, 3,33, 4.33, 5.33. 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Controcal- 


dopo il suo partner di lavora- 
zione cinematografica. Sarà 
per quelle prime, innocenti, 
laceranti ribellioni che prelu- 
devano. alle grandi rivolte 
del Sessantotto e del Settan- 
tasette. Sarà per l'ambienta- 
zione divisa tra la scuola e la 
strada. Tante potrebbero es- 
sere le giustificazioni per 
Una certezza: «Gioventù bru- 
ciata» non stanca. 

Ormai il film di Ray ha perso 
quella carica di provocazio- 
he, di novità, che sicuramen- 
te aveva alla fine degli anni 
Cinquanta. Eppure, ancora 
Adesso, molti giovani posso- 
ho specchiarsi in James 
Dean, Nathalie Wood e i loro 
coetanei. La ribellione alle 
regole prefissate, nata senza 
Una precisa ideologia a so- 
stegno (non a caso il titolo 
originale del film è «Rebel 
without a cause»), ricorda 
molto fenomeni recenti co- 
me quello degli indiani me- 
tropalitani. O, se vogliamo, 
anche degli stessi punk. 


Raidue, 20.30 
«Il testimone» 


«Il testimone» si occupa di 
miracoli. Il programma di in- 
formazione e spettacolo, 
condotto da Giuliano Ferrara 
e curato da Anna Amendola 
per la regia di Gian Carlo Ni- 


Un altro appuntamento con 
la serie «La signora in gial- 
lo», che Raiuno manda in on- 
da a partire dalle 20.30. L'e- 
pisodio di questa sera s'inti- 
tola «Delitto a Cabo Cove», 
ed è interpretato da Angela 
Lansbury, Tom Bosley, Ho- 


ward Duff. Intempo di «Myst-. 


fest», gli appassionati del 
brivido potranno gustarsi 
quest'oretta scarsa di brivi- 
di. E poi, sisa: l'estate, nono- 
stante il caldo e la luce che 
arriva fino a tarda sera, è la 
stagione ideale peri gialli. 


Raitre, 23.35 
«Natalia e Elsa 


Per la serie «Una sera, un li- 
bro», Natalia Ginzburg si 
confronta alle 23.35, su Rai- 
tre, con «Menzogna e sortile- 
gio» di Elsa Morante. Propo- 
sta decisamente ghiotta per 
due motivi. Il primo è che 
«Menzogna e sortilegio» può 
essere annoverato, senza 
dubbio, tra i migliori romanzi 
del Novecento italiano. In se- 
condo luogo perché si ritor- 
na a parlare della scrittrice 
Elsa Morante, dimenticando 
le polemiche e gli squallidi 
retroscena legati alla sua 
malattia e alla morte. 


Odeon Tv, 20.30 
«La solita donna» 


TEATRO G. VERDI. Festival 
dell’Operetta Estate 1988. Do- 
mani alle ore 20.30 inaugura- 
zione con «Il pipistrello» di J. 
Strauss. Direttore Rudolf Bibl, 
regia di Vito Molinari. Bigliet- 
teria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l’Operetta Estate 1988. Sabato 
alle ore 20.30 seconda de «Il 
pipistrello» di J. Strauss. Di- 
rettore Rudolf Bibl, regia di Vi- 
to Molinari. Domenica alle ore 
18 terza. Biglietteria del tea- 
tro. 

CIRCO NANDO ORFEI. P.ie Pal. 
dello Sport. Dal 29 giugno al 
18 luglio - tel. 774531. Ogni 
giorno 2 spettacoli: ore 17 e 
21.45. Prenotazioni e vendita 
biglietti presso le casse del 
circo e la Biglietteria Centrale 
Utat, galleria Protti, tel. 65700- 
68311. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
- CASTELLO DI SAN GIUSTO. 
Oggi ore 21.30: «Heimat» di 
Edgar Reitz. III parte: «Natale 
come mai fino allora, 1935»; IV 
parte; . «Richshohenstrasse, 
1938». Anteprima per Trieste 
Versione italiana. Ingresso li- 
bero. 

ARISTON. Rassegna «Filmix 
'87-'88». Solo ‘oggi, ore 18; 
20.10, 22.15: un emozionante 
thriller fantapolitico ambien- 
tato a Washington negli am- 
bienti del Pentagono: «Senza 
via di scampo» di Roger Do- 
naldson (Usa '87), con Kevin 
Kostner, Gene . Hackman, 
Sean Young e la' bellissima 


voro tratto dal romanzo di Um- 
berto Eco con F. Murray Abra- 
ham e Sean Connery. 

NAZIONALE 1. 16.15 ult. 22.15: 
«Selvaggio desiderio» con E. 
Vienne. Gran premio gattone 
d'oro al pornofestival Sex Mi- 
cio ‘87. Una co-produzione 
franco-belga da vedere asso- 
lutamente! V.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.15, 
20.15, 22.15: «Sing Sing chia- 
ma Wall Street» con Malcolm 
McDowell. ll più grande suùc- 
cesso comico degli ultimi 20 
anni. Ultimi giorni. 


NAZIONALE 3. Alle 16.30 e‘alle ! 


20 e 22.15: «Shining», il capo- 


lavoro di S. Kubrick con Jack. 


Nicholson. Ult. giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Quarto coman- 
damento». L'incesto, la pas- 
sione, le paure del Medioevo 
secondo il genio di Bertrand 
Tavernier. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
Una bellissima commedia vin- 
citrice di, 3 Oscar: «Stregata 
dalla luna», il film più brillante 
della stagione cinematografi- 
ca 1988 con M. Cage e Cher. 

VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22.10: Serena Grandi, 
D. Nicolodi in «Le foto di 
Gioia» Regia di L. Bava. V.m. 
14. Ultimo giorno 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 20.30, 22.15: «Stop making 
sense» il film concerto dei Tal- 
king Heads di J. Demme. Per 
chi non li conoscesse ecco la 
formazione: David Byrne (vo- 
Ce e chitarra), Chris Frantz 


(batteria), Jerry Harrison (ta-? 
stiere), Tina Weymouth (bas- 
met, con Lindsay Crouse, il so), Steve Scales (percussio- 
film più premiato a Venezia ni), Alex Weir (chitarra), Ber- 
'87. bie Worrel (tastiere). * 


cotra, va in onda su Raidue 
alle ore 20.30 con una punta- 
ta tutta dedicata al:mondo 
del sovrarazionale. A Olive- 


top-model Iman. Domani: «La 
casa dei giochi» di David Ma- 


18.30: Musica sera; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.20: Gr1 mercati; 19.25: Au- 
diobox; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
) 20.30: Radiouno Serata. Mercoledì: 
folclore; nell'intervallo (21) Gri Flash; 


Robinson Crusoe, di D. De Foe, lettu- 
ra a più voci; 11.45: Succede in Italia; 
‘12: Folkconcerto, dalla musica etnica 
alla contemporanea; 12.30, 14.15: Po- 


12.10-14: Trasmissioni regionali e On- 
| daverde regionale; 12.45: Perché non 
î parli?; 14: Quindici minuti con... ; 15: 

Vita di Vittorio Alfieri scritta da esso; 


do; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
specule; 15: Giornale radio; 15.15: La 
specule; 18.30: Rai regione. Giornale 
radio del F.V.G.; 


Vabbè che l'estate è la sta- 
gione delle repliche televisi- 
ve. Ma che Oden Tv ripro- 


22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: La 
telefonata di Angelo Sabatini; 23.28: 


Chiusura. 


Cc) 


15.30: Gr2 economia, media delle va- 
lute, Bollettino del mare; 15.45: || po- 
meriggio; 18.30: Gr2 Mercoledì sport; 
18.30: Il fascino discreto della melo- _ 


RI 


meriggio musicale; 14.48: Succede in 


Europa; 14.95: | fatti della cultu 


14.58: Un libro al giorno; 15.45: Senza 
video; 17: Educazione e società: ap- 


Programma per gli italiani in 
ra; lstria:15.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia, notiziario; 15.45: Voci e volti dell’|- 
stria. 


to la Madonna ispira la musi- 
ca diuninno sacro; aRoma il 
vescovo Milingo placa gli in- 
demoniati; a Rimini padre 
Tardif con la preghiera fa 
camminare i paralitici; eppu- 
re anche all'interno della 
Chiesa c'è chi — come padre 
Bergamaschi —non crede ai 
miracoli. 

In studio, Giuliano Ferrara 


ponga di nuovo, all'infinito, 
«La donna della domenica» 
(20.30) è veramente incredi- 
bile. Il film, girato nel 1975 
con Marcello Mastroianni e 
Jacqueline Bisset, è già pas- 
sato per le reti Fininvest 
un'infinità di volte, dopo aver 
girovagato a lungo per ì cine- 
matografi di prima e secon- 
da in tutta Italia. 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 


EDEN. 16 ult. 22.10: «La grande 
orgia della squadra del ses- 
so». (Porno A-Team). Da do- 
mani: «La moglie e la bestia». 


AZZURRA. Ore 18, 19.50, 21.45. 
L'impero dei sensi colpisce al 
cuore nel film più scandaloso, 
ma di altissima classe, di 
Alain Tanner, «Una fiamma 
nel mio cuore». Con Myriam 

‘ Mezières. V. m. 18'anni. 


EXCELSIOR. Ore 18.15, 20.15, 


ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10. «Corto circuito». Dalla 
regia di John Badham quanto, 
mai abile, ne esce un film di- 
vertente. acuto, fine. Un'av- 
ventura spigliata, un diverti 
mento inesauribile. Il robot. 
«Numero 5» è un simpaticone 
geniale: un vero gioiello spriz- 
zante.simpatia. Film gradito 
agli adulti che entusiasmerà | 
ragazzi. Ultimo:giorno. 

RADIO. 15.30, 21.30: «La moglie 


| 


8.15 Telefilm: Arcibaldo. L'appuntamento. 8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 


22.15: «Milagro» di Robert 
8.40 Telefilm: Alice. 9.25 Telefilm: Wonder Woman. 


Redford con Sonia Braga € esperta» con Samantha Fox; 


9.15 Film: «IL BARBIERE DI SIVIGLIA». Con F. V.m.a. 18. 


APP 


AMENTI 


I 


ae ni 


9.10 

9.30 
10.30 
11.00 
11.30 
12.00 
12.30 
13,30 
14.30 
15.00 


17.00 


Telefilm: Storie di vita. Paul. 
Teleromanzo: General Hospital. 
Telefilm: Strega per amore. 
Fantasia. Gioco condotto 

C'estla vie. Gioco a quiz. 

Doppio slalom. Gioco a quiz. 
Telefilm: Hotel. Una strana parente. 
Teleromanzo: Sentieri. 

Telefilm: Dottor Kildare. 

Film: «FIORI NELLA POLVERE». Con 
Greer Garson, Walter Pidgeon. 
Telefilm: Il mio amico Ricky. 


10.20 
11,20 
12.20 
13.20 
13.50 
14.20 


15.00 
16.00 
18.00 
19.00 
20.00 


Telefilm: Kung Fu. | razziatori. 
Telefilm: Agenzia Rockford. 

Telefilm: Charlie's Angels. 

Telefilm: Arnold. Cuccioli senza papà. 
Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
Musicale: Deejay Television. Presenta 
Jovanotti. 

Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 
Bim, bum, bam. 

Telefilm: Hazzard. 

Telefilm: Chips. 

Telefil na per tutte, tutte per una. 


11.00 
11.30 
12.00 
12.30 
13.00 
14.30 
15.30 
16.30 


17.30 


Tagliavini, Nelly Corradi. Regia di Mario 
Costa. (Italia 1946). Musicale. 


Telefilm: Mary Tyler Moore. 
Telefilm: Giorno per giorno. 
Telefilm: La piccola grande Nell. 
Telefilm: Vicini troppo vicini. 

Ciao Ciao. Programma per ragazzi. 
Teleromanzo: La valle dei pini. 
Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: Aspettando il domani. 


Teleromanzo: Febbre d'amore. 


orizia pop-rock 


al Teatro tenda 


GORIZIA — Oggi alle 20.30 
al Teatro tenda del Castello 
di Gorizia, nell'ambito delle 
manifestazioni «Estate '88 in 


«Blues Brothers Band», resa 
famosa dal film con John Be- 
lushi. 

Del gruppo attuale fanno 


Christopher Walken. Un film 
che secondo il regista si limita 
a celebrare la capacità che 
ciascuno possiede di battersi 
per quello in cui crede. 
FENICE. Ore 18, 20, 22.15. Anco- 
ra per pochi giorni a grande 
richiesta uno dei film più ag- 
ghiaccianti, emozionanti, ro- 
mantici degli ultimi anni: «At- 
trazione fatale» di Adrian Ly- 
ne con Michael Douglas e 
Glenn Close. V.m.414 anni. * 


CINEMA ESTIVI 


ARENA ARISTON. Apertura nei 
prossimi giorni. Programma 
completo alla cassa dell'Ari- 
ston. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «The barbarians». Nella 
notte dei tempi, la magia e il 
coraggio generarono due ge- 
melli. S'iniziò la leggenda. 


17.30 Telefil ‘albero delle mele. 20.30 Telefilm: L'incredibile Hulk. Con Billy 18.30 Telefilm: Ironside. La profezia. castello» promosse dal Kul- parte Larry Thurston, Matt | GRATTACIELO. 17.45, 20, 22: il 
18.00 Telefilm: 15 del quinto piano. Bixby, Susan Sullivan, Lou Ferrigno. 19.30. Telefilm: Quincy. Ombra della morte. turni dom di Gorizia e da vari Murphy, Steve Cropper, film shock che sta traumatiz- PORDENONE 
18.30 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 21.30 Telefilm: Mac Gyver. Fiamme dell’infer- 20,30 Gioco a premi: Ok il prezzo è giusto. Con- gruppi giovanili dell’Isonti- Duck Dunn, Tom Malone, zando le platee di tutto il mon- 


19.10 
19.50 
20.30 


22.35 


Cantando Cantando. Gioco musicale. 
Tra moglie e marito Vip. Gioco 

Film: «GIOVENTU'’ BRUCIATA». Con Ja- 
mes Dean, Natalie Wood. 

Telefilm: Top Secret. 


22.30 
23.30 


no. 
News: Ciak... si gira. Settimanale di cine- 


ma. 
Film: «I SOGNI MUOIONO ALL'ALBA». 
Con Lea Massari, Ivo Garrani. (Italia 


22.35 


23.35 


duce Iva Zanicchi. 
News: Italia domanda. Conduce Gianni 
Letta. 


Telefilm: Spenser. Un rifugio sicuro. 


no, si esibirà uno dei più noti 
complessi di musica pop- 
rock jugoslavi: l’«Agropop» 
di Lubiana. 

Fondazione Blasig 


Lou Marini, Alan Rubin. Spe- 
cial guest: Saam Moore. 

Per informazioni rivolgersi a 
«Baobab» di Gorizia 
(0481/390618) o a Linea Gial- 


do: «Colors» (Colori di guer- 
ra). 70.000 malviventi-un mi- 
lione di pistole-2 poliziotti. 


TEATRO CINEMA VERDI. (Viale 
Martelli 2). «Al di là di tutti î 
limiti». Orario 18, 20, 22. 

CINEMA CAPITOL. (Via Mazzini 
58, tel. 26868). «La signora e lo 


i i i i 3AFI V. m. 18 
23.35 Film: «LE VIE DELLA CITTA'».‘Con Burt 1961). Drammatico. 0.30 Telefilm: Vegas. Il ritorno del campione. ES a | stallone». Film sexy ( 
Lancaster, Kirk Douglas. 1.15 Telefilm: La strana coppia. 1.25 Telefilm: Missione impossibile. Festa delle ciliegie la di Trieste (040/767034). sli n RR 
TRI E SIRIA O SIT NT i onfalco: tel. 930985: «Mira: 
IRE E ela eo Da n Fi STOP MAKING SO I strada», Ora: 
RETEA TELECAPODISTRIA ITALIA 7=TELEPADOVA nella sede del nuovo Centro Serate teatrali 
I — 


n 


8.00 «Accendi un'amica», 
Progranna del mattimo, 
conduce Guido Angeli. 

15.00 Telegiornale, TgA 1.a 
edizione. 

15.05 Programma per ragazzi, 
«Il Tesoro del Sapere». 


edizione. £ 

17.05 Teleromanzo, «La tana 
dei lupi». 

18.00 Sceneggiato, «Nozze 
d'odio», con Christian 
Bach e Miguel Palmer. 

119.00 Teleromanzo, «La mia 
vita perte». 

19.30 Telegiornale, TgA, edi- 
zione della sera, condot- 
to da Emilio Fede. 


20.00 Teleromanzo, «La mia 


vita per te», con Rogelio | esmunicano In tempo utlie pis | 2400 «MORTE DI UNAMICO», 23/00 Villaggio «Party, pro- «MESSAGGIO A _GAR- La passione comica il primo «Seminario interna- 
Guerra e Angelica Ara- consentirci di effettuare le cor. Film. Regia di Franco gramma. P. Villaggio. CiAP: TRIESTE —' Domani alle zionale di Musica e Teatro 
gon. rezioni. Rossi, con Gianni Garko 1,00 Film: «LA LUNGA OM-. 17.55 Sale, pepe e fantasia, te- del Medioevo». Per informa- 


20.25 Teleromanzo. «La tana 
dei lupi», con Diana Bra- 
cho e Gonzalo Vega. 


21,30 Teleromanzo, «Rosa 
Selvaggia», con Veroni- 
ca Castro e Guillermo 
Capetillo. 


22.20 Serial, «Il peccato di 
Oyuki», con Anna Martin 
e Joshio Boy Olmi. 


22.40 Telegiornale, TgA, Edi- 
zione della notte, con- 
dotto da Emilio Fede. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1a 
edizione). 

19,30: Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 

23.30 Fatti e Commenti (repli- 


13.30 Telegiornale. 
13.40 «Sportime». Quotidiano 


sportivo. 


13.50 «Sport spettacolo». Gli 
eventi sportivi più spet- 


tacolari. 


19.30 Punto d'incontro. 
20.30 Atletica. In differita da 
Berlino, meeting inter- 


nazionale. 


23.00 Telegiornale. 
23.10. «Sportime». Quotidiano 


sportivo. 


23.30 Tennis. Torneo di Wim-. 


bledon (sintesi). 


Eventuali variaziohi degli orari 
© del programmi dipendono 
esclusivamente dalle singole 
emittenti, che non sempre le 


11.30 Dancing Days. Teleno- © 


vela. 
12.30 | Ryan. Sceneggiato. 
13.30 Mr. T. Cartoni. 
13.50 La regina dei mille anni. 
Cartoni. 
14.15 Una vita da vivere. Sce- 


ci. Sit. Comedy. 

17.30 La regina dei mille anni. 
Cartoni. 

18.00 Mr. T. Cartoni. 

‘18.30 Hela super girl. Cartoni. 

‘19.00 Masters. Cartoni. 

19.30 Brillante.Telenovela. 

20.30 «BUG INSETTO DI FUO- 
CO», Film. Regia di 
Jeannot  Szwarc, con 
Bradford Dillman e 
Joanna Miles. . | 

22.30 Il meglio di Colpo Gros- 
so, gioco a quiz. Condu- 
ce Umberto Smaila. 


e Spiros Focas. 


ca). James Dean (Canale 5, 20.30) 


2. 


ODEON-TRIVENETA 


TMC-TELEANTENNA 


9.15 Gioco a premi in diretta, 
«La spesa...invacanza». 

9.30 Lone Rangers, cartoni. 
10.00 Gioco a premi in diretta, 
«La spesa...in vacanza». 
10.15 Tf, Un'età per crescere. 
10.35 Gioco a premi in diretta, 


pazzo del mondo. 

14,00 Telenovela: «Amore 
proibito». 

14.50 Telenovela: «Un uomo, 
due donne». 

15.50 Slurp! Cartoni animati. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 3 

19.30 Tf, Night Heat. 

20.30 Film giallo (1975) «LA 
DONNA DELLA DOME- 
NICA» con Marcello Ma- 
stroianni, ‘Jacqueline 
Bisset. 

22.30 Benny Hill Show. 


BRA DEL LUPO». 


7.30 Cbs EveningNews - (edi- 
zione originale). 


10.40 Ai confini dell'Arizona, 
Telefilm. 


11.40 Giungla di cemento, te- 
lenovela. 


13.30 Sport News, Tg sportivo. 


13.45 «...in Generale...», com- 
mento del Generale 
Gianfranco Lalli. 


14.00 Natura amica, documen- 
tario. 


114.30 Clip Clip, Musica giova- 
ne. 


15.00 Batman, Telefilm. 
15.30. Segni particolari: genio. 


16.00 Pomeriggio al cinema: 


lemenù. 


18.10 ll giudice, Telenovela. 
18.40 Gabriela, Telenovela. 


19.28 Tele Antenna Notizie 
Flash. È 
‘19.30 Specchio della vita. 


20.00 Tmc News, Telegiorna- 
le. 
20.20 Teste digomma. 


20.30 Cinema Montecarlo: 
«AMARE CON RABBIA», 
drammatico. 

22.15 Crono, Tempo di motori. 


22.50 Notte News, Telegiorna- 
le. 

22.55 Tele Antenna, Ultime 
notizie. 


23.10 Tme Sport. Tennis, Tor- 
neo di Wimbledon; Atle- 
tica leggera, giornata 
olimpica di Berlino. 


diurno della Fondazione Bla- 
sig in via della Valle 8 avrà 
luogo «La festa delle cilie- 
gie» allietata dalla musica e 
dalle canzoni del maestro 
Piero Scheriani. Alla festa 
con ballo sono invitati a par- 
tecipare particolarmente gli 


TRIESTE — AI Teatro Verdi 
prosegue la vendita dei bi- 
glietti per le prime due rap- 
presentazioni del «Pipistrel- 
lo» di Strauss, che domani 
inaugurerà il Festival dell’o- 
peretta Estate 1988 con Ru- 
dolf Bibl sul podio dell'or- 
chestra e la regia di Vito Mo- 
linari. 


Raitre regionale 


18.15 su Raitre va in onda la 
seconda puntata di «Mack 
Sennett, la passione comi- 
ca», il programma di Sergio 
Grmek Germani che propo- 
ne una delle figure centrali 
del comico muto americano, 
quel Mack Sennett, noto so- 
prattutto come scopritore di 
Chaplin e di altri talenti co- 
mici, che è stato anche auto- 
nomamente realizzatore di 
film comici ancora vitalissi- 
mi. 

Le altre due puntate andran- 
no in onda il 5 e il 7 luglio, 
sempre su Raitre. 


Allo stadio «Grezar» 
I «Blues Brothers». 
TRIESTE — Venerdì 1.0:lu- 
glio alle ore 21 allo Stadio 
comunale «Grezar» di Trie- 


ste avrà luogo un concerto 
d'eccezione: quello della 


MONFALCONE — Da ve- 
nerdì a domenica alle 21 nel 
giardino del Centro sociale 
di educazione e intervento 
contro le tossicodipendenze 
di Monfalcone in via Natiso- 
ne 1aLargo Isonzo si terran- 


trambi di lonesco, mentre 
domenica il Laboratorio di ri- 
cerca teatrale «La Giostra» 
del Centro sociale monfalco- 
nese proporrà «Cinghiali al 
limite del bosco» di Scabia. 
Tutti gli spettacoli sono gra- 
tuiti. 

Gradisca d’Isonzo 
Seminario medievale 


GORIZIA — Dal 2 al 10 luglio 
a Gradisca d'Isonzo si terrà 


zioni e iscrizioni telefonare 
allo 0481/93067 dalle 15 alle 
16.30. È 


Pordenone 


‘Eddie Freeman 


PORDENONE — Il cantante e 
chitarrista Eddie Freeman 
con il suo gruppo Trouble 
Boys si esibirà il 4 luglio nel- 
la base americana di Aviano 
(Pordenone) in occasione 
dell’«Independence day». 


Lignano Sabbiadoro 
Steve Ray Vaughan 


LIGNANO — Mercoledì 6 lu- 
glio alle ore 21 all'Arena di 
Lignano Sabbiadoro (Udine) 
& in programma un concerto 
di Steve Ray Vaughan orga- 
nizzato dalla Azalea Sound 
di Latisana (0431/510393). 


SENSE 
con 
David Byrne e Talking Heads 


SOLO OGGI "°° 
all’ARISTON 


‘15.35 Serial, «Il peccato di 15-00 Tennis, Torneo di Wim- neggiato: «La spesa...in vacanza». 12.30 Get Smart, telefilm. anziani del rione San Vito-  nOtre serate teatrali. «HEIMAT» 
3 bledon, incontri prelimi- 15.00 Ciranda De Pedra. Tele- 11.00 Anteprime o 9 Verranno presentati: il Tea- F di Edgar Reitz 
Rude i i Lin di ne Cittavecchia. SACRO i il thrilling 
nari. novela. 11.30 Gioco a premi in diretta, 13.00 Oggi News, Telegiorna: 
46.00 Teleromanzo, «Rosa 16.30 Piume e palllettes. Tele= ALRISNGRRIN N 99 trarci di Trieste presenterà Versione italiana. Anteprima. 
Ss 19.00 Odprta meja,  trasmis- GUAI Pi i 00 CURA STRO ki Teatro Verdi venerdì «La lezione» e saba- | | SENZA VIA DI SCAMPO INGRESSO LIBERO. 
17.00 Telegiornale, TgA 2.a TA Rna: 17.00 La fattoria dei giorni feli- 13.00 Tf, Il supermercato più 13.25 Teste di gomma. «Il pipistrello» to «La cantatrice calva», en- con Kevin Kostner, Genè Hac- Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 


kman, Sean Young, Howard Duff 


per la pubblicità. 


rivolgersi alla 


CIC) :704 


_————————————__——P+_ + + T  -.--- 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA - 
Corso Italia 36, tel. (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, 
tel. (0481) 798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 203924 
@ PORDENONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. 520137/520318 


IPPODROMO di MONTEBELLO | 


OGGI CORSE - Inizio ore 20.45 


rio.18, 20, 22. 


Provincia di Trieste °° 
La Cappella Underground 
CASTELLO DI 


SAN GIUSTO 
ore 21.30 


‘Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo. 


CHI C’È 
VINCE. 


I 


Mercoledì 29 giugno 1988 


BORSA DI TRIESTE 


BORS. 


DOLLARO i 


|- MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Lot 


27/6 28/6 27/6 28/6 1048 Prezzi in diffuso ribasso con scambi sui livelli di lunedì. Prevalenza di 1334,10 ta divisa americana ha perso pesantemente quota per gli interventi 742 Generale e marcato ribasso della lira nello Sme, di riflesso alla ritirata 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 260 255 realizzi e smobilizzi. Pressione dell'offerta su Generali, Fiat, Montedi- 7 ‘concentrati delle banche europee, preceduti dalle voci riguardanti del biglietto verde. La sterlina ha perso un cent e un pfennig per la 
Generali? 87490 86150 Comau 2340 2345 (-0,85%) ‘son, @ i principali titoli anche nel dopolistino. (-1,43%) un'analoga azione della riserva federale. Oro stazionario. (+0,18%) delusione sus citata dalle decisoni della Banca d'Inghilterra. 
Lloyd Ad. 16500 16750 ComauWarrant — = > 
Lloyd Ad. risp. 7180 7200 Fidis 59505900 I) È RES È ana PI È REDDITO FISSO 
Ras 417001142000 Se Sme SES BORSA DI MILANO (28.6.88) A cura dell’ANPE (Agenzia Notizie Poligrafici Editoriale) 
Rasrisp. 15500 15799 Stet* 3200 3140 AZIONI Chiusura Dif Diff Minimo Massimo Var% Div.% Chius- AZIONI Chiusura. Diff. Dift-‘’Minimo Massimo Var.% Div.% Chius- AZIONI Chiusura Diff Diff -—Minimo Massimo” Var% Div.% Chius- TITOLI Quot. Var.% 
Sai 17800 17400. StetWarrant10* 990 900 lire lire ‘4% 1987-68 1987-88. setpr chius. utaz lire lie. % 1987-88 1987-88 setpr. chius. ut.az. lire lire % 196788 1987-88 setpr chius. utez —Buonidel Tesoro poliennali 
Sai risp. 7780 7600 StetWarrant9 460 430 [a O Gilardini Tiz22 22 02 1070 21750 (2 606 198  Selmiisp. 1350 40 3i 1031 3980 38 630 192 BIPlug.881250% 100 = 
Monisvison 1766 1759 Stetrisp* 2790 2780 Abeille 88000 -150 -02 79200 152000 0,3 1,48 153 Gilardinirno. 8995. 7809 — 7400 14990 -17 8,12 152  Serfi 5220 -170 -32 4810 8200 -1,1 2,87 108 BIPott.881250% 100,8__0,05 
ra 826 830 ISP Acq. De Ferrari 5031 0 00 2701 5340 00 1,99 309 Gm 6650 -40 -06 4700 8700 -06 241 318 Setemer 11555 -125 -1,1 6700 14600 -1,1 130 70 BTPnov.801250% 101,3 040 
Montedison risp. D. Tripeovich 5460 5420 Acq. De Fer. r.n.c. 1651 = =0, 115602575 0,1 6,66 101 Gmino 2430 70 _-28 2100 4200-36 8,23 116 Sifa 2000 0 00 1690 5623 -17 400 217 5ipgonB91250% 701,65 0,05 
Pirelli 2600 2570 Tripcovichrisp. 2380 2375 Acqua Marcia 390021 269 15197 -0,3 454 92 Grassetto 9180 _-410_-43 8320 21000 2,7 7,41 57. Sifarno. 1285-14 -iî 1185 4498 -04 7,78 140 2 CO 3 E 
Pirelli risp. 2600 2540 Attività immobil. 2885 2850 Acqua Marcia r.n-0. 231 =10, «41 — 160836 741076 59 Silos Genova 556 -9 «16 390 1802 -02 466 144 SIPfenegta, Mr 
Firelli risp. n.c. 1525 (1530 Fiat 9366 9250 A 9270 720 64 6530 12000 76 1,19 468 MM tiprv. 15950 -270 -1,7 14270 29500 -04 1,38 225 SilosGenovarno. 5842-08 2505970, 1,6 2,88 186 BIPmar091250% ADI SARI 
Shia BPD* 2219 2240  Fiatpriv® 583515772 SCSI 4180 130 32 3590 7500 40 287 211 jin 3313 54 -16 2490 6200  -14 3,02 197 Sim 5260 190 25 4790 14200 96 285 692 BIPapr.891200% 101,9_0,05 
BULEPD spe 2125 2200 Pes 5920 5900 Aeritalia 2320-30 -1,3 1945 4471 -41 5,60 154  jfilmno. 1915 -3 -0,2 1550 3550 1,0 6,27 114 Siossigeno 25800 0 00 18200 34000 -1,5 5,27 132 BIPmag.891050% 1009 __— 
nia BPD risp. Fiat risp. Alitalia _ 2385 15 -06 2034 3836-08 347 168 industrie Secco 1250 40 33 800 2680 -38 480 160 Siossigenorno. 22500 -150_-0,7 17700 29600 _-0,4 6,22 115 BIPgen.901250% 1035 0.10 
Shia BPD risp. n.c. 1150 1170  Gilardini 11700 11720 Alitalia priv. 1393 __-2_-0,1 1306 3256 -04 5,90 99 Industrie Zignago 4670 20 0,4 4050 5669 1,3 407 82 Sip 2275 -52 _-22 1771 3025 -2,2 6,15 152 BIPgen.90925% 98,2 0,05 
Rinascente 4120 4200 Gilardinirisp. 8720 9000 Alivar 9290 90 10 6210 11600 50 3,23 190 iniz. MetA. 10530 -160 -1,5 7700 18350 -0,7 2,56 271 Siprno. 2120-30 -1,4 1899 2940 -2,2 8.49 141 BTPfeb.901250% 1039 = 
Rinascente priv. 2250. 2295 Dalmine 220 230 Alleanza 45000 -900 -2,0 39000 74137 -0,9 1,00 620 iniz MeT.A.rnc. 3825-74-19 3300 9450-06 7,84 98  Sirti 7905 =196 -2,4 — 5940 8775 27 380 148 =Trich 000258 76 
Ri ra: 2600 Marzati 4615 46 Alleanza r.n.c. 46100 0 00 40800 73845 0,9 1,19 635  Interbanca 15710 20. 0,1 15660 32700 03 5,09 74 Sme 2096 -51 -24 1510 2500 -1,6 2,39 20,7 Go FEES 
nascente risp: 2575 Lane Marzotto 00 ‘Ansaldo Trasporti 4730 0 00 3495 6650 05 603 86  interbancaprv. 9930 20 0,2 8600 23200 i, 8,06 46 SmiMetali 2145-20-09 1450 3050 -1,6 4,66 145 B'PMar9012,50% IO 
Gerolimich &0. 89 89 LaneMarzottor. 4565 4580 Assitalia 15800 200 1,3 14555 25400 1,5 069 454 Jsefi 1600 0 00 1290 2529 -09 556 59  SmiMetalimno, 1828-12 _-07 1640 2750 -15 766 123 BIPMan90915% 97,3 0,26 
Getolimich risp. gi 91 LaneMarzottornò 3650 3650 ‘Attiv. Immobiliari 2850-35 -12 2500 6161 -21 516 112  Îtalcabie 10395 35 03 9070 20737 12 394 80 SniaBPD 2265. 74 34 1621 4940 34 — 4i6 BIPapr901200% 103 0,10 
GL. Premuda 1900 1900 ‘Chiusure unificate mercato nazionale Ausiliare 8400 50 06 6410 9300 18 1,55 377  italcablerno. 9248-52 _-06 8160 17894 -06 487 7i SniaBPDrisp. 2201 62 29 1645 5000 4,1 2,27 404 BIPapr909,15% 9695 — 
G.L- Premuda risp. {850 1850 Terzo mercato ‘Ausonia = 2380 _-79 -32 1920 3475 -33 — — Italcementi 105100 -150 _-0,1 71100 121000 0,5 0,95 203 Snia BPDrno 1144 -2 -0,2 1022 2990 -05 524 210 BTPmag.901050% 100,9 0,10 
ni ì 00 | Autostrada To-Mi 10705 0 00 8900 14600 0,5 420 198  italcementitno. 37400 -100 -0,3 93410 65750 _-0,î 307 72 SniaFibre 1436 6 04 1292 2890 46 696 68 5TPmag90915% 975 026 
SIP 2330 23 (asti 585 500 Autostrade priv. 1080 __-4 -0,4 920 1289 -09 7.41 232 italgas 1821 2 0i 16402809 - 2,1 494 148 Snia Tecnopolimeri 9930-40 -10 3815 6360-25 687 73 prPguSDI0ON8 Da 
Sip risp. 2150 2120 Soipro.zoo 950 950 E] PRIA Îtalia Assicurazioni 10845 -105 «1,0 8976 21293 23 077 812 SoPaF 2980-15-05 2280 3100 03336101 3TpoaNgISÀ Se 
Warrant Sip* = = Carnica Ass. 11300 11300 B:Agricola Mi. 8651 0 00 7680 13200 06 578 65  ifalmobiliare 105000-1800_-i,7 84600 145000 -3,4 0,52 73 SoPaF.rno 1389 __-4 -08 1180 1779 -0,4 864 47 SESSO. PI 
Banca Catt. V. 4125 0 00 2970 6900 00 5,09 86  italmobilarerno. 40000 600 1,5 37500 77500 2,4 2,13 28 Sogefi 4400 -120_-2,7 2750 5335 -2,9 2,08 319 BIPlug.901050% 100,1 0,75 
Banca Catt. Vi rin.c 2540, -5 -0,2 2480 3990 1,4 866 539 Sondel IT 8 -10 605 1200 -1,5 5,79 169 BIPlug.909,50% 99,25 0,65 
Banca Comm. It. 2130-25 -1,9 1900 4400 21 845 75 MY solyHotei 10015 55. 06 9910 13800 11 3,25 214 Sorin 7730 -270 _=34 7090 14630 +34 349 227 BIPago.90950% 98,6 0.10 
Banca C. It r.n.0._ 2044 __-6 -0,3 1910 3305 _0,410,27 7,2 Jolly Hotel risp. 9815 60 06 9400 14100 1,0 4,08 210 Standa 19200 -400. -2,0 8750 19600 -1,5 1,30_290 BTP set. 90 9,25% 97,9 -0,05 
Banca Manusardî 1006 2 0,2 950 2250 0,5 2,9217768 Standa rino. 6950 _-100 -i,4 3720 8950 -07 403 105 BTPott.90925% 963 0,05 
Banca Mercantile 10430 _-20_-02 7700 12650 -02 120 457 [NQ xemnetitaliana 518 0 00 440 1006 -11 445 143 Stet 3139-41 -i3 2084 4560 -19 573 52 BIPnov.909258 6005 
Banca Naz. Agr. 7100-75 _-1,0 5690 7250 -1,4 246 286 m Stet ne. 2150-30 -1,i 2250 4510 «18 800.45 EIDHCOIONEE Si anos 
Banca Naz. Agr. priv 1980 __0 00 1800 3235 -10 8,84 80 ESME 23740. 0 00 7423 55440 -03 118 505 StetWarrant9% 4 19-44 751680 76 n DEI 
Banca Naz, A. rn.0. 1645 -4 -02 1594 3169 -021125 66 ia Fondiala 60600 100-0249000 91000 —1i 083 443 Stet Warrant 10% 849 -50 56 201 2285 87 Rip snala la one J0s2a sea 
Banca Toscana 3455 0, 0,0 3350 8000 081013 73 î a TI i BTP. gen: 92.9,25% 9445 0,16 
puele La Previdente 23350 -70 -0,3 19950 42500 «1,4 1,50 248 
Banco Chiavari 2900-40 -1,4 2701 6050 -6,i 897 67 jatna 15651 2239-15 1950018100 21 070422 cenimasio 1600 0 00 1181 1740 -48 500 168 BIPfeb.92905% 94,2 0,11 
Banco Lariano 22501 120 20.9, 21901 04820 00i,806,89105,2 | Tatinamno. 5490 -174 31 4100 7783 32 216 160 Iecnost 2680 5 02 1725 3080 13 280 103 BIPmar929,5% 946 021 
Banco Napoli r.n.c. 15180 -80 -05 14800 20250 -0, 922 98  {jrificio 1490 _-5 03 1400 2310  -1,3 671 830  Ieknecomp 1100-60 _-5,2 945 2841 -5,3 6,866 7.1 BTP apr.92.9,15% 94,6 -0,21 
Banco/Roma SRI AI AREA SONE DA Tinificio rn.c. 1380 _-lî -08 1326. 1920 -0,7 9.96 768 Teknecomprno. 925 _-24 -25 761 1605 -1,7 854 64 BTPmag92915% 9485 — 
Besa OA DONE 100 RIA i 3 VUE STA eee DO SANO RVATAGIA tico; 16760 260 16 13950 30500 3,8 1,79 278 TermeAcqui 1800 0 00 700 2912 0,0 2.00 368 ipo 92915% 959 -0,42 
Bastogi 253 7 21 150 795 42 119 Lloyd Adriat. rino. 7200 20 03 6200 15890 0i — 120  Ioro 18150 _-10. -01 14570 35800__08_1.27 380 37m oZTOROE od arnio 
Benetton 9850 0 00 8310 20468 10 609 1ld Toro priv. 12040 -270_-22 10801 23000 -28 1.91 252 ODE SELO " IO 
Bnlrnc. J0480 0 00 9799 22646 02 773 47 [N] Mattei 3410 -5 -01 2500 3999 00 440 9g  Tororno, 8300-51 -06 7050 21800 -06 301 174  Certificatidicredito del Tesoro 
Boero Bartolomeo 5360-10. -0,2 4680 7200 1,1 2,80_24,5 Magneti Marelli 2700-25-09 2040 4343-02 290 238 Iripcovich 5420-40 -0,7 4583 7550 0,6 1,25 520 CCT lug. 88 97,6 
Bonifiche Ferraresi 23750 310 1,3 23100 35700 1,1 189 270 Magneti Marelli risp 2681 =2Î -0,8 2035 4330 09 328 239  Itipcovicheno. 2374 6 +03 2289 5893 -09 468 169 CCTago.88 100,15 _0,05 
CRI EEE clic 51617750 32640 _-63 057 213. Wagona ; Bis0rio0 <1A 1910 10000 19 2201959 m COT sel, 88 10025 — 
Pe LILO TOO 06 100 lo Manifattura Rotondi 20400 - 0 00 15000 27600 00 172 545 A _Unicem 19290 -160 -08 15600 25750 -11 2,33 130 CCrot.88 1005 __= 
an n° IT 2 ManuliCavi 3565 -5 «0, 2810 3830 0,1 337 99  Unicemrno. 86308009 7550 14980 _-02 614 58 . CCri5lug.90 99,25 _-0,10 
ESA ERE FENBESE Manuîi Cavi ino. nti 2 0. 1500 2290-02 9,00 49 Unipolpriv. 16670 -250 -15 14300 27270 -05 1,44 17,5 
Buitoni 9310 -290 «30 4399 11250 -35 1,07 242 7: gino posa DIETA, 
Buitoni inc 4460 -120_-2.6 2010 5850-49 357 116 Mamo 4600 19° 03 So60 0649 04 500 14 e CCT 18 set. 90ind 992 005 
FEE: Seo ei SRO O o el Le Mamzottorisp, 458015. 03 4000 5375 04 568 73 Valeo DAROS 80/119 401585953 07: 7 0; 
} 0 611 155. Marzottorn.o. 3650 0 0,0 2787 4492 00 822 59  Vetrereltaliane 3600 0 00 2900 5800 02 556 65 COTIBon90 99,1 210,15 
G Mediobanca 18000. -350_-1,9 15630 29250. -2,2 1,1î 27,1 Vianini 2820 0 0,0 2655 5890 1,1 3,55 348 CCTnov.83-90 101,8 0,10 
Cattaro, 738 599 1390 1,1 5,42 16,3 ierfoni 1500 0 00 1090 1570 00 — —  Vianinimno 2700-80-29 2350 4480 -29 444 333 COTiBnov.90 99,4. 0,20 
Caffaro risp. 720 600 1366 0,0 6,18 159 MilanoAssic. 21400 -260 -1,2 18700 39600. -15 1,03 299 Vianini Industria 1211 10. 0,8. 1000 2107 17 7,34 58 CCTdic90 101,85__040 
Calcestruzzi 9725) 6850 10440 0,8 2,88 259 Milano Assic.r.nc. 101900 00 9300 24090 -1,1 2,45 142 VianiniLavori 29507 +36 _-1,2 2540 5138 -1,5 7,22 56 CCrigdic9o 100 0,05 
Cal — 2300) 2150 3500 0.0 7,83 10,3 MiraLanza 40300 -900_-2,2 29600 46700 _-2,2 4,96 168 OCT gen. SÌ 102,15 0,29 
Cam Finanziaria 1650) 1620 3259 -38 7,27 87 Mittel 3600 -200 _-50 2640 43904, 164 ci8 [MI Westinghouse 30600 00,0 27400 44500 17 621 205 LS O] 904 010 
Cantoni 5000, 3800 9830. =2,0 420 37 Mondadori 20500 -500. -2,4 14250 22500 _-02 171 162 Worthington 1299 i -16 1050 1900 -12 462 90 Sol Le, 
Cantoni risp. 5390 3600 9800 -2,2 5.57 40 Mondadoripriv. 8450 -130. «15 6880 13600 0,0 4,38 67 a CCT feb, 91 102-_0,20 
Cart.Binda-De Medici 1600 1580 3950 -0. 625 146 Mondadorirno. 7200 118 _-16 5680 12584 0,0 514 5.7 i CCT18 feb. 9I 99 0,05 
Cart. Burgo 13530 9600 14600 -10 3,33 207 Montedison 1763 -2 -0i (010 3000 -15 227 84 SÌ AS SO N IR rr] 100,75 0,20 
Cart.Burgo priv. 8450 77150 11150 -0,6 7,69 129 Montedison r.n.c. 890 2 02 535 1630 0,2 7,23 40 CCT 18 mari 99,35 0,20 
Cart.Burgo risp. 13360 9470 14300 0,5 4,12 _204 Montefibre 1750-49 _-2.7 1265 2720 34 51 19 NUOVE QUOTAZIONI Ù COT apr n 300,85 0i0 
Cement. di Augusta 3958 3600 5271 -43 7,58 63 Montefibrerno. 1030-20 -19 980 1690 -51911,65 43 Ame Finanziaria 8890-60. -07 7220 12490 22 — 161 CCrmaggì 1007 030 
Cement. di Sardegna 5250 4600 8830 -0,4_7,62_ 52 Salag 2105-45 21 —169î 2630 -16 1,90 102 el moi 
Cementeria Merone 3720 2691 4618 08 403 102 IM noa 2361 -1 00 2040 3980 07 255 142 Stagno Î207 49 _-39 1000 1990 39 500 58 SOTGUAI O 
Cement: Siciliane 6870 6140 12900 -0,1 8071 80 Nbarno. 1012 =3 -03 975 2420 -08 791 61 EuropaMetali 945 404 ST 1340-04 476 207  OCIUGSÌ 1005020 
Cementir 2855 2230 4310 -10 630 96  Necchi 244010 04 2100 4100 25 7,38 101 USA. 22810 -110 -05 21200 30200 -08 1,31 137 CCTago.9i 100,15 —= 
Ciga Hotels 3739 3005 5000 __-19 1,34 — Necchirno. 2665 44 05 2150 4400_2,i 826 IT Rodriguez 100000 00 8300 1190000 — 108 CCTSetdì 100,2 0,05 
Ciga Hotels ro. 1342 1251 2498 0,5 931 — NuovoPignone 4325-15 _-0,3 4060 8250 -03 532 1441 SilosGen 1.787 5473 _-05 94 586 1, — f4Î1 CCIot.oi 1002 — 
Gir 5599 31007155 -3,4 2,32 SIT fo] Ferruzzi Agr. rn 604 -6 -1,0 448 76 02 = —  cCcInovoi 10025 00 
Cir risp. 5550 3100 7350__-2,1 2,70 31,4 Oicese 2589 -21 -08 1910 4730 23 502 41 ‘AcquaMarcia 1-4:97 374 2 05 218 421 16 38 n È ; 
Cirrn.o. 2310 1638 4050 -4,î 7,36 _13î Olivetti 10000 -165 -16 6700 14780 -25 340 137 AcqM.mci-4-87 1952-10 143 255 10 45 Cordio 9985 0,30 
Cmi 4000 3950 5600-03 7,50 129 Olivettipriv. 5710-40-07 — 4341 8690 -56 595 78  CartiereAscoli 3api 41 12 2990 4020 -146 436 74 CCIgen92 99.60.10 
Cofide 5500, 3375 5881 3,9 1,09 61,4 Olvettirne. 4680-41 -09 4040 8060 -08 7,69 64 Cement Meronernmo 2251 1 00 2007 237045 755 62 COTfeb.92 98,75 0,20 
Cofide r.n.c. 1601 1220 2042 -5,8 5,62 17,9 Vittoria Ass. 210000 0,0 19200 24180 0,0 0,78 21,1 CCI 18apr.92CV 97,2 -0,15 
Cogefar 4650, 39710 7850 -3,1 3,76 120 [P] Pacchetti 505 -15 -29 438 1390-19 2,97 17,1 Sisa 1570 19 12 1400 1780 0,3 19ì 9. CCT 19 mag: 92. CV 95,85 0,05 
Cogefarr.n.c. 2200) 2000 4320 1,3 886 57 Partecipazioni 3640-45-12 2925 4000-16 2,34 145 Imm. Metanopoli 1072 0 00 960 1090 -06 420 _— ccriggu930v 7 
Comau 2345 1951 4850 -19 469 (202  Partecipazionir.n.c 1434 _-î -0,î 1195 1895 -03 7,67 57 Trenno 2390 60 -2,4 1970 3188 -43 251 216 qu 
Condotte Acqua To 5990, 5TI0 6860 -0,1 2,34 98,4 Perlier 1530 25 17 1100227037 392 i9î Stefanel 5400-10 _-02 4945 689909 463 CERO IA) 
Credito Commerciale 2865 2605 6860 0,7 6,98 68 Perugina 3670. -80_-2,1 3670 5530 -7,1 1,91 350 Marangoni 5200-10 _-0,2 4670 5750 _-0,4 7,69 = (CCT 19 ago. 93 CV. 
Credito Fondiario 2250) 2155 4665 -68 800 27 Peruginamno. 1450 =20_-1,4 1190 2560-40 6,21 138 Cementerie Barletta 6480. 1002 6470 9525 02 556 —  CCTteb.95 
Credito Italiano 1079 999 2809 -1,8 6,95 125  Pierrel 1850-29 -1,5 975 2501 34 — — Teknecomp1-7-87 1030-60 -55 1030 1228 71 — —  C0Tma.95 
Credito Ital. r.n:c. 1115 1000 2575 1,3 8.07 129  Pierrelrno. 67423 3,5 556 1470 _-23 — — Fornara 2055 0 00 1850 2135 -0,2 243 06 . CCTapr95 
Cred. Varesino 3450 3050.4070 00 406 162 Pininfarina 8700 0 00 8615 18280 .-0,5 4,18 159 Credito Lombardo 4280 -220 -49, 4280 4999 -45 467 153 Corman os 
ceco nio i po dal nu 8.70 FÉ Pininfarina risp. 8900 000 7980 18300 -0? 449 162 7 n 
ucirini 6 — 812 Pirli&o. 4951 Di 05 3640 7900 05 460 167 
Oo SURI ; | Piei&C mo 2755-30 2.1 2750 502000 799 106 Mia o) A cura dell’ANPE_ MMSagITRA] 
almine È 431 28 — —  PirelliSpa 2569-32 -1,2 1870 5227 -29 354 206 ; nega o 5 CCT ago. 95 
Danioli &.C: 5190 70-13 3420 76257 «1.7 385 495 PivlliSparisp. 2540-60-23 1873 5199-19 429 209 AZIONI E SO e e 
Danieli & C. nc, 2535 15 06 2320 3909 10 868 212 PireliiSparno. 1530 5 0,3 1920 13072 0,0 7,12 122 ta ETA 
con MOVIMENTO NAV Dataconsyst 8350 __50__0,6 685010010 __00 802 89  Poligrafici Editor 4950 __5i 1,0 2955 4990-08 189 365 B.caAgr,Mant. 90000 00090000 108000 0,0 244 231 <Trov os 
aaa: Del Favero 3400 -360_-96 3300 5700 -93 618 59 PozziGinori 1400 20 1,4 — 960 2428 14 —i466 BancaBfiantea 12800 0 00 12700 19200 -03 586 149 Lai 
[E] Pozzi-Ginori r,nc. 1200 __0 00 960 1320 1.7 1671257 Gitibankitalia 4000 _-5 -0,1 3950. 6040-02 — 154 SCIdic95 
TRIESTE pa Edit. Fabbri priv. 1580 1480 2300-41 823 64 Banca del Friuli 17450 0 00 17000 23352 -0,3 3,35 125 ©CTgen96 
i arrivi Editoriale GI ieri 2814 0/5 1,60 376 [RI Raggodisvie 2068 -12 -04 2455 4655 04 7,08 89 BcaCr.Pop.Sîr 7235 5 0,1 7200 8980 0,5 587 70  CCTgen960v 
5 a Eliolona 2940 1900 2970 1,4 3,74 if,ì RaggiodiSolerm.c 2184 _-1 00 1800 3250 0,31053 65 i Ù 0,0 50 COT feb. 96 
Data | ora Nave Provenienza | Ormeggio Eridania 3950 25804910 23 490-198 Rae 30410 S10 993085055720 12 0/59:1409 conca diLegnano cl OO eso rev N Dre de tas 
dani Banca Ind. Gallarate 16000 0 00 15400 _ 26730 00 2,24 15,1 m 
ì Eridania inc. 2495 2000 3050 02 802 62 Rasino. 15799 299 19 19400 33736 .-0,3 1,45 554 RorcaPoni FS2E0 100 2077111290011 166850 -07 543 149. COIAp106 
+ 28/6. 15.00. LOTUS Bari 49(r.) Euromobiliare 6060 5820 12410 -2,3 380 105 Recordati 7645 5 -0î 5750 12290 07 314 145 conca Pop comm dia no = 
+ 28/6 19.00 POLARISI! Ravenna 50(10) Euromobiliare rn: 2000 1790 5390 0,0125035 Recordatimno: 3490-60-17 3150 6205 28 802 166 ecaPop.dibero. cpl SD us ict FIcv dd gi i Colnto 
1: 29/6. 600 STORK 'Cedda Scalo. (B) Rejna 11800 -350_-29 10300 19000 -4,j 2,2 — B.ca Pop. di Brescia 6000 0 0,0 6000 8852 0,0 6,82 7,9 GCTago.96 
- 20/6 ‘6.00 ULF Venezia Arsenale Fl emo. 1615-20 -12 1515 3305 -18 8,05 59 Rejiarno, 22400 . 0 00 14000 26500 0,0 2,90 — BancaPop.diCrema 23500 90 0,4 22500 32500 00 468 84 CCTSet.96 
29/6 alba BUTRINTI Ra di Faema 2760 22 08 2070 3599 20 399 178 Rinascente 42008019 2680 7370. 32 357 is BcaPop. Cremona 6500 20 0,3 6400 10700 00 769 69 CCTOî.96 
20/6 alba LI venna Falck 6400 -200_-30 4460 8990 +43 —1289 Rinascente priv. 2295 47 2 2000 4160 23 654 74 BancaPopdilntra 8900. 220 25, 7750 1301047 683 84 CCI nov.96 
BESEETTKo Beirut 32 Falck risp. 6260 10 4450 9011 «4,1 2291261 Rinascenterno. 2575 25 _-1,0 2145 4389 -0,4 816 83 BancaPop.diLecco 15300 -99 -06 12500 17250 -0,6 294 155 CCrdico 
# 29/6 8.00. PETYASHITIKOV. Lattakia 50(18) Ferruzzi fin. 1456 949 3017 0,i 385 105 RisanamentoNapoî 14200 190 14 12500 17600 33 2,54 366 BancaPop.diLodi 13200 -200_-15 12300 20761 0,0 718 89 cio 
È 29/6 13.00. KAPITANSMIRNIV Îlychevsk rada Ferruzzi fin. risp. 2030 1660 4030 9,7 3.15 152 Risanamentorn.o. 11000 0 00 8200 11600 05 3,77 283 RancaPop.diMilano $800 95° 11 8700 15550 ii 597 59 Cogne ò 
Fiar 13380 9770 18634 -0,1 1,79 12,1 RivaFinanziaria 9700 0 008500 12750 20 351 97 pancaPop.diNovara 15300 -20 -0î 15300 23500 00 654 100 CCLECU82:39 13,00% 107,1 
: Fiat 9289 7602 13949 0,3 2,91 92 Rol(Auschem) 1801-30-16 1899.3100 _-92 7,77 148 pcapoplunovi A O EST IT CERTA] 
partenze Fiat pilv. 5799 4650 8350 06 466 57 Rol(Auschem)tno. 1406 -8 _-06 291 1800 -2411,02 11,5 avaro ST RI RR i IT LIDO 
5 Fiatr.n.o. 5895 4780 8610 0,1 5,09 58 5 s cei "" "CCTECUB4G11125% 1099! 
‘Data | Ora Nave Ormeggio | Destinazione Fidenza Vetraria 5850 5690 84510061584 Il sopaudia IMI ieri it ALE AIR, SI A 
5 Fidis 5770 5070 12694 -28 520 88 Sabaudiarno. 1088-27-24 790 {391 -2,5 4,60 153 BancaSubalpina 4300 0 00 1987 10320 00 129 349 è È 
< 28/6, 13,00. ANEMOS 49(9) Venezia Fimpar 1299 1100 2100 2,4 154 — Saes 1565 15 1,0 1300 3081 30 363 202 BancaTiburtina 6000-10 -0,2 3196 6150 0,2 1,03 37,3 CCTECU85-939,60% 106,3 
28/6 14.00  BAYARD 50(13) ordini Fin.Centro Nord 17500 200 -1,î 16800 20000 -11 —1594 Saesmno. 949 1 0, 8361578 0,0 8,43 122 BancodiPerugia 1080 -10_-09 900 1300-05 1,94 159 CCTECU85-93975k 107,5 
‘28/6. pom. RABUNIONXIV 3 ordini Finarte dia si gi 1960 3110 _-0,5 1,95 374 SaesGettersprv. 3410 0 00 2600 7595 18 7,18 85 Bieffe 4100 0 00 2750 5180 00 122 683 CCIECU85:93900% 104,1 
28/6 1630 IBRAHIMBAIBORA 47 Derince Seno 70 "0-00 406 95025 ==  sallen I ii rin CENT ri e IO 
87/6 1800 ARIANEI 28 Brindisi Price 3800, 298 2530409950 —-25-9PI 107  Seffamno Hr IST IL TEL SEE E e N 5 Ea oi 
28/6 19.00. ALPINO Frigomar ordini. \ Fisao risp. 3800 -100_-26 3680 9100-26 9,74 107 Safilo 5500 -150_-2,7 4830 10390 -18 491 103 Creditwest ARA O RS TO0 A 200 DIA SE COTECUEONR8I0% s9 
» 28/6 21.00  MESKEREM 49(r.) Massawa Fiscambi Holding 6390 -345_-5, 5350 9740 -5.1 1,10 380 Safilorisp. 5250-49 -09 4450 10200 -1,9 5.71 99 Finance 29900 0 00 17100 34000 00 2,09 259 CTR83:93250% 91,55. 
1 28/6 21.00 ALEX 50 (12) P; Sudan Fiscambi Hold. r.n:0 1625-30 -16 1651 3750 -1,9.493 109  /Sai 17699 -101_-06 12125 31361 _-2,2_ 0,77 282 Financepriv. 10350 0 00 10100 31000 00 483 112 Entipubblici parificati 
! 28/6 sera TRAPEZITZA 46 Brindisi Fochi Filippo 1520 11 07 1952 2730 0,7 658 82 Sairno. 7600 -180_-2,3 6250 19500 -13 2,09 130 Frette 77120 0 00 4505 7720 00 2,98 288 AmmFS70.00700% 7A 
3 59/6 gior NEFTERUDOVOZ Ù EN Franco Tosì 16000 =20_-0,î 12710 23200 0,0 5,00 190 Saipem 2000 __0 00 1990 4647 00 250 74  italianalncendioV. 162500 -300 -02 133000 183000 -0,6. 0,74 253 azAut FS93907 1045 
1 29/6 san 0 (16 CIRO, Saipem risp. 2080 45 22 2000 4549 39 365 77  PiccoloCr. Valteli 13155 -45 -09 13000 18750 00 646 88 n) ; 
i sera — ZIM SYDNEY 50 (16) Capodistria (GRA 29000 -500_-1,7 27800 45200 -2,4 1,10 312 Saipemrisp. warrant 22 __-3_-14 60 1955 10 —=—'  7ermodiBognanco 0 2A a IS IOO E 10395 
29/6 gior.  SORMOVSKY Italc. ordini Gemina 1328-31 2,3 1005 _ 2694 -2,4 3,60 17,9 Sasib 3390-10-03 2940 7830 18 SI6_12î zona de ra AME 1048 
È 29/6 sera POLARISII 50.(10) Ashdod Gemina risp. 1265 15 -1,2 981 2566 -08 4,51 165 Sasibpiv. 3270 _=30_-09 2950 7890 03 535 ii7  “erowal = - - ESE 0 ‘Az Aut.F9.85-92 1° 1099 = 
| 29/6 sera LOTUS 49(r.) Venezia Generali B6380-1270_ -14 75650 117953 -1,3_ 0,69 714 Sasibrin.o. 21650 00 2120 4581 2,1 90177 BancaPop.Emilia BRO00 rr 0 + 0,0 79500 88800: 013825 an sasosoa 103 0,49 
‘ 29/6 sera NOBEL 33 Palva Gerolimich 89000 85 174 0,0 6,74 168 Schiappareli 885_-13_-î,4 481 904 -2,1 4520 224 Aviatour : 2400 -100_-40 2330 3200-40 = Ere i, 
doo sora PETVA SHITIKOV 50 (19) IESGanAria Gerolimich rc. gi 0 00 847-128 111099 170 Selm 1270 -40 31 1040 3910 -23 5,12 180 B.Prov:Lomb.prv, 2390 190% 86 2200 2961 86 i cai. 
tina 1 for | ICAMBIDELLALIRA __ ________4 i GRA MITZSZIORE 105080 
CAMBI DELLA LIRA CONVERTIBILI (a contante) FONDI D’INVESTIMEN a cura di Studi Finan: Cita MI 73:93 7,00% 9275. 005 
auiRi, 5 TALUTE ESTERE Mn: Mi. banconote Ue TITOLI Chius. Var, % TITOLI Chius. Var.% INDICI: Generale 176,20 io 204,93 (-0,03%); Bilanciati 177,10 CittàNa75-9510,00% 989 — 
U ollaro Usa, 13341 1395 1334,18 n T (+0,00%); Obbligazionari 150,38 (-0,01%), Enel 72-92 7,00% EI 
E Marco iaia) zo i] FATG5S Totalmente convertibili Med. Sabaudia 7,00% 84,65 -0,18 TA 11523 002 Negracapial T3MISI0T 
; È soa asaraDne Enel 73-93/7,00% 92.410,68 
i Data da ormeggio | a ormeggio Franco francese 220,12 221,20 220,12 AmeFin 87.916, 925 —. Med.Sip86-918/ 95,5 0,21 America 11086 0,03 Nagrarend 12209 Eneî 82-69 ind, fe 103.05 0,15 
p 7 n ‘90 12% Arca BB 18581 ___—  Nordcapital 9577 0,09 nel 82-89 ind. Mt 
4 Fiorino olandese 658,25 657. 658,20 Bindade Med.85-901 108,2 0,37 Med.SniaFib. 86-95 6,00% 793 — 
SE GA SE È ArcaRR 11803 0,02 Nordfondo Ti716__— Enel62-69ind.25 104,05 0,05 
È 28/6 pom. ALEX rada 5010) Gamco. ga — TRIO: CRI) Sti Binda de Medici 14,00% 120,1 1,83 MediSniaTec.86-937,00% 89,95 -0,17 Arca27 gigi -0,iî Phenixiund 9580 * Enel 82:89 indi 38 105,5 0,09 
È 3 ; ; a 7 ‘Aureo 15192 _-0,07 Primecapital 22300 0,01 VO 50 
È Lira iandese {994,20 2050 {992.60 Conan siro 101-248 Med. UnicemB6-96 7,00% 87 (Ra e A 12028 — 0/05 Enel82:80ind.4 104,45__0,05 
5 lin port, Corona danese 195,35 197 195,375 0ir85-921000% 104,9 -0,38 Merloni87-91 7,00% 88 _— BNMulifonio 10652 007  Primeclubaz 154 Enel 83-90 ind. 1? 106,75 _-0,05 
navi in porto Dracma 9,287 8,50 9286 = EfibP.C. Valtel.7,00% 939 217 © Monted,Selm-Meta 10,00% 95, «1105 BN-Fendifondo 10785 0,04 Primeclub'obbI 10492 004 Enel83-90ind. 2° 10395 — 
‘Punto franco vecchio: ANTONELLA A., LAMU, FITONE, RABUNION Ecu 1540 = 154005 sr fala SE On INTANTO (NANT0TE : Sepino 9658__0,03 . Primerend 17196 001 Enel83:90ind. ge 104,1 091 
ei MARLIN. 0. fib.Ifitalia } È dl Olcese 86-94 7,00 846 — italtit 11981 -0,03 Redoltosette 14719 0,02 — 
XIV, BLUE ORVIETO, ARIANE |. Dollaro canadese 1108,55 1108 1108,90 - nivsoa I Re mn 10686006 Enel84-92ind 13 106,1 _-0,09 
‘Porto doganale: EXPLORA. Yen giapponese 10,235 10,10 10,238 Eflb. Salpem 85-9010; 98,3 — © PlrelliSPA85-959,75% 13172008 anag, Fund 19351 007 Rendiit T1248 002 Enel8493ind. 2° 106 -0,28 
«Punto franco nuovo: NOBEL, SOCAR 101, NEFTERUDOVOZ, TRA- Franco svizzero 896,80 892 896.75 Efib. Meta 85-90 10,50% 99,9 -0,30 © Pireli&C.85-91975% 108,7 Centrale Reddito 10822 0,04 Rispiltalia bilano. 15764 20.1 Enel849gind9. 1073 037 
“PEZITZA, IBRAHIM BAIBORA, MESKEREM, ANEMOS, BAYARD, ZIM Scellino austriaco 105,435. 105,30 105,446 Eridania 85:90 10,75% 1083 — p 86.92.9008 923 Comm. Turismo 9174 0,01 Rispiltaliaredd. 13622 0.04 Fro1 84:03 ind. 40 1077 056 
(SYDNEY, PLOTUS, SOCARCINQUE, M. 8, M.11, ADRIATICO. Corona norvegese 204,58 207 204,665 F 10008 CIUOnA È 1 Corona Ferrea 10453 0,09 Lori 10626 0,08. EN LL 370, 
Italcem.: SORMOSVKIJ. Corona svedese 215,20 213,30 215,23 Euromobiliare 86-9310/00% 9475 -0.05 Rinascente 66-93 8,50% 988 Eptabon 11347 0,10 Rolomix 9796 0,10 Enel85-95ind. 103 0,19 
‘Frigomar: ALPINO, ILSANTO. Marco finlandese 312,05 310 312275 Feruzzi Agr.86-927,004 834 “012 Sita 97.97 650% da spari Jo010 000 Selauota Tee 9 Enel 85-2000 ind. 2° 102,8 _-0,10 
‘Arsenale S. Marco: SHWAL, MAK, ALI AMIROV. Escudo portoghese. 9,076) 9,90 9,113 Generali81-88.12,00 1001 0,10 S5imB6:997,00% 856 Euro Antares 12756 0.04 Sforzesco Tiiz4 0,06 Enel 85-2000ind. 3° 10275 — 
Rada: MAK 3, ALI AMIROV. Reseta spagnola 11,214 11,40) IL211Gerolimich 61 /13,00% 1023. 010 2 ___  EuroVega 1 enture-Time il Enel 86-93 2° 9,50% 9475 1011 
È DICONO 1082,50 1070 IUSR STEEI PI I EA 81,95 _-0,06 Euromob Cap Fund 9933 0,04 Verde 11103 __—  Enel86-93ind.3* 110,4 10,05 
e TROTTO Por EO ein Înaro (Milano) tg. = 0,60 _ ME AIA adi i Ti 1 Fiorino, 21702. -0,06 Visconteo. 14604 0,04 x 
‘MONFALCONE Dinaro Trieste = 0,55 = Îniz, Meta 86-93 7,00% 81,15 -0,06 I 2: Rei Fondattivo 11123002 Egromob. Redeio 10449_-0.07 Promie meo o 
RETINGA (Urss), ag. Marlines, tondello, da Kiaipeda; STORK (Ci- Rand sudafricano = 562,57 = MedBultoni85-958,00% 287-105 Sea - 15 2008 Fondersei_ I BE piogini IS <013 eirosmin 101,35 _-005 
ro), ag. (Ra nei Haas SATELITH (Honduras), LE ALTRE VAL Med Buitoni 85:95 10,00% 146,1 0,75 SNA Bpd 85:93 10,00% 121,5 0,49 Fond fori 22 10089 = i (Ses LIL 0.08 Obbligazioni con Warrant 
th. T na i A Ù 
(29. Adriacostanzi, macchinari, da Le UTE Med. Cir 86-067,00% FRE i E Fonte eno HM3 2005 Gromofondo Uno 10000 eiiAeriala 06939008 116 127 
“= Îi, VALUTA Francoforte Parigi Londra Zurigo Med. F.Tosi 87-97 7,00% 79 = Zucchi B6-93.9,00% 91,3 0,88 Fondinvest2® 13 sh Investire Az: qui CLI Îti Alitalia 84-90 5,90% 107 0,47 
navi in porto Dollaro Usa _1,8010:8020___6,0585:0705__1,7185-7105 __1,4955-4965 ieg.[ic85:957,00% — 13645 093 Parzialmente convertibili Fondo Cote Lio Centaeoota JO00TO0E  liS.Spiito63-688508 10035 — 
(SUN CHERIE (Panama), ag. Adriacostanzi, Portorosega, sbarco tron- si 1197943805 77 24,6472-0548 22491-225,22_"1,1435-1448 tei tapas 85956008 835.096 MICh8S97Ind nin = FondoProfessionale 26487 Oi  FuturoFamigla T0171 0,06 IriStet84-89575% 152_-1,32 
‘chi; NOVA GORICA (Jugoslavia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbar- usi —P19:3683-3747 _3,1064-1100 82,75-80 —- GOLE “= Genercomit 15915 _-0.03 Intermobilare 10302 025 ii Stet 84-91 5,75% 152 0,33 
{co tondello; KAZATIN (Urss), ag. Marlines, Portorosega, sbarco ton- Fanconi 29.64.66 SLOT TERA ST89 MALORE OTO e I cent Sa MEO E Gonercomit tondi 10480007 _ Sogesîî J0088 0.01 jristet85-909.00% 106,5_0,38 
E SNGSTRAGMARINIMI a Pi ; S Sterlina 3,1070-1100  10,4550-4730 — -2:5750-5780 © Wed. Linificio937,00% 894 = Îristet73:887,00% 155 0,65 Geporeinvest 9785 0,02 AureoPrevidenza 10487 0,02 - Sala 
dello; (Italia), ag. Cattaruzza, Portorosega, sbarco bitu- Franco Sv. *120,78:88 _— *4,0668.0744 257195750 EOS i È Ò ii Se 10. Aureo Rendita 10362 0,04 lriStet85-:9010,00% 132,5 0,30 
le; FERYAL (Turchia), ag. Cattaruzza, banchina De Franceschi; SO- Tra FI BATI-3476 FA 53805472  2305-23082 FOTTIGITIT = Med Marotto 97,00% 105-010 MedSSpirito73-887,00% 1348 -015 GestieleB 9640 0,02 Cisalpino BIL 10034 70,14. Stet-Sip 83-88 6,50% 110,6 0,99 
RQUATTRO (Italia), ag. Cattaruzza, banchina Enel, sbarco carbo- |) Percento unità. (#) Per mille unità, — È Med. Pirelli & C, 6,50% 813 049 Med.Sip73-887,00% 1149 -009 GesteleM T0764 0.06 Cisalpino Red. 10036 0.09 Ftib-Necchi 86-91 7,00% 90 0,11 
3: SOCARSEI (Italia); ag. Catta banchina Enel, sbar È ) i È 5 ne (fan ATA "°° Seglias TrdSS 001 Gallo UT quo " 
: “RO. (gERaSa0e RLICOLEO Tmicapital 22866 -0,05  CapitaliialaS 2924 = 
i ORO E MONETE MERCATO DEL DENARO Valuta 30.6.88 MMfnntSTA 9264 20/15 ForditalaS = 
i imirene 18805 3 07 rs 5 np. — 
5 i Ò È i Imi 2000, 11398 _-0,05 Int. Securities np_= iorni 
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Un fischio in una marea 


Tre voti contrari, ma in sala 


GENERALI 
| primi dieci 
azionisti 
TRIESTE — Ancora una 
volta il principale azioni- 
sta delle Generali è Me- 
diobanca con il 5.48 per 
cento. | primi dieci soci 
detengono il 17.52 per 
cento del capitale, men- 
tre Montetitoli ne ha in 
possesso il 59.20 per 
cento. Sulla base dei de- 
positi ai fini assemblea- 
ri, questi sono gli altri 
nove: Euralux (Lussem- 
burgo) 4.80 per cento, 
Banca d'Italia 4.50, Imi- 
gest 3.92, Fonditalia ma- 
nagement company 
(Lussemburgo) 2.29, La 
Fondiaria (Firenze) 1.24, 
Interfund (Lussemburgo) 
0.52, Finas (Spizzico Mi- 
lano) 0.52, Spafid 0.45, 
Banca commerciale 
0.34. 

Il.consiglio delle Assicu- 
razioni Generali è stato 
intanto rinnovato all’u- 
nanimità. Sono stati elet- 
ti due nuovi membri, 
Maurizio Bonsi e Franco 
Sironi, che entreranno a 
far parte del consiglio di 
amministrazione. | verti- 
ci della compagnia trie- 
stina sono intanto a Pari- 
gi per poter partecipare 
all'assemblea delle Ge- 
nerali-France, che si 
svolge oggi. 

Randone si è dimostrato 
ottimista sulla prossima 
decisione del comité des 
etablissements-de cre- 
dits che si riunirà il 13 lu- 
glio a Parigi per decide- 
re se dare il via,o meno, 
al superamento della so- 
glia del 10% nel capitale 
Midi. Ma sulle possibili 
strategie nei riguardi 
della Midi i dirigenti trie- 
stini non hanno voluto 
dare indicazioni. 
Alfonso Desiata ha spie- 
gato le ragioni che han- 
no trattenuto le Generali 
dal lanciare un' Opa sul 
mercato francese. «La fi- 
nanza aggressiva — ha 
spiegato l'amministrato- 
re delegato — ha tempi 
corti ed è fine a se stes- 
sa, perché non è colle- 
gata a principi di impren- 
ditorialità e a nuove idee 
di lavoro. Il 99% delle 
Opa lanciate sul mercato 
non hanno finalità eco- 
nomiche ma sono pro- 
getti a solo scopo finan- 
ziario; l'1% rimanente è 
utile quando dietro l'Opa 
c'è un progetto impren- 
ditoriale nuovo». 


Servizio di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — «Le Generali 
non si discutono, si amano». 
Se gli azionisti avessero po- 
tuto attaccare uno striscione 
alle pareti della sala dove ie- 
ri si è svolta l'assemblea nu- 
mero 157 della compagnia di 
assicurazioni triestina, 
avrebbero certo scelto que- 
sto motto, mutuandolo dal 
linguaggio del tifo calcistico. 
Avevamo pronosticato 
un'assemblea al pepe, ma 
così non è stato o, almeno, di 
pepe c'è stata soltanto una 
spruzzatina. E come era fa- 
cilmente prevedibile, la sto- 
ria della Midi ha tenuto ban- 
co, ma le critiche sono arri- 
vate, anche se pesanti, nel- 
l'intervento di un solo orato- 
re. | quasi 580 azionisti pre- 
senti, con in tasca in proprio 
o per delega settanta milioni 
di azioni ordinarie, pari al 33 
e mezzo circa del capitale 
sociale, hanno fatto letteral- 
mente muro attorno al presi- 
dente Randone e hanno ap- 
provato bilancio, aumento 
misto di capitale (per la pri- 
ma volta dopo 14 anni si 
chiedevano soldi, 1100 mi- 
liardi, agli azionisti) e strate- 
gie. Quindi anche l’operazio- 
ne in Francia. 

Randone, sulla Midi, come 
evidentemente qualcuno si 
aspettava, non ha fatto certo 
il mea culpa. Ha confermato 
il ricorso alla Corte di appel- 
lo contro la decisione del tri- 
bunale di Parigi e ha spiega- 
to come la partecipazione 
nella Midi sia stata un sano 
investimento finanziario che 
potrà giocare un ruolo nell’e- 
quilibrio delicato della Midi. 
«Volevamo — ha detto Ran- 
done — aumentare le di- 
mensioni nella compagnia 
francese, ma soprattutto dar- 
le una dimensione interna- 
zionale. La fusione con Axa 
risponde senza dubbio al 
primo scopo, ma non al se- 
condo». E ha confermato, co- 
me ci aveva anticipato nel- 
l'intervista di lunedì, che 
l'aumento di capitale era le- 
gato soprattutto alle possibili 
nuove acquisizioni nel mer- 
cato europeo e al di fuori di 
esso. 

Ma se guerra c'è stata, si è 
concretizzata tra la maggior 
parte degli azionisti che han- 
no preso il microfono, e la 
stampa. Fotocopie alla ma- 
no, hanno accusato i giorna- 
listi di avere scritto tutto e il 
contrario di tutto, ostacolan- 
do in questo modo sia la lieta 
conclusione dell’affare, sia 
sbalestrando le idee di quei 
piccoli azionisti che si riten- 
gono, e sono, i veri padroni 
dell’ultima superstite delle 


«public company» italiane. 
Possiamo affermare che ciò 
è, come al solito in parte, ve- 
ro. L'economia-spettacolo ri- 
chiede le sue «guerre», le 
sue «battaglie», le sue «pillo- 
le» giornaliere, meglio se 
avvelenate, magari da presi- 
denti antipatici e francesi, 0 
da misteriosi cavalieri, non 
interessa se bianchi o neri. A 
essere coerenti, certe volte, 
e nel seguire la vicenda co- 
me «se» si trattasse di una 
normale operazione finan- 
ziaria, si rischia di non trova- 
re ospitalità, con firma, in 
prima pagina. Con questo 
non vogliamo dire che tutta 


TRIESTE — Dall’investimento nell’acquisto delle 


Economia 
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GENERALI, APPROVATI BILANCIO E AUMENTO DI CAPITALE 


erano in 538 - La Midi tien 


Randone (nella foto) 

è stato confermato 

ai vertici assieme 

a Desiata e Coppola 
di Canzano. Sotto tiro 
l’economia spettacolo 
ela troppa fantasia. 


e 


l'operazione sia stata all’in- 
segna della chiarezza e che 
non siano successi fatti e 
contrasti imprevedibili, ma a 
Randone bisogna dare atto 
che, oggi come oggi, l'opera- 
zione è andata come, qui a 
Trieste, aveva sempre di- 
chiarato: l'intenzione era di 
acquisire una quota signifi- 
cativa nella Midi, e una quo- 
ta significativa (attualmente 
è dell’8,52 per cento) le Ge- 
nerali hanno acquisito. Ave- 
va sempre dichiarato che 
non c'erano contrasti al ver- 
tice con Desiata e Coppola di 
Canzano, gli altri ammini- 
stratori delegati, e ieri lo si è 


azioni Midi, che ha comprortato un esborso 
complessivo di circa 600 miliardi, le Generali si 
attendono un rendimento tra l’1 e 1'1,5 per cento. 
«Com'è nella tradizione della società francese — ha 
sottolineato Desiata (foto a destra) — che come le 
Generali ha sempre premiato | propri azionisti», Per 
quanto riguarda il profilo strategico dell’investimento, 
i vertici della compagnia triestina hanno mostrato una 
certa tranquillità, affermando che la struttura 
societaria della Midi è molto cambiata: il primo 
azionista è Axa con il 28 per cento circa del capitale 
ma le Generali con i suoi alleati rappresentano il 
secondo maggior socio con Il 12 per cento circa». E’ 
stato poi Eugenio Coppola di Canzano (foto a sinistra), 
‘amministratore delegato, a ribadire l'interesse della 
compagnia per ulteriori espansioni sui mercati 
internazionali, «quando si presenteranno delle 
occasioni che riterremo convenienti». Dopo aver 
escluso «grossi investimenti» nel Sud Est asiatico, 
dove comunque le Generali sono già presenti, 
Coppola di Canzano ha ricordato che la società di 
Trieste è già attiva in Gran Bretagna dove, «se si 
presentassero opportunità saremo in grado di 
coglierle». Riprendendo infine la parola, Randone ha 
ribadito che «l'Opa (offerta pubblica d'acquisto) non è 


nello stile delle Generali». 


BILANCIO SAI - L'ACCORDO CON IL GRUPPO FRANCESE GAN 


Ligresti, è un matrimon 


Nei prossimi mesi si metteranno a punto i criteri per realizzare la partecipazione ‘incrociata’ 


Salvatore Ligresti 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


TORINO — Un organigram- 
ma interamente ridisegnato, 
nuovi e significativi ingressi 
nel consiglio di amministra- 
zione, un'intesa di respiro 
europeo con il gruppo assi- 
curativo francese Gan (Grou- 
pe des Assurances Nationa- 
les): all'assemblea di bilan- 
cio della Sai, di fronte a tutte 
queste novità, sono quasi 
passati in secondo piano i ri- 
sultati dell'esercizio 1987 
(peraltro già resi noti negli 
ultimi giorni). 

L’accordo con la Gan, innan- 
zitutto. «E' un'intesa — ha 
spiegato Salvatore Ligresti 
— che ci consente di entrare 
in Europa come piace a noi: 
senza colonizzare e senza 


essere colonizzati». «E' un: 


matrimonio alla pari» — ha 
fatto eco Giorgio Brinatti, di- 
rettore generale Sai —. Fare 
le Opa è fuori del nostro stile 


COMMERCIO ESTERO 


Ruggiero progetta 


ROMA — Come tutti i suoi 
predecessori, anche il mini- 
stro per il Commercio estero 
Renato Ruggiero è intenzio- 
nato a metter mano sull'Ice 
(Istituto per il commercio 
estero) allo scopo di miglio- 
rarne struttura e servizi. Co- 
me dovrà essere allora la 
nuova lce? Sarà un'azienda 
pubblica e avrà una contabi- 
lità di tipo industriale, sarà 
autonoma sia sul piano orga- 
nizzativo che su quello finan- 
ziario e i suoi dipendenti sa- 
ranno regolati da un contrat- 
to ad'hoc. 

L'obiettivo è quello di crea- 
re con un occhio alle spese 


che non devono aumentare, 
un'azienda che funzioni con 
efficienza imprenditoriale. 
La bozza del disegno di leg- 
ge, sei articoli in tutto, è già 
pronta. L'intenzione di Rug- 
giero è quella di sottoporla al 
concerto dei ministri interes- 
sati, da quello del Tesoro a 
quello degli Esteri, prima di 
presentarla al Consiglio dei 
ministri. 

La riforma, di cuì si parla da 
dieci anni, è ormai urgente 
non solo per l'approssimarsi 
dell’internazionalizzazione 
dei mercati ma soprattutto — 
come sostiene il presidente 
dell’Ice, Marcello Inghilesi 


e l'accordo operativo rag- 
giunto con i francesi è la for- 
mula di collaborazione che 
riteniamo più appropriata». 
Ma come funzionerà l'impre- 
sa? «La Gan — ha detto Li- 
gresti — avrà il 10% della 
Sai, e a propria volta la com- 
pagnia torinese otterrà una 
quota significativa nella co- 
stituenda Gan international, 
società in cui confluiranno 
tutte le partecipazioni non 
francesi della Gan più i pre- 
mi di assicurazione in terri- 
torio metropolitano». 

| prossimi mesi, è stato chia- 
rito, serviranno a quantifica- 
re esattamente i conferimen- 
ti della Gan nella Gan inter- 
national al fine di stabilire 
l’entità dell'ingresso Sai. Si 
dovranno inoltre mettere a 
punto i criteri con cui realiz- 
zare questa partecipazione 
incrociata. 

Non è stato ancora deciso, 


per esempio, se la quota Sai. 


che passerà alla Gan sarà 


— perché «l’Italia vive con il 
commercio con l'estero e chi 
lavora su queste frontiere 
deve poterlo fare senza fu- 
ghe in avanti». 

In sostanza, prima ancora di 
pensare al mercato europeo, 
bisogna mettere le aziende 
in grado di affrontarlo «sa- 
pendo che i fiussi, come le 
aziende, aumentano e biso- 
gna aiutarle ad'andare in tut- 
to ilmondo». 

La bozza messa a punto dal 
ministro non dovrebbe in- 
contrare opposizioni di ca- 
rattere politico: durante le 
consultazioni avviate in que- 
sti ultimi mesi, tutti, forze po- 


direttamente ceduta dalla 
Premafin (la finanziaria di Li- 
gresti che detiene il 43,64% 
della Sai), oppure deriverà 
da un aumento di capitale ri- 
servato alla compagnia fran- 
cese, 0 scaturirà da altri ac- 
cordi misti (e che potrebbero 
per esempio coinvolgere an- 
che la Interbaros, la finanzia- 
ria di Amsterdam della fami- 
glia Rotschild che ha il 
22,22% in Sai e con Ligresti 
è legata da un patto di sinda- 
cato). «Quel che è certo —. 
ha sottolineato Ligresti — è! 
che l'accordo è per noi un 
importante punto di parten-' 
za». 

Così importante che il verti- 
ce Sai, in vista dei tempi nuo- 
vi, si è profondamente ri- 
strutturato. Ligresti in perso- 
na ha assunto la presidenza 
(«anche perché ero stufo di 
sentirmi dire che non volevo 
espormi in prima persona», 
ha detto). Lo affiancano due 
vicepresidenti (Antonino La 


litiche e sindacali, si sono 
espresse a favore della rifor- 
ma. Rimane tuttavia l’inco- 
gnita delle tante piccole e 
grandi resistenze delle buro- 
crazie esterne e interne allo 
stesso Ice, restie ai cambia- 
menti. 

Ma ormai siamo alla resa dei 
conti e «chi non è d'accordo 
a creare un'azienda efficien- 
te e funzionale lo deve dire», 
sottolinea Marcello Inghile- 
si. Le eventuali eccezioni 
giuridiche non dovrebbero 
comunque essere molte: 
Ruggiero nel delineare la 
sua riforma ha scelto una 
strada soft in grado di conci- 


potuto toccare con mano. 
Aveva dichiarato che non ci 
sarebbe stata la revoca del- 
l'aumento di capitale (qual- 
cuno aveva insinuato anche 
questo) e revoca non c'è sta- 
ta. 

Ma all'avvocato Martini tutto 
questo non è andato giù. So- 
prattutto la Midi. E ha deciso 
in qualche modo di passare 
alla storia, assieme ai soci 
Girelli e Felcaro (82.349 
azioni in tutto), votando con- 
tro l'aumento di capitale, ma 
soprattutto scagliandosi, dal 
microfono, contro la dirigen- 
za. E' stata la spruzzata di 
pepe di cui cui parlava. «Se- 
condo me — ha detto — l'o- 
perazione in Francia è stata 
condotta ignorando la legge 
che prevede di chiedere 
l'autorizzazione alla Banca 
di Francia. Questa violazio- 
ne costituisce una colpa gra- 
ve sia di chi ha condotto l'af- 
fare, sia degli amministrato- 
ri. Più che una battaglia — 
ha ribadito Martini — abbia- 
mo perso un'immagine». E' 
stato — come l'ha definito 
l'oratore successivo — forse 
un intervento fatto per troppo 
amore, ma non si può dire 
che altri non l'abbiano pen- 
sata come lui, E' stata — ma 
certamente in buona fede — 
la citazione testuale di uno di 
quegli articoli di cui si parla- 
va prima. Anche quello forse 
inbuona fede. 


Ma l’immagine delle Gene- 
rali è fatta anche, e diremmo 
soprattutto, di numeri. | 254,2 
miliardi di utili (+.16,6%), le 
600 lire di dividendo (+20 
per cento grazie all'aumento 
di capitale dello scorso an- 
no), la continua acquisizione 
di nuove compagnie sul mer- 
cato soddisfano evidente- 
mente la stragrande maggio- 
ranza degli azionisti. E poi 
non è detto che l'operazione 
Midi sia finita. «Non vi dico 
se compriamo o non com- 
priamo più azioni della Midi 
— ha detto Randone nella 
conferenza stampa — non 
voglio turbare i mercati». 


Qualcosa comunque bolle in 
pentola. E se qualche occa- 
sione arriverà, ora le Gene- 
rali hanno 1.100 miliardi in 
più da buttare sul mercato. 
Un mercato però che, in vista 
del ’92, non dovrebbe preve- 
dere circolazione di capitali 
a senso unico, Non è possibi- 
le che in Italia tutti siano be- 
ne accolti, mentre appena un 
De Benedetti, un Gardini, un 
Randone si muovono si sca- 
tenano ostilità. Sarebbe uno 
«sciovinismo» gallico o giù 
di lì, come l'ha definito un so- 
cio, difficile da digerire in 
un'Europa che vuole e deve 
essere unita. 


io alla pari 


Russa e Carmelo Caruso), 
mentre il posto vacante di 
amministratore delegato 
viene occupato da Fausto 
Rapisarda. Giorgio Brinatti 
prende il posto di direttore 
generale (che era di Caru- 
so), anche se non siede, al- 
meno per il momento, nel co- 
mitato esecutivo. 


Novità infine anche nel con- 
siglio di amministrazione, 
dove tra i nuovi entrati com- 
pare Andrea Riffeser, vice- 
presidente e amministratore 
delegato della Poligrafici 
editoriale e della Editoriale 
spa. Un segnale di nuove in- 
tese tra i gruppi Ligresti e 
Monti? «Il gruppo Monti — 
ha risposto Ligresti — ci è 
molto vicino, e personal- 
mente avrò piacere se all’in- 
gresso personale di Riffeser 
seguiranno anche intese di 
altra natura. Ma per ora non 
c'è nessun accordo di tipo 
azionario». 


un nuovo look per l’Ice 


liare il carattere pubblico 
dell’istituto con la richiesta 
di maggiore autonomia e 
managerialità. 

Alla base della riforma la ne- 
cessità di garantire l’equili- 
brio nella dinamica dei mer- 
cati e fra vecchi e nuovi sog- 
getti del commercio interna- 
zionale. In quest'ambito un'l- 
ce più snello e flessibile po- 
trà non solo migliorare e am- 
pliare l'assistenza alle im- 
prese ma rendere più tempe- 
stiva l'informazione neces- 
saria a affrontare i diversi 
mercati. 

Secondo quanto prevede la 
bozza del ministro Ruggiero, 


ia 


azionisti. (Italfoto) 


Servizio di 


Gremitissima, come sempre, 


Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — L'assemblea 
annuale delle Assicurazio- 
ni Generali per l'approva- 
zione del bilancio, a Trie- 
ste, é come una prima a 
teatro: un giorno di festa, 
un'occasione mondana, un 
appuntamento al quale non 
si può mancare. E poi, le di- 
mensioni e la cultura inter- 
nazionale del gruppo assi- 
curativo, la presenza di 
giornalisti e analisti finan- 
ziari di tutto il mondo, di 
piccoli azionisti provenienti 
da ogni parte d'Italia che 
hanno macinato centinaia 
di chilometri pur di essere 
presenti, non riescono a 
cancellare quei tratti di trie- 
stinità ai quali le Generali 
non intendono rinunciare. 


Ecco allora che ieri matti- 
na, con largo anticipo ri- 
spetto all'orario d'inizio (la 
puntualità asburgica è di ri- 
gore), il popolo delle Gene- 
rali ha cominciato a gremi- 
re la bella sala della sede 
centrale, tra stucchi e Jam- 
padari di cristallo, riempita 
di fiori per l'occasione. Una 
sala ogni anno più piena 
(ieri c'erano più di 500 azio- 
nisti), con posti a sedere in- 
sufficienti, ma alla quale 
nessuno intende rinuncia- 
re: tenere l'assemblea in 
un anonimo centro con- 
gressi equivarrebbe a rovi- 
nare la festa. 

Il personale di servizio è ef- 
ficiente e gentile, gli alti 
funzionari della compa- 
gnia, in impeccabili com- 
pleti grigio-dirigenziale 


E alla domanda sulla possi- 
bilità di legami più stretti an- 
che in campo editoriale (il 
gruppo Ligresti detiene il 
10% della Poligrafici), la ri- 
sposta è un sorriso e un «tut- 
to è possibile. Perché no?». 


Sorrisi (questa volta divertiti 
enon enigmatici) anche a chi 
ha chiesto chiarimenti sull'a- 
zione legale intentata da 
Raffaele Ursini. L'ex padro- 
ne della Liquigas, infatti, ri- 
vendica cospicui pacchi di 
azioni Sai in mano aLigresti. 
Su questo punto solo una 
battuta: «Il nome di Ursini 
non compare nel libro soci», 
ha detto Ligresti. 


Quanto infine al bilancio, ap- 
provato a larghissima mag- 
gioranza, è stata confermata 
una raccolta premi per 1512 
miliardi, un utile netto di 87,6 
(-13,2%), con dividendi inva- 
riati sull’86 di 160 lire per le 
azioni ordinarie ‘e 200 lire 
per le risparmio. 


l’ice non sarà un ente di dirit- 
to pubblico economico ma 
avrà personalità giuridica e 
godrà di autonomia ammini- 
strativa, patrimoniale, conta- 
bile e finanziaria. Il tutto nel- 
l'ambito delle direttive che 
saranno emanate dal mini- 
stro del Commercio con l’e- 
stero. 

AI finanziamento dell’Ice 
provvederà annualmente la 
legge finanziaria, attraverso 
l'attribuzione dei fondi al mi- 
nistero competente. | fondi, a 
quanto si apprende, non su- 
pereranno le attuali eroga- 
zioni che ammontano a 360 
miliardi l'anno. 


ALLE GENERALI COMEA TEATRO 
E per il piccolo azionista, 
Signore eleganti, fiori, stucchi e cristalli: 


senza tempo, si sarebbero 
potuti trovare indifferente- 
mente ieri lì, oppure un se- 
colo fa, in una filiale di una 
qualche banca o assicura- 
zione viennese a Trieste, a 
Praga, a Budapest. 

Ma i protagonisti dell’as- 
semblea sono loro, i piccoli 
azionisti. E' d'obbligo l’abi- 
to della festa. Alcuni angoli 
della sala, se non fosse per 
gli aridi argomenti che ven- 
gono dibattuti, assomiglia- 
no alla platea di un teatro. 


Moltissime le signore, an- 
che molto anziane, rappre- 
sentanti di famiglie che da 
molte generazioni, in prati- 
ca da sempre, detengono 
preziosi pacchetti di Gene- 
rali. La fiducia nella compa- 
gnia e nei suoi dirigenti è 
incrollabile. Del resto — 
come molti piccoli azionisti 
anche ieri non hanno man- 
cato di ricordare — quel 
pacchetto di azioni Genera- 
li è sempre fonte di grandi 
soddisfazioni finanziarie. 


L'atmosfera è cordiale. Pri- 
ma di dare per letti i ponde- 
rosi volumi del bilancio (co- 
me succede in tutte le as- 
semblee), il presidente av- 
vocato Enrico Randone, la 
sigaretta perennemente fra 
le dita, accompagna la pla- 
tea con garbo e pazienza 
attraverso i meandri delle 
cifre del conto economico e 
dello stato patrimoniale, 
sottolineando i risultati più 
significativi conseguiti dal- 
la compagnia nel 1987. Il bi- 
lancio è tutto da record. 


E poi il palcoscenico è tutto 
per loro, per i piccoli azio- 
nisti. Il popolo delle Gene- 
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di applausi O 


e banco, ma Randone conferma la bontà dell’affare 


l'assemblea delle Generali, occasione unica per tastare il polso ai piccoli 


rali ha l’anima conservatri- 
ce, non ammette cambia- 
menti al rito dell'assem- 
blea, e subito arriva, dall’a- 
zionista Bertazzi di Geno- 
va, il rimprovero perché 
l'appuntamento é slittato ri- 
spetto al tradizionale ulti- 
mo sabato di giugno. | moti- 
vi dello spostamento sono 
tecnici, ma Randone deve 
scusarsi ugualmente: non 
succederà più. 

E' la volta del dott. Spulcio- 
ni, da Firenze, che riempie 
il suo intervento di osserva- 
zioni saporite, di battute, in 
perfetto accento toscano, e 
alla fine chiama simpatica- 
mente in causa il Senatore 
Guido Rossi, del consiglio 
d'amministrazione, che per 
caso si trova a sedere vici- 
noa lui. 

Ecco che si fa avanti, timi- 
dissima e gracile, un'anzia- 
na signora, Nives Botti in 
Coen. Porta un intervento 
scritto del marito, il dott. 
Tullio Coen. Lui ha sempre 
preso la parola nelle as- 
semblee delle Generali, ma 
stavolta non può, è ricove- 
rato in ospedale. Il docu- 
mento viene letto da Ran- 
done, Argomento: l'inter- 
vento delle Generali nel 
progetto di ristrutturazione 
di un tipico caffè triestino, 
di stile asburgico. 

Un altro rimprovero per 
Randone. Viene dal dott. 
Luigi Esposito, del gruppo 
lavoratori anziani di Vene- 
zia: il diritto di sottoscrivere 
l'aumento di capitale, in 
parte riservato ai dipen- 
denti, non è stato esteso 
anche ai lavoratori pensio- 
nati. Non è stato tecnica- 


SINERGIE DIFFICILI 


Scade l’opzione della Finsider 


le luci della ribalta 


un rito tra finanza e mondanità 


mi a 


mente possibile, spiega 
Randone, ma la mancanza 
viene sentita ugualmente 
come grave perché «chi ha 
lavorato per vent'anni alle 
Generali — ricorda il dott. 
Esposito — resta un uomo 
delle Generali per tutta la 
vita». 

Fiducia incrollabile nella 
compagnia, abbiamo detto. 
Una fiducia che neppure il 
controverso affare Midi è 
riuscito a scalfire. Subito 
dopo l'intervento dell’azio- 
nista Martini, l’unico che 
abbia messo in discussione 
l'operato del gruppo diri- 
gente, strappando anche 
un timido applauso, è arri- 
vata puntuale la difesa d'uf- 
ficio da parte di un altro 
azionista, l'avvocato Casel- 
la. Una difesa pacata, ra- 
zionale, argomentata, per- 
ché «a queste vicende biso- 
gna guardare —— ha detto — 
come spettatori interessati, 
non come tifosi passionali». 

E allora l’applauso è diven- 
tato scrosciante. 
L'atteggiamento da «spet- 
tatore interessato» arriva . 
inevitabilmente alla do- 
manda (retorica) — formu- 
lata dall'altro «fedelissimo» 
socio Bertini — se alla fin 
fine da tutto questo affare + 
della Midi gli azionisti han- - 
no perso o guadagnato. Al 
di la di ogni possibile per- 
plessità sulla vicenda, fini- 
sca in un modo o nell'altro, 
la partecipazione nella Mi- 
di — come ha spiegato 
Randone — resta un ottimo 
investimento, patrimoniale 
e finanziario. E questa è l'u- 
nica cosa che conta per il 
popolo delle Generali. 


FA 


Su Cogea decide il tribunale 


MILANO — E' quasi sicuro: 
sarà il tribunale di Genova a 
decidere le sorti del Cogea, 
il primo esperimento di si- 
nergie tra pubblici e privati 
nel settore della siderurgia. 
Lunedì infatti è scaduta l'op- 
zione che la Finsider aveva 
sottoscritto il 9 marzo 1988 
con Dario Leali per la collo- 
cazione della quota aziona- 
ria (22%) che l'imprenditore 
bresciano deteneva all’inter- 
no del Cogea. 

L'opzione — spiegano le 
stesse fonti — conteneva 
delle clausole sospensive da 
verificare nel. caso di un 
eventuale passaggio di quo- 
te, come l’esplicito benesta- 
re del ministro e precise ga- 
ranzie sul tipo di produzione 
futura che, a quanto pare, 
non sarebbero state rispetta- 
te. A questo punto, visto che 
il protrarsi delle «operazio- 
ni» per la costituzione della 
società per azioni che do- 
vrebbe sorgere sulle ceneri 
del vecchio consorzio ed es- 
sere gestita in maggioranza 
dai privati (51% a Emilio Ri- 
va), torna di grande attualità 
il ricorso presentato al tribu- 
nale di Genova il 24 maggio 
scorso. dall'ex presidente 
della . Confindustria Luigi 
Lucchini (socio anch'egli del 
Cogea) e dallo stesso Leali. 


I due imprenditori erano sce- 
siincampo direttamente, e a 
suon di carta bollata, per 
contestare la decisione di 
mettere in liquidazione il 
vecchio consorzio presa dal- 
l'assemblea dei soci il 30 
aprile dopo neanche due an- 
ni di attività, chiedendo l'an- 
nullamento della delibera 
«ordinaria e straordinaria». 


Lucchini e Leali accusavano 
anche il consiglio di ammini- 
strazione del Cogea e | Ital- 
sider (che deteneva un terzo 
del pacchetto proprietario 
della società mista) di avere 


«omesso» di «dare adempi- 
mento» all'accordo costituti- 
vo e di non aver tenuta in 
nessuna considerazione il 
«lodo» del commissario Cee 
Etienne Davignon emesso il 
18 dicembre '87 e nel quale 
si ipotizzava un arbitrato tra 
pubblici e privati per evitare 
‘appunto una conclusione 
drastica dell'esperimento. 


Nelle 20 cartelle presentate 
ai magistrati genovesi, Leali 
e Lucchini contestano oltre 
alla decisione di sciogliere il 
Cogea, anche il mancato «ri- 
pianamento» del bilancio di 
gestione e la sua entità. Le 
decisioni finali dell'’assem- 
blea — secondo i due im- 
prenditori bresciani — tradi- 
scono lo stesso contenuto 
delle relazioni presentate 
dal consiglio di amministra- 
zione e dal collegio sindaca- 
le. 


«In esse infatti — proseguo- 
no — si esprimono critiche e 
riserve per il mancato adem- 
pimento da parte dell'Italsi- 
der. alle obbligazioni deri- 
vanti dal lodo Davignon».1 ri- 
correnti si dicono convinti 
che se le obbligazioni del 
«lodo» fossero state applica- 
te «la situazione Cogea sa- 
rebbe stata riequilibrata» e 
non si sarebbe potuto parla- 
re di perdita del capitale so- 
ciale e forse nemmeno del- 
l'esigenza di una sua ridu- 
zione». 


Leali e Lucchini si chiedono 
anche quali «rimedi e inter- 
venti gli amministratori han- 
no posto in essere nel corso 
dell'esercizio ’87 per ottene- 
re il dovuto livello produttivo 
al fine di ridurre le perdite di 
esercizio e quali azioni lega- 
li sono state avviate nei con- 
fronti di «Italimpianti» (socie- 
tà del gruppo Iri) per la man- 
cata, tempestiva ed esatta 
fornitura degli impianti indu- 
striali di Cogea. 


INFORTUNI 
Maxi-deficit 
dell’Inail 


ROMA — E? di oltre due- 
mila miliardi il deficit re- 
gistrato dall’Inail nell’e- 
sercizio 1987 il cui conto 
consultivo è stato appro- 
vato dal consiglio di am- 
ministrazione 

Il presidente Tomassini 
e il direttore generale 
Palma hanno messo in 
rilievo nelle loro relazio- 
ni che «un'attenta valu- 
tazione dei risultati di 
esercizio non può non 
tenere presente che ad 
appensantire la già pre- 
caria situazione di bilan- 
cio dell'Inail ha concorso 
la rivalutazione delle 
prestazioni economiche 
erogate ai lavoratori in- 
fortunati. 


PIAGGIO. 
Umberto 
lascia 


GENOVA — Umberto 
Agnelli ha lasciato la ca- 
rica di presidente della 
Piaggio & C., l'azienda 
genovese leader euro- 
peo sul mercato delie 
«due ruote». Nuovo pre- 
sidente è Gustavo Dene- 
gri, già azionista del 
gruppo Piaggio, ammini- 
stratore delegato della, 
Piaggio pro ind.: la sua 
nomina è avvenuta al 
termine del consiglio di 
amministrazione riunito- 
si dopo l'assemblea che 
na approvato il bilancio 
187. 
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AMATO ANNUNCIA 


imminente una stretta 


Intanto il Tesoro predispone l’uscita di Bot trimestrali senza prezzo base 


cizio finanziario 1987. 


to definito «fallimentare». 


segnale di speranza per un futuro miglio- 
ramento dei conti dello stato». E' questo il 
giudizio complessivo espresso ieri dal 
procuratore generale della Corte dei Conti 
Emidio di Giambattista nella relazione sul 
rendiconto generale dello Stato per l’eser- 


Entrate tributarie di ben 8.000 miliardi su- 
periori alle previsioni che però non sono 
state ottenute con una più efficiente lotta 
all'evasione, che ristagna, mentre i con- 
trolli riguardano per tre quarti i lavoratori 
dipendenti, invece di incidere nell’area 
dell’evasione totale. La pagella ai ministe- 
ri commina una bocciatura solenne per il 
ministero della Sanità il cui bilancio è sta- 


Le cifre più significative: entrate accertate 
per 371.765 miliardi e spese impegnate 
per 462.177 miliardi con un disavanzo fi- 
nanziario di competenza di 90.412 miliar- 
di. Una somma che:supera di quasi 32.317 
quella omològa dell’esercizio1986. 

I segnali positivi ai quali ha fatto riferimen- 
to il procuratore generale derivano invece 
dal buon andamento delle entrate tributa- 
rie che hanno superato di 8.000 miliardi le 
previsioni segnando un incremento rispet- 
to al 1986 del 14,3% «ben maggiore del 


sunto come sintomo di un affievolimento 
del fenomeno dell'evasione». 

Il magistrato ha dichiarato di apprezzare 
quanto.il ministero. delle Finanze sta pro- 
gettando in questo campo ma ha anche ri- 
levato che il 71,2% degli accertamenti Ir- 
pef viene operato a carico dei lavoratori 
dipendenti e ha quindi invitato ilgoverno a 
«intaccare lo zoccolo duro dell'evasione 
più o meno totale» piuttosto che «aggrava- 
re il carico fiscale di coloro che già fanno il 
loro dovere di contribuenti». 

L'analisi della gestione della spesa è stata 
affrontata dalla Corte dei Conti, distin- 
guendo le spese correnti da quelle in con- 
to capitale, destinate cioè agli investimen- 
ti. Il procuratore generale ha definito «al- | 
larmante» l'incremento delle prime rispet- 
to all'esercizio 1986 (9,1) che, messo a 
confronto con quello delle seconde (4,8), 
segna una «inversione di tendenza» — 

L'organizzazione dello Stato — ha consta- 
tato Di Giambattista — «non è adeguata 
alle esigenze di una moderna democrazia 
industriale». Ma la colpa non è del perso- 
nale. L'apparato amministrativo, secondo 
il procuratore generale, è stato oberato di 
compiti senza che neppure gli venisse of- 
ferto il conforto di strumenti idonei. 


ROMA— Il 15 luglio il gover- 


chelis, all'assemblea annua- 
le degli industriali di Roma, 
in Confindustria. 

In sostanza per gli italiani si 
tratterà della «vera» stanga- 
ta. Giusto alla vigilia del ver- 
tice di maggioranza, che do- 
vrà discutere proprio la ma- 
novra, e del Consiglio dei mi- 
nistri che discuterà il rendi- 
conto generale dell’ammini- 
strazione dello Stato per l'87, 
il governatore della Banca 
d’Italia Carlo Azeglio Ciam- 
pi, di fronte ai banchieri riu- 
niti a Palazzo Altieri, ha insi- 
stito sulla necessità di una 
«stretta» per raffreddare 
l'eccessiva domanda di con- 
sumi che sta surriscaldando 
l'economia italiana. 

Il ‘governatore si è sofferma- 
to sul rialzo delle richieste 
salariali: «Occorre una poli- 
tica dei redditi, di tutti i reddi- 
ti, che contrasti le spinte cor- 
porative in atto e le ricom- 
ponga in un quadro coerente 
con gli obiettivi generali». 


Diversamente il piano di ri- 


Carlo Azeglio Ciampi 


sanamento sarebbe vanifi- 
cato. 

Ma come ha assicurato Ama- 
to «il governo si impegna a 
produrre rilevanti misure en- 
tro la metà del mese; il 15 lu- 
glio è un venerdì, giorno in 
cui abitualmente si svolge il 
Consiglio dei ministri; in 
quella sede è corretto atten- 
dersi misure concrete». 

La manovra originariamente 
doveva, tra maggiori entrate 
e minori spese, ridurre il fab- 
bisogno dello Stato di 7 mila 
miliardi l’anno. Tanti ne ser- 
vivano, era stato calcolato, 
per giungere al 1992 con 
l’azzeramento del fabbiso- 
gno al netto degli interessi. 
Ma successivamente, gli ef- 
fetti del contratto-scuola 
(Amato ha ricordato che l'ac- 
cordo è stato trovato sui 5 
mila 600 miliardi, più altre 
componenti ancora da-defi- 


si rimetta a correre. 


ra, 


nire) e l'aspettativa per gli 
altri contratti del pubblico 
impiego, che dovranno esse- 
re rinnovati, hanno fatto 
scattare la necessità di nuo- 
ve entrate a copertura delle 
maggiori spese. 

Inoltre per non provocare 
l’aumento dell’inflazione a 
seguito dell'inevitabile rifor- 
ma delle aliquote lva, insie- 
me allo spostamento del pe- 
so fiscale dalle imposte di- 
rette a quelle indirette, il go- 


.verno vorrebbe sterilizzare 


la scala mobile: impedire 
cioè che all'aumento dei 
prezzi corrisponda un au- 
mento dei salari. 

Infine i Bot (buoni ordinari 
del tesoro) con scadenza tri- 
mestrale verranno emessi, 
forse già dalla prossima 
asta, senza la fissazione del 
prezzo base, L'annuncio del- 
la modifica del modo di 


fiscale 


emissione dei Bot a tre mesi 


Bot a tre mesi, rinunciando 
alla fissazione del prezzo 
base». In questo modo il Te- 
soro vuole rendere più fles- 
sibile la gestione dei tassi a 
breve termine, che prendono 
come riferimento proprio i 
tassi dei Bot trimestrali. «Sa- 
rà il mercato monetario — 
ha proseguito Amato — a fis- 
sare il tasso del titolo». 


L'annuncio del ministro del 
Tesoro è stato aceolto positi- 
vamente dal governatore 


della Banca d'Italia Carlo | 


Azeglio Ciampi. Ciampi, in 
particolare, ha affermato che 
«vi è una valutazione molto 
positiva da parte della Banca 
d'Italia. Avevamo sempre ri- 
chiesto questa modifica, che 
serve per dare spazio alla 
politica di mobilità dei tassi a 
breve». 


Ciampi ha inoltre detto che 
la riforma della riserva ob- 
bligatoria potrebbe prende- 
re il via all’inizio del nuovo 
anno. : 


GLI AUMENTI AGGANCIATI AGLI UTILI 


La proposta della Fiat 


Uil e Cgil divise - In vista un nuovo sciopero - «Non si cambiano le regole del gioco ‘a metà partita» 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


TORINO — Le trattative tra 
Fiat e i sindacati dei metal- 
meccanici per il rinnovo del 
contratto integrativo sono 
State sospese ieri, nel tardo 
pomeriggio, dopo una se- 
conda giornata di laboriose 
discussioni. 

L'ipotesi avanzata dall'a- 
zienda torinese e tesa a so- 
stituire alle richieste econo- 
‘miche sindacali'un'regîme di 
«remunerazione congiuntu- 
rale», legata cioè di anno in 
Aalino all'andamento-delle 
società del gruppo, non ha 
trovato in Fiom, Uilm e Fim 
luna rigida opposizione, ma il 
‘carattere di novità di questa 
proposta ha consigliato alle 
parti un periodo di riflessio- 
he e dal lato sindacale, pro- 
babilmente, anche di consul 
tazione con la base dei lavo- 
ratori. 

Non si tratta, beninteso, di 


una soluzione che induca al- 
l'ottimismo e lasci intravve- 
dere una rapida soluzione 
della vertenza. .L'interruzio- 
ne degli incontri è stata deci- 
sa senza fissare una data di 
ripresa dei ‘colloqui, e, so- 
prattutto, è stata accompa- 
gnata dalla decisione sinda- 
cale di proclamare uno scio- 
pero di quattro ore in tutto il 
gruppo per venerdì 8 luglio 


Ma nonostante questo, il filo 
teso lunedì scorso nella ros- 
sa palazzina. accanto. all'Y- 
nione Industriali di Torino, 
dove hanno avuto luogo gli 
incontri, non si è spezzato. 

Cosa accadrà ora? «Dal no- 
stro punto di vista — ha detto 
ieri Michele Figurati, respon- 
sabile delle relazioni indu- 
Striali Fiat —le trattative non 
sono mai iniziate. Questi due 
giorni sono serviti però ad 
approfondire le posizioni re- 
ciproche e a sgombrare il 
campo da qualsiasi malinte- 
so, inun clima che non è sta- 


to conflittuale». 

Ma; è stato chiesto, è vero 
che l'ipotesi di un salario 
congiunturale avanzata da 
Corso Marconi è l'unica ba- 
se di discussione sulla quale 
la Fiat è disposta a confron- 
tarsi? ‘ 
«Certamente — ha risposto 
Figurati — la nostra è una 
proposta chiusa, che consi- 
deriamo essere anche l’uni- 
ca via d'uscita seria per af- 
frontare in modo nuovo e ac- 
cettabile questo aspetto del 
problema salariale». A que- 
sta proposta chiusa (e Cioè, 
in sostanza, senza alternati- 
ve) il sindacato ha prestato 
altenzione. 

«Non c'é nessun rifiuto da 
parte nostra — dice Luigi 
Angeletti, segretario nazio- 
nale della Uilm — il proble 
ma è che quando abbiamo 
chiesto alla Fiat di quantifi- 
care la proposta, di dirci cioè 
a quanti soldi corrisponde- 
rebbe l'ammontare di questa 


» 


specie di una tantum, per il 
periodo da qui alla fine 
dell’88, ma non abbiamo 
avuto risposta». 


Più rigide le posizioni della 
Fiom e della Fim'che «temo- 
no di trovarsi di fronte a una 
proposta molto abile dell'a- 
zienda che non avrebbe però 
alcuna intenzione di fare un 
accordo con il sindacato». 


«La Fiat non può cambiare a 
metà della partita le regole 
del gioco», afferma Oltavia- 
no del Turco, segretario ge- 
nerale aggiunto della Cgil 
che si chiede: «Forse si vuo- 
le che i lavoratori diventino 


azionisti?». «La proposta - 


della Fiat — osserva di ri- 
mando Pierre Carniti (ex se- 
gretario Cisl) — mi pare 


un'apertura, un'interessante 


novità della quale tener con- 
to. Certamente, però, non 
può essere l’unico parame- 
tro cui subordinare tutta la 
trattativa». 


ASSEMBLEA ABI 


ri Mea culpa dei banchieri 
î . Barucci chiede più efficienza in vista del ’92 


[ 
cit 


‘due- t le. Per arrivare a questo ri- corsa a ostacoli». | risultati ; 
sit re- | ROMA—La compagnia di sultato, le banche devono non potevano che essere ne- E 
lell'e- | trasporto aereo canadese pretendere una maggiore at- | gativi con la riduzione dei 3 
CONA «Inter-Canadien» ha ordi- tenzione da parte delle auto- . profitti lordi. La cosa che più i 
ppro- nato.in questi giorni al Gie rità di governo è monetarie, preoccupa, però, è la «conti- ° 
an } = la società costituita pa- ma. devono essere in grado nua crescita». delle «soffe- 
NS EA Meno cai DEle di trovare dentro se stesse la renze», ossia dei prestiti che 
‘Ii i IRA FERIMOoRO forza e la capacità per ‘af-. i clienti difficilmente riusci- 
erale iosiatal iper iacommer frontare il momento in cui la ranno a rimborsare. 
sso in AE nese libera concorrenza divente- Vista la situazione Barucci 
lazio- della famiglia Atr — 9 ae- rà la regola su tutti i mercati ha esortato i banchieri italia- 
valu: rei Atr 42 (5 ordini-fermi e finanziari europei. Questo, in ni a scuotersi e a rendersi 
ati di 4 opzioni). Il valore com- sostanza, il messaggio lan- conto che «siamo dentro un 
ò non | plessivo della commessa RS dal PIESIEEA dell'Abi processo di cambiamento. o . det 
he ad si aggira intorno ai 100 mi- ssociazione bancaria ita- Un processo che non sarà in- C | 
à pre- eni di dollari o liana), Piero Barucci all’as- SU grcundia Coiguiale Sa È vantaggi SEUI 
bilan- | A partire dalla fine del semblea dei.banchieri. nea di pa ja- di C . o L > 
\corso | l’anno «Inter-Canadien» Il nostro sistema bancario, mo a SERRE (S| oncessionari ANcla: 
delle h immetterà in servizi di li- ha spiegato Barucci, deve’ qualcuno di meno». L'unico 
miche nea i nuovi Atr 42 che so- mettersi con decisione sulla modo per superare questa 
ori in- stituiranno, progressiva- strada della riorganizzazio- fase, ha sostenuto il presi- 


iberto 
o la ca- 


| CANADA 
| Richiesto 
| PAtr42 


mente, i Convair 580 at- 
tualmente impiegati. Ne 


dà notizia la stessa Aeri- 
talia. 

ll presidente e capo dell'e- 
secutivo della compagnia 
canadese, Michel Le- 
blanc, ha così commenta-' 
tol’acquisto dei velivoli 
Atr; «Questa decisione ci 
consentirà di rinforzare la 
‘nostra posizione nei con- 
fronti della concorrenza 
grazie ad un prodotto su- 


ROMA— Il sistema bancario 
italiano deve mettere da par- 
te le polemiche e deve pun- 
tare a conquistarsi un vero 
ruolo da protagonista nel pa- 
norama economico naziona- 


ne aziendale, deve persegui- 
re con ostinazione quell’effi- 
cienza che oggi, in molti ca- 
si, lascia a desiderare e sin- 
golarmente le banche devo- 
no puntare ad accrescere la 
loro dimensione media. 

Che il mutamento tanto pre- 
dicato non sia stato mai av- 
viato, secondo il presidente 
dell’Abi, lo ha dimostrato 
quanto avvenuto lo scorso 


venimenti (crisi valutaria di 
agosto, calo dei rendimenti 
dei titoli di Stato, cadute rovi- 
nose delle borse mondiali) 
che hanno costretto gli istitu- 
ti di credito a una «continua 


dente dell’Abi, è che la «pa- 
rola efficienza diventi l’obiet- 
tivo di tutto il sistema finan- 
ziario». 


In un certo senso l’incita- 
mento di Barucci ai banchie- 
ri italiani è stata anche la ri- 
sposta a una lettera inviata 
all'assemblea dell'Abi dal 
presidente del Consiglio De 
Mita: «Il risparmiatore — ha 
scritto il presidente del con- 


Ù 


Pierre Carniti: è una novità 


interessante, ma.non è sufficiente 


spiazza i sindacati 


Ottaviano Del Turco: forse si vuole che i 
lavoratori diventino azionisti? 


TONFO E RIPRESA i 
Le banche frenano = 


(ma per poco) 
la corsa del dollaro 
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Spiragli nei conti dello Stato pubblica: lo hanno annuncia- della Banca d'Italia T°S<itrnte i suo inervento 
siria > a C° to il ministro del Tesoro Giu- è urgente ridurre all'assemblea annuale del- L dr. 1) il ° 
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ROMA — «Un esercizio finanziario non tasso di inflazione registrato’ nell'anno», one bancaria Consi mi SI Il ministro in particolare ha È n 7 
certo privo di ombre e di Contanti cn LEN — ha SPORE Emidio Di italiana) e il vicepresidente ‘ se si vuole evitare affermato che «provvedere- Immediata la reazione al rialzo 
ma nel quale si può intravedere qualche iambattista — che «non può essere as- del Consiglio Gianni De Mi- che l'inflazione mo alla riforma dei tassi dei 


della borsa inglese e di Wall Street 


ROMA — Giornata convulsa, 
quella di ieri, sui mercati fi- 


nanziari internazionali. Le. 


banche centrali hanno «ab- 
bandonato» il dollaro, che 
così nella mattinata in Euro- 
pa ha invertito la tendenza 
rialzista manifestatasi nelle 
ultime settimane, anche se 
la valuta Usa è tornata poi a 
salire in serata a New York; 
nello stesso tempo, in Inghil- 
terra e in Germania si sono 
avvertiti chiari segnali di un 
rialzo dei tassi d'interesse 
che, a Londra, hanno provo- 
cato l'allineamento delle 
principali banche. Ma vedia- 
mo in dettaglio l'andamento 
della giornata sui mercati fi- 
nanziari. 

La divisa americana ha rea- 
gito in Europa a un'azione 
concertata dalle principali 
banche europee, innescata 
da un primo intervento della 
Fed lunedì sera, subito se- 
guito:dalla Bundesbank che 
all'avvio delle contrattazioni 
di ieri ha cominciato a ven- 
dere il biglietto verde contro 
marchi, seguita a ruota da 
tutte le altre banche centrali. 
Il grosso dell’azione è stato 
tuttavia effettuato dalla Ban- 
ca centrale tedesca. La divi- 
sa americana era, scambia- 
ta, a metà mattinata, 1333,50 
lire e a 1,7967 marchi contro. 
le 1341,00 lire e gli 1,8100 
marchi dell’avvio e contro le 
1353,475 lire e gli 1,8235' 
marchi dei fixing europei di 
lunedì. 


La vendita concentrata di 
dollari da parte della Bun- 
desbank, della Banca cen- 
trale svizzera, francese, ita- 
liana e austriaca ha bloccato 
l'ascesa del biglietto verde 
invertendo una tendenza che 
durava da due settimane e 
cioè dalla pubblicazione dei 


Prisma. Una gamma... 


dati sul disavanzo commer- 
ciale americano di aprite, 
migliori rispetto al previsto. 
Ne è così seguito un abban- 
dono del dollaro da parte de- 
gli investitori stranieri. 

Il dollaro, però, era nuova- 
mente in rialzo malgrado i 
chiari segnali mandati dalle 
banche centrali, a New York 
in serata. La divisa statuni- 
tense veniva indicata attorno 
alle 1342,50 lire e agli-4,81 
marchi contro le 1334,18°lire 
e gli 1,7966 marchi delle quo- 
tazioni ufficiali europee diffe- 
ri. À 

Nel frattempo Wall Street 
aveva preso un'intonazione 
decisamente rialzista, dopo 
un inizio in sordina: alle 
12.00 locali (corrispondenti 
alle 18.00 italiane) l'indice 
Dow Jones segnava 2121,44 
punti con un rialzo del 0,61% 


rispetto alla chiusura di iu? 
‘nedì. 


La Banca d'Inghilterra, come 
detto, ha fornito ieri al siste- 
ma bancario britannico pre- 
cise indicazioni per un rialzo 
di mezzo punto del tasso ba- 
se dal 9% al 9,5%. La Bar- 
clays Bank, la seconda'ban- 
ca commerciale inglese; è 
stata la prima ad accogliere 
tale indicazine elevando:il 
suo tasso base appunto.al 
9,5%, seguita dalle altre. 

Si tratta del quarto aumento 
di mezzo punto in menoldi 
quattro settimane, un rialzo 
già largamente scontato da- 
gli operatori a seguito'dei 
cattivi dati comunicati Ju- 
nedì. 


La Borsa di Londra ha rea: 
to positivamente all'inci 
mento, minore del previsto, 
del tasso base britannico, 
portato dal 9 al 9,5%, e ha 
chiuso con un rialzo dello 
0,63%. 
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la sua 
nuta al. 
iglio di 
riunito- 
lea che 
pilancio 


«Inter-Canadien» è la se- 
conda compagnia aerea 
regionale canadese ad or- 
dinare velivoli Atr 42 dopo 
la «Ontario Express» che, 
come si ricorderà, ne ordi- 
nò 12 (6 ordini fermi e 6 
opzioni) lo scorso anno. 


culpa» se sono andate a ri- 
morchio degli avvenimenti, e 
non sono riuscite a essere 
protagoniste per come sa- 
rebbe stato giusto. e neces- 


«sario. " 


A complicare la vita dell 
banche lo scorso anno ci si 
sono messi una serie di av- 


sciuto la necessità di una 
maggiore efficienza del si- 
stema bancario, ma ha an- 
che tenuto a sottolineare co- 
me le banche «non siano ri- 
maste insensibili agli impul- 
si delle autorità monetarie». 


{Nu.Na.] 


SOLO DAI CONCESSIONARI LANCIA 
DEL VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA 


SEZ a 


| Wimbledon: fuori Connors 


WIMBLEDON — Jimmy Connors è stato eliminato dopo una battaglia 
accanitissima con il tedesco Patrick Kuhnen, protrattasi per due giorni. 
Sospeso l’incontro è stato completato ieri, dopo tre tie-break e cinque partite 
tutte tiratissime. Questi i risultati degli ottavi di finali conclusisi ieri a tarda 
sera: Kuhnen b. Connors 5-7, 7-6 (9-7), 7-6 (7-2), 6-7 (4-7) 6-3; Becker b. Ù 
Annacone (Usa) 6-3, 6-4, 6-4; Mayotte b. Leconte 6-4, 7-6 (7-5) 4-6, 6-2. Il 
programma dei quarti prevede oggi Lendl-Mayotte, Cash-Becker, 

»=Wilander-Mecit ed Edberg-Kuhnen. Nel singolare femminile l'americana 
Chris Evert si è qualificata per le semifinali a spese della cecoslovaccha 
Helena Sukova sconfitta 6-3 7-6. In semifinale la Evert dovrà vedersela 
domani con Martina Navratilova se questa, dopo aver eliminato la sovietica 
Savchenko 6-4 6-2, supererà nei quarti la sudafricana Fairbank. Steffi Graf ha 
ha battuto 6-3 6-1 la francese Pascale Paradis e domani incontrerà in 


semi 


ale l'americana Pam Shriver vincitrice sulla Garrison per 6-4 6-4. 


Sport 


CALCIOMERCATO 


Caccia al terzo straniero . 


Pochi affari a Milanofiori anche se le trattative sono numerose 


MILANO — AI centro con- 
gressi di Milanofiori da oggi 
fino alle 19 di venerdì 8 luglio 
possono essere acquistati, 
ceduti in prestito o venduti i 
cartellini di tutti i giocatori 
professionisti del campiona- 
to italiano di calcio, compre- 
si i 20 azzurri degli «euro- 
pei», per i quali la campagna 
trasferimenti aveva già avu- 
to una sua prima fase dal 16 
al 27 maggio. 

In rigoroso ordine alfabetico, 
gli stand di tutte le società di 
serie «A», «B» e «C» attendo- 
no che i corridoi di Milanofio- 
ri si popolino degli «operato- 
ri» del calcio. Presidenti, di- 
rettori sportivi e... cartellini 
si stanno facendo più nume- 
rosi, per una campagna tra- 
sferimenti che si annuncia 
all'insegna dei «grandi col- 
piso 

Quest'anno; poi, c'è una no- 
‘vità: il «calciomercato» si av- 
varrà per la prima volta del 
computer. La lega calcio ha 
infatti messo a disposizione 
degli operatori del settore e 
dei giornalisti presenti un in- 
sieme di servizi telematici di 
informazione in tempo reale, 
facilmente accessibili da 
personal computer. Nel cor- 
so del «calciomercato» gli 
addetti ai lavori possono 
così consultare una banca 
dati contenente migliaia di 
informazioni . statistiche su 
giocatori, allenatori e squa- 
dre, che potranno essere 
elaborate secondo le esigen- 
ze di ciascuno. 

Sinora la borsa del calcio ha 
visto pochi e ridotti scambi, 
al dilà di quelli già realizzati 
da tempo. Per quanto riguar- 
da le società di serie «A», il 
presidente dell’Inter Pelle- 
grini si è recato di persona a 
Torino per chiedere ancora 
una volta alla società grana- 
ta Cravero. Il Torino ha però 
risposto con un definitivo 
«no». Cravero resta granata, 
almeno per la prossima sta- 
gione, fino a scadenza del 
suo contratto: poi sarà tutto 
da decidere. 

Il Bologna ha ufficialmente 
firmato il contratto con l’An- 
derlecht per il difensore De 
Mol, che al momento resta 
l'unico straniero certo per i 
rossoblù. L’Atalanta, dal 
‘canto suo, ha ottenuto in pre- 
stito per un anno il difensore 
Rizzardi (Cremonese) che 
interessava anche a Juve e 
Verona, mentre il Cesena ha 
preso il terzino Gambaro dal 
Parma. 

Il Genoa vuole Bortolazzi 
(Milan). Sembra però che il 
giocatore ‘chieda un ingag- 
gio molto alto; e non è esclu- 
so che il centrocampista fini- 
sca ‘al Verona: la società 
gialloblù, infatti, si è detta in- 


teressata ad averlo, e sareb- 
be disposta ad accontentarlo 
sull’ingaggio. E' scaduto poi 
il prestito di Susic al Messi- 
na, quindi l'ex friulano è di 
nuovo del Parma. 

Queste le piccole novità in 
attesa che il mercato prenda 
quota. Come è ormai con- 
suetudine, infatti, è alle sue 
ultime giornate che la. cam- 
pagna trasferimenti rimanda 
i grossi «colpi». I nomi famo- 
si, soprattutto i nomi stranie- 
ri, sono molti. Dei 54 posti di- 
sponibili (tre per ognuna del- 
le 18 squadre di «A») nel 
campionato italiano possono 
ancora trovare posto in tredi- 
ci. ; 

Tra i «grandi», secondo le in- 
discrezioni più insistenti, po- 
trebbero arrivare in Italia 
questi giocatori: Edmar (che 
interessa il Lecce); Erwin 
Koeman (Lecce), Ronald 


Koeman (juve, Roma e 
Sampdoria); Vanenburg (In- 
ter e Roma); Lineker (Inter) e 
Rolff (Pescara e Lecce). 

Tra gli italiani più appetiti del 
mercato, dopo il rifiuto defi- 
nitivo del Torino di cedere 
Cravero, non resta che Berti 
della Fiorentina, del quale si 
stanno interessando sia la 
Juventus, sia il Napoli. 
Secondo certe voci l'Inter sa- 
rebbe interessata all’acqui- 
sto del centravanti del Bar- 
cellona e nazionale inglese 
Gary Lineker; l’inglese ver- 
rebbe così a prendere il po- 
sto del sicuro partente Alto- 
belli (per il quale sarebbero 
in corsa Bologna e Fiorenti- 
na) e a sostituire come terzo 
straniero l’algerino Madjer, 
sul conto del quale l’Inter 
non ha preso decisioni uffi- 
ciali ma.che viene dato per 
«cancellato» dopo l'esito 


DE FALCO 


delle visite mediche. 
Lineker ha un contratto col 
Barcellona fino al 1992, ma 
non piacerebbe al nuovo al- 
lenatore Cruyff, che avrebbe 
chiesto alla società di ven- 
derlo. L’Inter ha comunque 
smentito di essere interessa- 
ta all'operazione. 

Sempre secondo le voci che 
girano al centro congressi di 
Milanofiori; la Juventus sa- 
rebbe intenzionata all'acqui- 
sto di Salsano. La società 
bianconera avrebbe già 
avanzato in merito ‘una ri- 
chiesta ‘alla Sampdoria; la 
quale vorrebbe in cambio 
Buso. Sempre la Sampdoria 
deve decidere fra tre gioca- 
tori stranieri: | l'olandese 
Vouters; lo spagnolo Victor e 
l'irlandese Whelan. E’ molto 
probabile comunque che la 
società blucerchiata rinunci 
ad.avere tre ‘stranieri in 


; Mercoledì 29 giugno 1988 


squadra. Non ci sarebbe in- 
fatti la contropartita di incas- 
so: lo.stadio di Genova, dove 
sono ancora in corso i lavori 
per il rifacimento in vista di 
Italia '90, potrà ancora conte- 
nere solo 18 mila persone. 
Un solo straniero, dunque, 
dovrebbe affiancare Cerezo. 
Il presidente del Genoa, Spi- 
nelli, ha fatto sapere che 0g- 
gisarà a Milanofiori per met- 
tere in vendita tutti i giocatori 
della sua squadra. Il: presi- 
dente genoano, infatti, è in- 
tenzionato a lasciare la so- 
cietà. Non trovando acqui- 
renti, ha deciso di comincia- 
re a vendere ad uno.ad uno i 
giocatori. 

Per quanto riguarda ancora 
il Torino, dopo il rifiuto di ce- 
dere Cravero all'Inter, il di- 
rettore sportivo della società 
granata, Bonetto, si incon- 
trerà nei prossimi giorni con 


«Con la Triestina anche in ©» 
Ma il giocatore deve parlare con Marchetti 


Franco De Falco è divenuto 
ormai l'insegnante di lusso 
in questi Camp estivi. Lo si 
rivede volentieri a Trieste e 
anche lui ama ritornare nella 
città che lo ha visto per anni 
protagonista in maglia ala- 
bardata. «Sei anni trascorsi 


a Trieste — dice — non si di-' 


menticano facilmente. Qui 


ho ancora tanti amici Mi di- 
spiace della retrocessione 
della Triestina anche per il 
pubblico, la città e gli stessi 
giocatori che non meritava- 
no questo declassamento, lo 
ho concluso il campionato di 
©C-1 con la Salernitana se- 
gnando tre gol. Pur non es- 
sendo stata un’annata fortu- 


nata, per me ho avuto parec- 
chie richieste da parte di so- 
cietà di serie B e anche una 
di A. E questo mi fa piacere. 
Attualmente sono tornato in 
forza alla Triestina poiché la 
Salernitana non mi ha riscat- 
tato. Con la Triestina gioche- 
rei anche in quarta serie». 


[Se.M.] 


i dirigenti del Siviglia per 
trattare la cessione di Pol- 
ster. 

Il calciatore Ivan Zamorano, 
uno dei principali goleador 
del Cile, sarebbe stato. in- 
gaggiato dal Bologna. Zamo- 
rano, che appartiene al Co- 
bresal, passerebbe al neo- 
promosso Bologna con un 
contratto per tre anni. 

Il Bologna si è interessato 
nei mesi scorsi al centravan- 
ti cileno Lukas Tudor (19 an- 
ni), appartenente all’Univer- 
sidad catolica, che non ha 
voluto cedere il giocatore. 
Zamorano è uno dei princi- 
pali goleador del Cile (65 reti 
negli ultimi due anni), è na- 
zionale, ha 21 anni, è alto 
1.79 e pesa 66 chilogrammi. 
In Italia, sinora, ha giocato 
solo un calciatore cileno: 
Jorge Toro, il quale è stato 
trasferito subito dopo il mun- 
dial del 1962, giocando pri- 
ma nella Sampdoria e’ poi 
nel Modena, dove. attual- 


mente risiede. 


| due nuovi acquisti della Ro- 
ma (Rizzitelli, proveniente 
dal Cesena e Renato dal'bra- 
siliano Flamengo) saranno 
oggi a Roma per essere sot- 
toposti a visite mediche. Sia 
Rizzitelli che Renato hanno 
confermato. l’arrivo alla so- 
cietà di via del Circo Massi- 
mo. ; 
L'attaccante argentino Gu- 
stavo Dezotti' e il difensore 
uruguaiano Nelson Gutier- 
rez, ceduti alla Lazio rispetti- 
vamente dal Newell's. old’ 
boys di Rosario e dal River 
Plate di Buenos Aires, sono 
partiti per l’Italia. 

Sono molti i «disoccupati» di 
lusso che ancora non'hanrio 
un contratto per la prossima 


‘stagione calcistica. Tra que- 


sti Alessandro Altobelli del- 
l'Inter, il quale non ha rinno- 
vato il contratto con la socie- 
tà neroazzurra, Bruno Gior-. 
dano, attaccante del Napoli, 
anch'esso con un contratto 
che scade oggi. Oggi scado- 
no anche i contratti di Lucia- 
no Bodini, portiere di riserva 
della Juventus, Patrizio Sala 
del Parma, Evaristo Becca- 
lossi del Brescia, Walter 
Schachner dell'Avellino, 
GCorneliusson del Como, 
Cantarutti dell'Atalanta, Bi- 
stazzoni della Sampdoria. ‘ 

Per Bruno Giordano ancora 
tutto in alto mare, in quanto 
la Lazio, che si era fatta 
avanti per ingaggiare il suo 
ex giocatore, si è tirata indie- 
tro ed altrettanto ha fatto: il 
Verona di Chiampan. Non è 
escluso che l’ex attaccante 
del Napoli finisca al Bari di 
Salvemini. è 

Ferruccio Mazzola, fratello 
minore di Sandro.Mazzola, è 
il nuovo allenatore del Siena. 


BASKET / QUALIFICAZIONI OLIMPICHE 


Occhio agli spigolosi tedeschi | Lewis torna protagonista 


Stasera Italia-Germania Ovest con diretta del secondo tempo su TvI alle 21.30 


lisi 
“ARNHEM — «Jugoslavia, 
Urss e Italia. Sono queste le 
mie favorite per andare a 
Seul. La quarta forza è la 
Spagna, ma mi sembra. ab- 
bia troppi problemi sotto ca- 
estro senza Fernando Mar- 
me Romay». n 
Svetislav Pesic, 39 anni, spo- 
sato, due figlie, è jugoslavo 
«doc» (nato a Novi Sad, resi- 
dente a Sarajevo) ma allena 
la Germania Federale — che 
affronterà l’Italia, questa se- 
ra alle 21 (secondo tempo in 
diretta su Raiuno, ore 21.30) 
—.e ha idee abbastanza 
chiare sull’esito di queste 
qualificazioni olimpiche. 
Speranze, del resto, la sua 
squadra non ne ha: «Ci sono 
sette giocatori nuovi rispetto 
agli Europei dell'87 ad Ate- 
ne,non sappiamo ancora 
quanto valiamo, penso di ot- 
tenere la promozione al giro- 
ne finale di Rotterdam anche 
semi preoccupa un po’ l'am- 
bizione della Finlandia». 
E l'Italia? 
«All’Italia non penso nem- 


meno, penso alle altre squa-. 


dre del girone. Gli azzurri 
sono i naturali favoriti, sono 
una squadra giovane, con 
una:difesa dura, forse la mi- 
gliore d'Europa, in questo 
sono superiori anche alla Ju- 
geslavia. Il loro problema è 
pîoprio la gioventù, l'inespe- 
rienza dei playmaker ma, in- 
tanto, uno come Gentile ha 
buonissime prospettive, è il 
tipo di giocatore che davvero 
mi piace». 

Bisogna capire Pesic per 
questa sua naturale simpatia 
verso i registi: è stato anche 
lui un validissimo playmaker 
del Bosna Sarajevo, guidava 
la squadra nel 1979, quando, 
a Grenoble, conquistò la 
Coppa dei Campioni ai danni 
dell’Emerson Varese. 
Passato alla panchina, ha la- 
vorato molto sui giovani del- 
lo stesso Bosna e della na- 


‘ 
zionale jugoslava, con la 
quale è arrivato al titolo 
mondiale juniores, l'anno 
scorso a Bormio. 

Il basket open restituirà pre- 
sto ai tedeschi questi gioca- 
tori ma intanto Pesic deve 


* pensare di gestire una for- 


mazione giovanissima. (età 
media neppure 24 anni) in 
cui l'elemento più anziano è 
Andreas Armin, 28 anni. E’ 
una squadra che ha perso ta- 
lento (non c'è Jeckel, origini 
canadesi, «cecchino» fra i 
più implacabili delle ultime 
grandi manifestazioni euro- 
pee, che non aveva molta vo- 
glia di venire e che ne ha ap- 
profittato per farsi operare 
ad una caviglia) e centimetri 
(quelli del pur'rozzo Benhke, 
ben 221, rimasto a casa per 
motivi di studio). 

C'è solo, come elemento di 
spicco, quel Hans Gnad che 
rischia di essere un'eterna 
promessa, non certo degna 
della terza scelta che i Phila- 
delphia Sixers hanno speso 
per lui l'anno scorso. 

«Vedo di far crescere i giova- 
ni — sospira Pesic e tira una 
stoccata all'Italia —. Certo 
che voi di giovani ne avete 
ma sembra ci sia una regola 
che prima dei 25 anni non 
possano giocare in naziona- 
le. Adesso con Gamba forse 
cambierà. Però gente come 
Rusconi, Pittis e Niccolai so- 
no una fortuna». 
Dell'incontro di oggi, Pesic 
neppure parla. Lo ritiene 
quasi una perdita ditempo. . 
Ne parla, invece, Sandro 
Gamba al quale il troppo fa- 
cile non è mai piaciuto. «Oc- 
chio, signori: sul piano fisico 
la Germania è seconda-forsé 
solo all’Urss. E’ formazione 
solida, aggressiva, le piace 
giocare duro, ha buona con- 
fidenza con la difesa a zona 
ebuona organizzazione d’at- 


‘ tacco, cerca di fare contro- 


piede efficace, secondo la fi- 
losofia del suo allenatore ju- 
goslavo. E poi.c'è Harnisch, 
ala di 2,01 che è un fior di 
giocatore». 


BASKET 
A quota 109 


gli azzurri 


Walter Magnifico 


ARNHEM —-Nel primo 
incontro delle qualifica- 
zioni olimpiche l’Italia hw 
‘superato la Finlandia 
per 109-76 (primo tempo 
59-44). 

ITALIA: Gracis 2, Gentile 
6, Magnifico 12, Dell’A- 
gnello 4, Bosa 12, Vesco- 
vi 10, lacopini 3, Binelli 
14, Riva 31, Della Valle 6, 
Costa 3, Boni 6. 
FINLANDIA: Laanti 3, 
Markkanen 14, Lahdent- 
niemi 3, Pehkonen 15, 
Nieminen, Kulonen 16, 
Raitanen 5, Salmi, Heik- 
kinen 13, Marttinen, Hut- 
tunen 8, Tanner 2. 
ARBITRI: Richardson 
(Gbr) e Brys (Bel). 
NOTE: tiri liberi: Italia 
34/41, Finlandia 17/24. 
Uscito per cinque falli: a 
14'26” della ripresa 
Heikkinen. Tecnico. per 
proteste a Kulonen a 
12’27” della ripresa. 


Sì, ma non è la Germania di 
tre anni fa. È 


«E' sicuramente differente, 


ha meno talento, ma è in fase 
di riorganizzazione, come 
noi del resto». 

Tre anni fa, i granatieri tede- 
schi fecero soffrire l’Italia 
agli Europei e anche l’anno 
scorso ad Atene non si la- 
sciarono battere con troppa 
disinvoltura. Però una deci- 
na di giorni fa hanno beccato 
40 punti dagli azzurri e, dun-. 
que, gli appassionati italiani 
che si metteranno davanti ai 
televisori questa sera (se- 
condo tempo in diretta su 
Raiuno) non dovrebbero sof- 
frire granché. 

Le formazioni: 

ITALIA: 4 Gracis, 5 Gentile, 6 
Magnifico, 7 Dell’Agnello, 8 
Bosa, 9 Vescovi, 10 lacopini, 
11 Binelli, 12 Riva, 13 Della 
Valle, 14 Costa, 15 Boni. 
GERMANIA: 4 Risse, 4 Ar- 
min, 6 M. Koch, 7 Jochem, 8 
B. Koch, 9 Deuster, 10 
Meyer, 11 Baeck, 12 Gnad, 
13 Harnisch, 14 Kujawa, 15 
Fuerst. È 


Questo il programma delle 
qualificazioni olimpiche ché 
prevede quattro gironi elimi- 
natori e un girone finale a ot- 
to squadre con tre posti per 
Seul. . : 
Girone A 
(Groningen) 
Partecipanti: Olanda Spa- 
gna, Gran Bretagna, Svezia, 
Irlanda. 
leri: Irlanda-Olanda; Spa- 
gna-Gran Bretagna. Riposo: 
Svezia. 
Oggi: Svezia-Olanda (19); 
Spagna-Irlanda (21). Riposo: 
Gran Bretagna. 
Domani: Gran Bretagna-Ir- 
landa (19); Svezia-Spagna 
(21). Riposo: Olanda. 
1.0 luglio: Gran Bretagna- 
Svezia (19); Olanda-Gran 
Bretagna (21). Riposo: Irlan- 
da. 


2 luglio: Irlanda-Svezia (19); 
Olanda-Gran Bretagna (21). 
Riposo Spagna. 

Girone B 
(Arnhem) 
Partecipanti: italia, Danimar- 
ca, Finlandia, Germania 

Ovest, Turchia. 

leri: Germania-Turchia; Ita- 
lia-Finlandia. Riposo: Dani- 
marca. ‘ 

Oggi: Danimarca-Turchia 
(19); Italia-Germania (21). Ri- 
poso: Finlandia. 


Domani: Danimarca-Italia, 


(19); Finlandia-Germania 
(21). Riposo: Turchia. 

1.0 luglio: Turchia-Italia 
(19); Finlandia-Danimarca 
(21). Riposo: Germania. 

2 luglio: Turchia-Finlandia 
(19); Germania-Danimarca 
(21). Riposo: Italia. 

Girone C 
(Hertogenbosch) 
Partecipanti: Jugoslavia, 

Grecia, Israele, Norvegia. 
Domani: Grecia-Israele (19); 
Jugoslavia-Norvegia (21). 
1.0 luglio: Norvegia-Grecia 
(19); Jugoslavia-Israele (21). 
2 luglio: Israele-Norvegia 
(19); Jugoslavia-Grecia (21). 


Girone D 
(Amsterdam) 
Partecipanti: Urss, Francia, 
Polonia, Svizzera. 3 


Domani: Svizzera-Francia 
(19); Urss-Polonia (21). 
1.0 luglio: Urss-Francia (19); 
Polonia-Svizzera (21). 

2 luglio: Francia-Polonia 
(19); Urss-Svizzera (21).Fase 
finale 
Dal 4 al 10 luglio si svolgerà 
a Rotterdam la fase finale 
del torneo di qualificazione 
olimpica. Si qualificano per 
la seconda fase le prime due 
squadre classificate, di ogni 
girone, mantenendo i risulta- 

ti dei confronti diretti. 

Dal girone finale di Rotter- 
dam si qualificheranno per 
le Olimpiadi di Seul le prime 
tre squadre classificate. 


ATLETICA 


Panetta e Cova in rodaggio: l’Olimpiade di Seul li aspetta Sa, 


VILLENEUVE D'ASCA — 
Trasferta positiva per Fran- 
cesco Panetta e Alberto Co- 
va in terra di Francia. Pur 
senza riuscire a contenere il 
kenyano John N° Gugi, che si 
è aggiudicato la gara impo- 
nendo il suo ritmo fin dalla 
partenza e conservando suf- 
ficienti energie per accelera- 
re nel finale, entrambi gli az- 
zurri hanno ottenuto il mini- 
mo olimpico (28'20"’). Panet- 
ta ha ceduto a N'Gugi soltan- 
to nel finale dopo essere sta- 
to a lungo l’unico a tallonare 
da vicino il kenyano. Cova è 


terminato invece soltanto 


quinto, preceduto dal porto- 


Carl Lewis è sceso sotto i dieci secondi sui cento meti 


ghese Pinto e dal tedesco oc- 
cidentale Salzmann. Ha per- 
duto contatto quando N' Gugi 
ha accelerato ancora il ritmo 
atre giri dalla conclusione. © 


Nel settore degli sprint Carl 


Lewis ha dato un chiaro se- 
gnale della sua intenzione di 
difendere con i denti la me- 
daglia olimpica dei 100 metri 
conquistata a Los Angeles. 
E’ stato il primo, quest'anno, 
a correre la distanza sotto i 
10” anche se il'suo 9"'95 non 
può essere omologato come 
migliore prestazione stagio- 
nale in quanto ottenuto con 
vento di poco superiore alla 
norma. Lewis ha avuto una 


el meeting di Villeneuve d’Asa. 


partenza non fulminante che 
lo ha costretto all’insegui- 
mento del canadese Desai 
Williams schizzato dai bloc- 
chi con lo stile di Ben John- 
son ma poi vistosamente ca- 
lato ai 70 metri tanto da finire 
superato anche dall'altro at-. 
teso protagonista della gara, 
Calvin. Smith. Smith ha chiu- 
so in 10’'03 che, con vento 
regolare, avrebbe eguaglia- 
to la migliore prestazione 
dell’anno di Joe De Loach. 

Calvin Smith si è comunque 
consolato sui 200 che ha vin- 
to in 20"17 battendo proprio 
De Loach. Gli atleti america- 
ni l'hanno fatta complessiva- 


mente da padroni aggiudi- 
candosi anche 100 e 200 don- 
ne (Evelyn Ashford e Danette 
Young), salto in lungo ma- 
schile (in assenza di Lewisfi- 
nalmente Miricks con l’otti- 
ma misura di 8,51, migliore 
prestazione mondiale del- 
l’anno), lungo femminile (Ga- 
role Lewis), 400 ostacoli (Ke- 
vin Young), 110 ostacoli (Att- 
hur Blake), 400 (Dany Eve- 
rett), martello (Dave Smith). 


Sui 1500 è apparso in ripre- 
sa, dopo l'infortunio, Said 
Aquita che ha vinto con suffi- 
ciente tranquillità davanti al 
kenyano Kip Cheruiyot. | 
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Sport .- 


PUGILATO, IL MONDIALE DEI MASSIMI AD ATLANTIC CITY | : 


Mike Tyson è davvero «il più forte» ! 


(Gli è bastato un minuto e mezzo per demolire Spinks e per guadagnare una SRI pari a 29 miliardi di lire z 


ATLANTIC CITY — «Dinami- 
te» Tyson è l’uomo più forte 
© del mondo. Senza proclami, 
‘alla Clay-Ali, senza intrighi, 
‘quasi per selezione natura- 
- le, l'incontrastato «re» dei 
" pesi massimi, che domani 
festeggerà il suo 22.0 com- 
* pleanno, ha «esploso» la vio- 
lenza dei suoi colpi contro 
l’unico avversario accredita- 
to che il pugilato mondiale 
era in grado attualmente di 
opporgli. 
‘Michael Spinks, imbattuto 
campione mondiale dei me- 
diomassimi, aveva centrato 
l’obiettivo che tutti avevano 
fallito, un passaggio indolore 
‘nella categoria superiore. 
Spinks, pur con i suoi 31 an- 
ni, sembrava in grado con la 
potenza dei colpi, la presen- 
za sul ring, l'esperienza, la 
‘classe e il carisma di essere 
un banco di prova attendibile 


per misurare gli attuali limiti - 


del campione. 
Ma Spinks, non ha avuto il 
tempo di salire sul quadrato 
che è stato braccato, colpito 
e «finito» da Tyson in 91 se- 
condi. 
Uno spettacolo incredibile, 
un ‘autentica, spietata «ese- 
cuzione» che ha fatto venire i 
brividi ai 21 mila «vip» del 
Convention Center di Atlan- 
tic City e ai milioni di spetta- 
tori che hanno seguito. il 
match in televisione. 
L'incontro dei record ha per- 
‘messo a Tyson di aggiunger- 
« ne un altro alla sua collezio- 
ne. La sua borsa è stata di 20 
‘milioni di dollari; in pratica 
ha guadagnato 219.700 dol- 
* lari al secondo, 280 milioni di 
“lire. L'unica consolazione di 
Spinks, che aveva annuncia- 
- to.il suo ritiro alla vigilia del- 
“l’incontro (ritiro che dopo l’e- 
‘pilogo non ha confermato) è 
di avere intascato 13,5 milio- 
ni di dollari. Un «calvario» da 
190 milioni di lire alsecondo. 
*"Spinks è salito sul ring di At- 
* lantic City rendendo tre chi- 
.Jogrammi al campione. L'in- 
‘contro è slittato di mezz'ora 
‘per un conflitto sui guanti ne- 
gli spogliatoi, piccole scher- 
‘maglie abituali prima dell’i- 
— hizio di un incontro tanto at- 
teso. Tyson è salito sul ring 
—.spavaldo con il suo solito at- 
di ‘‘eggiamento da guerriero: 
“senza accappatoio, con una 
'‘biccola maglietta nera, sen- 
= za calzini, indossando scar- 
Pe nere. La sua espressione 
‘era feroce quasi volesse di- 
© mostrare che le sue vicissi- 
'Ltudini extrasportive (soprat 
tutto gli agitati rapporti con 
- la moglie, una nota «top-mo- 
“.del») non influiscono mini- 
«\mamente sulla sua carriera. 
* Sul ring continua infatti a es- 
sere una macchina da pugni. 
Tyson inoltre ha migliorato 
la sua tecnica e la formidabi- 
le potenza dei pugni è unita a 
una straordinaria velocità di 
esecuzione e a una mirabile 
struttura fisica. : 
Subito dopo il gong Tyson si 
è avventato come uno spar- 
viero su Spinks. In meno di 
“un minuto lo sfidante ha in- 
È cassato un gancio destro al- 
Tola testa che l’ha fatto barcol- 
“lare, poi un gancio sinistro 
‘doppiato da un destro al cuo- 
_ re. Come colpito da elettro- 
“Choc Spinks è stramazzato 
*sultappeto ed è stato contato 
ad otto. Le doti di incassato- 
È , lagrande esperienza non 
“gli hanno impedito di subire 
«questa severa lezione, né gli 
© “hanno consentito di tenere a 
distanza il rivale per una prì- 
ma fase di studio. 
— Rialzatosi con grande fatica 
“Spinks. è stato nuovamente 
colpito da Tyson, |’ implaca- 
‘ bile: un terribile gancio sini- 


stro accompagnato da un po- 
deroso gancio destro e per 
Spinks non c'è stato niente 
da fare. Crollato a terra, gli 
occhi al cielo, lo sfidante non 
ha sentito neanche l'arbitro 
che lo contava. La sfida.più 
attesa si è così risolta con il 
quarto k.o. più veloce della 
storia del pugilato, un monito 
per tutti coloro che in futuro 
vorranno sfidare Tyson. Un 
po’ come accadde per Ali, 
non c'è nessuno in giro in 
grado di essere competitivo. 
Tyson, che ha ottenuto la 
31.a vittoria prima del limite 
su 35 incontri vinti, ha incas- 
sato 50 milioni di dollari in 
meno di quattro anni di pro- 
fessionismo. Il prossimo im- 
pegno è la difesa del titolo il 
3 settembre prossimo contro 
il britannico Frank Bruno. 
Poi si parla dell’italiano 
Francesco Damiani, dello 
statunitense Carl Williams 
che nella stessa riunione ha 
vinto l’eliminatoria Ibf bat- 
tendo ai punti il connaziona- 
le Trevor Berbick. Poco cre- 
dito trova invece la sfida lan- 
ciata dal quarantenne Geor- 
ge Foreman, che ha ottenuto 
una mediocre vittoria dome- 
nica ad Atlantic City. Michael 
Spinks ha incassato la prima 
sconfitta della sua carriera 
dopo 31 vittorie. 


Come si è accennato prima, 
nella storia del pugilato e re- 
lativamente ai combattimen- 
ti validi per il titolo dei massi- 
mi l'incontro vinto per. k.o. al- 
la prima ripresa da Tyson è 
quarto in ordine di rapidità. 
In questa graduatoria tempo- 
rale la palma di «The Fatest» 
spetta a Jim Jeffries che il 6 
aprile del 1900 conquistò ilti- 
tolo battendo in 55 secondi 
appena Jack Finnegan. Se- 
guono poi; il mondiale del 10 
dicembre 1982 che vide Mi- 
chael Dokes imporsi in 63 se- 
condi a Mike Weaver; il mon- 
diale del 17 marzo 1908 in cui 
Tommy Burns impiegò un 
minuto e 28 secondi, 88 se- 
condi, per disfarsi di Jim Ro- 
che, 

Infine it 22 aprile del 1969 
Joe Fraziervimpiegò un mi- 
nuto e 36 secondi, per sba- 
razzarsi di Dave Zyglewicz. 
C'è poco da commentare do- 
po una vittoria del genere e 
infatti le dichiarazioni dei 
So protagonisti sono laconi- 
che. 


«Non c’è un pugile come me 
— afferma Tyson —, attual- 
mente posso battere chiun- 
que sulla terra. Prima del- 
l’incontro il mio allenatore 
Kevin Rooney mi ha detto 
che aveva scommesso le no- 
stre due borse che io avrei 
messo k.o. Spinks entro la 
prima ripresa. Così sono sa- 
lito sul ring come una furia. 
Solo alla fine mi ha detto che 
era tutto uno scherzo. Sape- 
vo che Spinks poteva fare 
due cose; rifiutare il combat- 
timento o contrattaccare. 
Pensavo anche che il match 
sarebbe durato una decina 
di riprese. Non c'è mai un in- 
contro facile anche se il lavo- 
ro di preparazione. è stato 
fatto a puntino. Anche se ho 
solo 21 anni, combatto da al- 
meno 10. Ora mi prenderò un 
po' di riposo». 

«Alla fine — afferma Spinks 
— ho trovato qualcuno capa- 
ce di battermi. Ho pensato 
che avrei potuto colpirlo la- 
sciandolo avvicinare. Nessu- 
no poteva restare in piedi su- 
bendo un colpo alla testa co- 
me quello che mi ha inflitto 
Tyson. E’ un formidabile pic- 
chiatore. Ora mi riposerò un 
po’, poi forse farò un altro 
tentativo». 


Peressere battuto per k.o. alla prima ripresa e in soli 91 secondi da Mike Teor lo. 
sfidante Michael Spinks è come se avesse guadagnato i inun’ora 543 milioni di —- 
dollari, circa 670 miliardi di lire. L'ex campione del mondo dei medio massimi e dei 
massimi per salire sul ring ha infatti percepito una borsa di 13,5 milioni di dollari .., 
pari a circa 17 miliardi di lire, vale a dire che per ciascuno degli otto pugni che ha 
dovuto incassare da Tyson nel duplice k.d. subito (il primo allo scoccare del primo 
minuto, ed'ilsecondo definitivo, ndr) Spinks ha guadagnato esattamente un milione 
e 687.500 dollari. Per ogni secondo del combattimento ha incassato 148.351 dollari 
e cinque cent. 
Per rimanere un minuto e 31 secondi sul ring, sua maestà Tyson ha guadagnato 
circa 22 milioni di dollari, circa 29 miliardi di lire. in altre parole 219.780 mila dollari 
alsecondo che in un’ora avrebbero fatto 791 milioni di dollari. Ciascuno dei due 
pugni con i quali ha spedito Spinks al tappeto per il conteggio totale valeva undici 
milioni di dollari. x È 
- Il servizio fotografico documenta la furia di Tyson che si è abbattuta su Spinks 


Med' questi fantastici luoghi di 
sogno sono molto più vicini. 

Non solo risparmierete, ma 
guadagnerete momenti di va- 
canza evitando scomodi e 
noiosi trasbordi e senza perdite 
di tempo. 

Volete saperne di più? Chie- 
.dete catalogo Club Med' a: 


Un'occasione speciale. da 

prendere al volo. 
: Ora che avete deciso di 
; prendervi una. vacanza, ogni 
momento è prezioso. Special- 
mente: se avete scelto una de- 
stinazione lontana come la 
Grecia, Tunisia o Turchia. Ma 
oggi con i voli speciali Club 


Largo Corsia dei Servi, 11 sa 
20122 Milano - Tel. 02/778663 © 
Via Emilia, 68 

00187 Roma-Tel.06/4745951» 


Galleria S. Federico, 10 
10121 Torino - Tel. 011/539975,; 


Club Med' 


I 
] 
Ì 


. 2 


Per quattro giorni Bergamo come Houston - I risultati 


Lucio Parenzan, promotore della ma 


scientifica. 


BERGAMO — «Ora sappia- 
mo che .i bambini nati con 
malformazioni al cuore pos- 
sono e devono essere opera- 
ti sotto il primo anno di vita. 
Più presto si interviene, e mi- 
gliori saranno i risultati del- 
l'intervento. E' molto impor- 
tante tutto ciò, perché prima 
valeva invece l'equazione 
inversa». 

Lo ha affermato il prof. Lucio 
Parenzan, primario cardio- 
chirurgo degli Ospedali Riu- 
niti di Bergamo e che vanta 
origini istriane, al termine 
delle quattro intense giorna- 
te di lavori del primo con- 
gresso mondiale di cardio- 
chirurgia pediatrica. E l’ap- 
puntamento, ora, è a Rio de 
Janeiro, fra quattro anni. 

Il prof. Parenzan è stato l’au- 
fentico «deus ex machina» di 
questa assise scientifica, 
che ha visto la presenza di 
765 delegati di 55 nazioni, tra 
i quali numerosi luminari. Un 
congresso che ha avuto il 
grande ‘merito di. stabilire 
che ilbambino dal cuore ma- 
lato dev'essere operato al- 
l'alba della vita. 

Un successo, quindi, dalle 
mille sfaccettature: la più im- 
portante si è rivelata proprio 
la massiccia partecipazione 
di «big», a testimonianza 
dell'importanza che. tuttora 


CONGRESSO / NOVITA’ DALLA SVIZZERA 


| Dietro l'angolo, il «cuore tascabile» 


Un congegno rivoluzionario che ridurrà a zero il rischio di infezioni - Le tre principali teorie 


BERGAMO — E avremo an- 
che il «cuore da,taschino». 
Sì, d'accordo, la definizione 
è un po’ azzardata, ma rende 
l’idea della novità annuncia- 
ta al congresso mondiale di 
cardiochirurgia pediatrica. 
Si sta ultimando un nuovo 
cuore artificiale che non 
avrà più bisogno di fili per- 
chè riceverà l'energia ne- 
cessaria al suo funziona- 
mento per «induzione», at- 
traverso la pelle. . 
A presentare questo tipo ri- 
voluzionario di cuore artifi- 
ciale è stato il prof. Charles 
Hahn, svizzero, secondo il 
quale il tipo già sperimentato 
afche presto dovrebbe entra- 
re in produzione, grazie al 
fatto.di non avere cavi che at- 
traversano il corpo del pa- 
ziente, elimina ogni rischio 
di ‘infezione. Il malato porte- 
rà alla cintura delle pile che 
trasmetteranno l'energia ne- 
cessaria ad alimentare il 
cuore elettromeccanico sen- 
za bisogno di alcun filo con- 
duttore. 

Quello del cuore artificiale è 


tuttora uno dei problemi più, 


importanti da risolvere, al- 
meno fino a quando il tra- 
pianto sarà la sola soluzione 
possibile per alcuni tipi di 
cardiopatie non guaribili chi- 
rurgicamente o con l'ausilio 
dell’angioplastica. Per il tra- 
pino in sé non vi sono pro- 
blemi, in quanto la tecnica si 


, è (andata perfezionando e 


l’uso della ciclosporina ha ri- 
dotto al minimo il pericolo 
del rigetto. Ma ne rimangono 
di. gravissimi, causati dall’e- 
strema scarsità di cuori bio- 
logici da trapiantare. 

La cultura della donazione 
deve fare ancora molti passi 
avanti, ed a questa si devono 
associare una migliore orga- 
nizzazione dei centri di coor- 
dinamento e un affinamento 
delle tecniche che consento- 
no la conservazione del cuo- 
re.donato: dalle attuali 4 ore 
si deve passare a 6, a 10 e 


# 


Alain Carpentier 


anche. più. Attualmente il 
fabbisogno è calcolato in 60 
cuori all'anno per ogni milio- 
ne di abitanti, e si considera 
che soltanto il 60% delle ri- 
chieste possa essere soddi- 
sfatto dai cuori biologici. Da 
qui, appunto, la ricerca di al- 
tre fonti. 

L'americano Leonard. Bai- 
ley, ilchirurgo che aveva tra- 
piantato a Loma Linda, in 
California, un cuore di babui- 
no su una bambina, sostiene 
che fra dieci anni proprio 
queste scimmie saranno il 
nostro magazzino vivente di 
pezzi di ricambio. Ma nel 
frattempo, se si riuscisse a 
superare certe barriere, si 
potrebbero utilizzare i cuori 
dei bambini anencefalici, 
cioè nati senza cervello (ne- 
gli Stati Uniti ne vengono al 
mondo duemila all'anno, 
uno.ogni mille). E l’altra fon- 


te possibile, appunto, è quel- 
la dei cuori artificiali. Sem- 
pre secondo Bailey, il pro- 
blema del trapianto cardiaco 
nei bambini appena nati sarà 
iltema centrale del prossimo 
congresso mondiale di car- 
diochirurgia pediatrica a Rio 
de Janeiro. 

E' un fatto, comunque, che 
l'incidenza delle malattie 
cardiache congenite sta di- 
minuendo. Lo ha dichiarato il 
prof. Alain Carpentier (Pari- 
gi), uno dei più noti cardio- 
chirurghi del mondo, soste- 
nendo che ciò si deve a tre 
motivi: le donne partorisco- 
no «all’età giusta»; l’ecogra- 


. fia permette di scoprire già 


al secondo mese di gravi- 
danza eventuali malforma- 
zioni del cuore, e ciò spesso 
può far decidere per l’abor- 
to; gli esperti di genetica 
possono individuare le fami- 
glie a rischio. 

Carpentier ha. pure riferito 
sugli interventi compiuti ‘a 
Parigi su due bambini per i 
quali ha adottato, con suc- 
cesso, una tecnica già da lui 
sperimentata sugli adulti: 
usare i muscoli toracici, op- 
portunamente stimolati da 
un pace-maker, per avvolge- 
re il cuore sofferente e favo- 
rirne le contrazioni in modo 
da agire come una pompa. 
L'intervento è stato definito 
«piuttosto traumatico», ma in 
particolari casi si potrebbe 
Utilizzare in modo indubbia- 
mente positivo. 

Da rilevare, ancora, le teorie 
enunciate nel corso del con- 
gresso. Esse sono tre: tutto 
artificiale (cuore o ventricolo 
di plastica, da miniaturizzare 
per i bambini, come si sta fa- 
cendo negli Stati Uniti); tutto 
biologico (l’uso di altre parti 
del proprio corpo, come fa 
Carpentier); una combina- 
zione bio-meccanica (le due 
cose insieme, complementa- 
ri l'una all'altra), come so- 
stengono Parenzan e Turley. 


Medicina. 
CONGRESSO / CARDIOCHIRURGIA PEDIATRICA 


Alle radici della vita |Quandoil dramma 


Il cuore che sboccia 

‘ nei cinque continenti; 
è questo il simbolo, 
molto indicativo, 
del convegno mondiale 
di cardiochirurgia 
infantile di Bergamo 


rivestono la diagnosi e il trat- 
tamento delle cardiopatie 
congenite. Il rilievo è del 
dott. Giancarlo Crupi, segre- 
tario generale del congres- 
so, l'uomo che - sono parole 
dello stesso Parenzan - «ha 
dato tutto se stesso, con de- 
terminazione, volontà e ca- 
pacità eccezionali, alla rea- 
lizzazione di questo mee- 
ting». 1 

E’ vero che vi sono altri cam- 
pi di interesse, come il tra- 
pianto: ma questo convegno 
ha ribadito che il problema 
del bambino «è del tutto par- 
ticolare, e va affrontato con 
un'ottica particolare. Un'otti- 
ca, appunto, che necessita di 
cure e attenzioni particola- 
ri». Non esiste - su questo 
punto Crupi non ha dubbi - 
una divisione netta tra la car- 
diochirurgia del bambino e 


quella dell'adulto: un'osmosi 
è certamente possibile. Ma 
la cardiochirurgia del bambi- 
no ha bisogno di medici 
estremamente specializzati. 
Ed ecco, una volta di più, la 
necessità di sottolineare la 
tendenza alla. correzione 
precoce (ciò significa anche 
nei primi giorni di vita) delle 
cardiopatie congenite. 

La cardiopatia comporta la 
presenza di effetti secondari 
anche a livello di altri organi, 
per cui prima si ristabilisce 
una normalità anatomica e 
fisiologica, prima si restitui- 
sce alla società un bambino 
guarito. Ne deriva che il tra- 


Dall’inviato ) 
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guardo dell'attuale chirurgia 
pediatrica non è soltanto 
quello di ridurre sempre più 
il rischio operatorio legato 
alle difficoltà intrinseche di 
quel determinato tipo di car- 
diopatia, ma quello di far sì 
che il neonato cardiopatico 
possa diventare un adulto 
del tutto normale. Sopravvi- 
venza sì, naturalmente, ma 
anche e soprattutto qualità 
della vita. 

| segnali venuti da questo 
congresso - presieduto dal 
prof. John Kirklin, dell’Uni- 
versità. dell’Alabama, inter- 
nazionalmente riconosciuto 
come uno dei pionieri della 
moderna cardiochirurgia, in 
particolare pediatrica - sono 
pertanto molto positivi e lu- 
singhieri. In special modo 
per quelle cardiopatie che 
hanno un controllo clinico e 
strumentale maggiormente 
noto; ossia quelle malforma- 
zioni che sono state corrette 
lungo l'arco più lungo di an- 
ni. Per questo genere di ma- 
lattie i risultati sono estre- 
mamente incoraggianti, il ri- 
schio operatorio è veramen- 
te vicino allo zero per cento, 
e la sopravvivenza dopo le 
correzioni si avvicina sem- 
pre più a quella della popola- 
zione normale. 
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Durante il congresso cardiochirurghi stranieri hanno operato al Centro di Bergamo. 
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ALCOLISMO / RIMEDI È 


del diabete mellito. 


Nel nostro paese le malattie causate dall'eti- 
lismo rappresentano un problema enorme in 
termini di diffusione, di incidenza e di costi; 
per avere un'idea, seppure molto approssi- 
mativa del fenomeno, bastano alcune cifre. 
La patologia alcol-correlata si rende respon- 
sabile del 15% dei ricoveri ospedalieri; la 
mortalità alcol-correlata costituisce la quarta 
causa di morte in assoluto; ogni anno dieci- 
mila persone muoiono per cirrosi epatica 
causata da alcol; la patologia alcol-correlata 
comporta una spesa sanitaria stimata in oltre 
duemila miliardi di lire l’anno. 

Ma queste, purtroppo, debbono essere con- 
siderate stime in difetto e cioè solo la punta 
emergente di un iceberg del quale la parte 
sommersa, molto più grande, è rappresenta- 
ta da tutte quelle condizioni morbose causa- 
te dall'abuso alcolico che, per la scarsa at- 
tenzione del medico'e le congiunte reticenze 
del paziente, restano misconosciute e quindi 
sfuggono ad Un corretto inquadramento no- 


sologico. 


Nonostante tutto questo, l'interesse per. le 
tossicodipendenze — che si è sviluppato nel 
nostro paese in questi ultimi anni a causa del 
dilagare della droga e che ha messo in moto 
tutti i canali dell'informazione — ha appena 


AIDS 
I sintomi 
nei topi 


STOCCOLMA — ll topo è 
il primo animale a de- 
nunciare sintomi para- 
gonabili ‘all'Aids in se- 
guito all'esposizione al 
virus umano dell’immu- 
nodeficienza, l'Hiv. L'an- 
nuncio è stato dato al 
congresso mondiale di 
Stoccolma sull'Aids, da 
John Leonard, ricercato- 
re presso il National In- 
stitute of Health, negli 
Usa. 

Leonard, riuscendo ad 
allevare delle cavie che 
denunciano la presenza 
dell'Hiv in ogni cellula 
del corpo (tramite l’inie-. 
zione di copie complete 
dell’informazione gene- 
tica del virus dell'Aids in 
cellule di topo già ferti- 
lizzate e successiva-, 
mente impiantate) è riu- 
scito a creare uno stru- 
mento indispensabile. 
per l'individuazione del 
comportamento del vi- 
rus nei soggetti umani. 
L'importanza della sco- 
perta nasce dal fatto che, 
fino ad oggi, gli scienzia- 
ti erano riusciti ad iniet- 
tare l’Hiv solo negli 
scimpanzé che, però, ol- 
tre ad essere animali re- 
lativamente rari e costo- 
si, non contraevano la 
malattia dell'Aids. 

| topi sviluppati da Leo- 
nard, invece, hanno su- 
bito denunciato i sintomi 
tipici della polmonite e 
della psoriasi, per poi 
morire dopo poche setti- 
mane. | vantaggi econo- 
mici prodotti da questa 
scoperta risultano anco- 
ra più evidenti se si con- 
sidera che lo sviluppo 
del vaccino contro la po- 
liomielite costò la morte 
di scimmie. 

E proprio il pioniere de- 
gli studi sul vaccino per 
la polio, Jonas Salk, è in- 
tervenuto a ‘ Stoccolma 
per presentare gli ultimi 
risultati dei suoi esperi- 
menti sullo sviluppo di 
un vaccino contro l'Aids. 
Salk ha riferito che, dopo 
sei mesi di osservazioni, 
nove pazienti sui quali 
era stato inoculato.il vi- 
rus Hiv. in forma disatti- 
vata, non hanno denun- 
ciato effetti tossici colla- 
terali e che, anzi, hanno 
fatto riscontrare un raf- 
forzamento del sistema 
immunitario. 


é in un bicchi 

ROMA — «Uccide più l'alcol che la droga® 
non è un semplice aforisma, ma una dram- 

matica realtà quotidiana vissuta da milioni di . 
persone. Le dimensioni dell'alcolismo, cioè 

dell'abuso cronico di bevande alcoliche, so- 

no di decine di volte superiori a quelle di tutte 

le altre forme di tossicodipendenza, tanto da 

farne la più vasta piaga medica e sociale del 

mondo industrializzato: basta pensare che in 

alcune regioni italiane l'incidenza del feno- 

meno risulta addirittura superiore a quella 


sfiorato questo gravissimo problema. Eppu- 
re anche l'alcolismo è, a tutti gli effetti, una 
tossicodipendenza: infatti l'alcol, come la 
droga, induce tolleranza, dipendenza é sin- 
drome da astinenza. Fatto sta che il consumo: 
di bevande alcoliche rappresenta ancora 0g 
gi un fenomeno di massa non solo largamen- 
te accettato ma, purtroppo, spesso anche di- 
feso. 

Uno stato di cose, dunque, che è difficilissi= 
mo modificare anche perché non bisogna di- 
menticare che molto spesso i medici sono 
soli in questa lotta. Ecco perché fino ad ora in 
Italia il riconoscimento dell'alcolismo come 
malattia sociale ha trovato una ben scarsa 
rispondenza sul piano preventivo e terapeu- 
tico. Stando così le cose non v'è dubbio che 
per arginare l’espandersi di questa piaga so- 
ciale il primo passo da fare debba consistere 
in un'opera di sensibilizzazione della classe 
medica. 

Purtuttavia il discorso sulla prevenzione non 
può essere in alcun modo disgiunto da un 
adeguato trattamento psicologico e sociolo- 
gico del soggetto e da una vera e propria te- 
rapia medica. In tale ambito ottimi risultati si 
possono oggi ottenere con la somministra- 
zione di esafosfina, un farmaco che, grazie al 
suo particolare meccanismo d'azione, per- 
mette una rapida disintossicazione e un 
maggior controllo della «sindrome da asti- 
nenza». ; 
L'esafosfina, si rivela molto efficace anche 
nella correzione delle aritmie su base disme- 
tabolica che si manifestano nelle fasi iniziali 
della miocardiopatia alcolica; nella correzio- 
ne dell'iposviluppo fetale causato dall'abuso 
alcolico cronico e nelle polineuropatie alcoli- 
che come terapia di supporto al reintegro del 
patrimonio di vitamina del gruppo B. 


INCONTRO 
Tecnologia 
e nascite 


Il Collegio delle ostetri- 
che di Trieste ha orga- 
nizzato, in collaborazio- 
ne con il Gram (Gruppo 
ricerca per l’assistenza 
alla maternità) un incon- 
tro - dibattito su «Nascita 
e tecnologia: proposte 
dell'Organizzazione 
mondiale della sanità 
per partorire e nascere 
in modo più naturale». 
Con questo incontro le 
ostetriche si sono propo- 
ste di approfondire il 
rapporto tra parto fisio- 
logico e nuove tecnolo- 
gie, allo scopo di deli- 
neare un ideale di assi- 
stenza ostetrica che pos- 
sa unire natura e tecno- 
logia ai bisogni di ogni 
singolo individuo. 
Relatrice è stata Susan- 
ne Houd, danese, che da 
vent'anni pratica la pro- 
fessione di ostetrica 
presso un ospedale pub- 
blico e fornisce la. pro- 
pria assistenza anche ai 
parti a domicilio. Cofon- 
datrice di un Centro per 
l'educazione alla mater- 
nità, è consulente  del- 
l'Oms; infatti ha parteci- 
pato alla commissione 
che, nel 1985, ha redatto 
il documento «Racco- 
mandazioni per l'appli- 
cazione della tecnologia 
alla nascita». 

Queste raccomandazio- 
ni si basano sul principio 
che ogni donna ha il di- 
ritto fondamentale di ri- 
cevere un’assistenza 
prenatale; che la donna 
deve svolgere un ruolo 
centrale in tutti gli aspet- 
ti di questa assistenza, 
compresa la partecipa- 
zione nel pianificare, nel 
portare avanti e nel valu- 
tare l'assistenza stessa; 
che i fattori sociali, emo- 
tivi e psicologici sono 
decisivi per comprende- 
re e porre in atto un'assi- 
stenza perinatale appro- 
priata. 

E' ormai riconosciuto 
che la nascita è un pro- 
cesso naturale e norma- 
le, ma che perfino le gra- 
vidanze non a rischio 
possono dare origine a fl 
complicazioni. Alcune 
volte è necessario. l’in- 
tervento medico per ot- 
tenere il miglior esito, e 
in questi casi è richiesta 
una particolare assisten- 
za umana e sociale as- 
sieme ad una appropria- 
ta sorveglianza clinica. 


ANTITUMORALI / MEETING È 


Alla scoperta del rutenio 


Domani e venerdì, all'Hotel 
Savoia di Trieste, si terrà un 


‘Convegno scientifico di rile- 
| vante interesse. 


Il convegno si prefigge infatti 
di valutare la possibilità di 
Orientare la ricerca di nuovi 
farmaci, antitumorali nel- 
l'ambito di complessi inorga- 
nici di metalli rari, quali il ru- 
tenio. L'importanza del mee- 
ting emerge dalla carenza di 
informazioni esistenti — in. 
campo farmacologico su far- 
maci di tipo inorganico, e su 
quelli contenenti metalli in 
particolare. 

Questi ultimi sono stati og- 
getto di dettagliate indagini 


tossicologiche, mentre le po- 
tenzialità farmacologiche 


scoperta delle sue proprietà 
antineoplastiche, il suo im- 


sono per lo più ignorate. 

I due giorni del convegno 
serviranno pertanto ad esa- 
minare gli aspetti di reattivi- 
tà chimica, di interazione 
con materiali biologici, e la 
risposta di tumori sperimen- 
tali alle nuove molecole con- 
tenenti rutenio o altri metalli 
rari. quali rodio o palladio, 
ma anche elementi più noti 
quali il rame. 

Per quanto riguarda il cispla- 
tino, composto organometal- 
lico del platino, esso è senza 
dubbio il farmaco antitumo- 
rale più impiegato. Dalla 


piego clinico è stato progres- 
sivamente esteso al tratta- 
mento di varie neoplasie, mi- 
gliorando significativamente 
l'esito del trattamento che- 
mioterapico. n 
Da alcuni anni, presso l’Uni- 
versità di Trieste, un gruppo 
multidisciplinare svolge ri- 
cerche di base nel campo 
degli organometallici antitu- 
morali, e segnatamente dei 
derivati del rutenio, che 
sembrano avere . notevoli 
prospettive per la loro mino- 
re tossicità rispetto ai deri- 
vati di platino. 
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